
                

Verbale n. 10/2013 
Adunanza del Consiglio di Amministrazione del 23/09/2013 

pag. 1 di 73 
 

 

Oggi in Padova, nell‟apposita sala di riunione, alle ore 15.20, si è riunito, regolarmente convoca-
to, il Consiglio di Amministrazione dell‟Università degli Studi di Padova per discutere il seguente  

Ordine del giorno 

 

Approvazione del verbale della seduta del 22 luglio 2013.  

 

1. Comunicazioni 
1. Relazione sulla ricerca 
2. Comunicazione relativa alle integrazioni richieste ed apportate nel Piano della Performance 

2013-2015, approvato nel Consiglio di Amministrazione del 22 luglio 2013. 
3. DM 45/2013 - Comunicazione relativa ad articoli 5 e 18 del Regolamento di Ateneo per i Cor-

si di dottorato di ricerca 
4. Integrazione a precisazione dell'art. 3 del Bando per l'accesso al telelavoro "Progetto 

TEL.UP: il Telelavoro all‟Università degli Studi di Padova, per la conciliazione tra vita profes-
sionale e vita familiare"  

5. Relazione annuale difensore civico 
6. Situazione fondo di riserva 

3. Ricerca 
1. Attrezzature scientifiche finalizzate alla ricerca - Bando 2013 
2. Ripartizione del finanziamento per il supporto della ricerca ordinaria (ex 60%): quota residua 

20% 
4. Atti negoziali, connessi allo svolgimento di compiti istituzionali 

1. Integrazione dell'art. 3 della convenzione in essere tra l'Università degli Studi di Padova e l'I-
stituto Codivilla Putti di Cortina S.p.A  

2. Proposta di collaborazione per la prosecuzione del Servizio APAD Assistenza Psicologica ai 
dipendenti Universitari e loro familiari anno 2013. 

3. Proposta di stipula di nuova convenzione tra l‟Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Ve-
nezie e l‟Università degli Studi di Padova senza oneri a carico del Bilancio universitario, per la 
fruizione dei posti nell'asilo nido aziendale di proprietà dell'Istituto Zooprofilattico denominato 
"Marameo". 

4. Convenzione tra l‟Università degli Studi di Padova e l‟Università degli Studi di Milano per 
l‟accesso ai dati degli studenti e dei laureati dell‟Università di Milano ai sensi dell‟articolo 58 
del Codice dell‟amministrazione digitale (D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82). 

5. Bozza di convenzione quadro tra l‟Università degli Studi di Padova e la Fondazione per la Ri-
cerca Biomedica Avanzata ONLUS – VIMM per la disciplina dei rapporti tra i due Enti relativi 
alla presenza e all‟attività del personale dell‟Università svolta nei locali assegnati alla Fonda-
zione. 

6. Convenzione tra l'Università di Padova e la Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Ro-
vigo per attività didattiche a Rovigo. 

5. Atti negoziali di gestione 
1. Rinnovo del contratto di licenza con Siltea Srl per lo sfruttamento del brevetto “Sintesi di film 

protettivi di silice mediante processo sol-gel catalizzato da stagno”. 
6. Rapporti internazionali 

1. Ratifica del decreto d'urgenza del Rettore Rep. nr. 2011/2013 Prot. 65712/2013 che approva 
il testo del II Bando di selezione per l'assegnazione di borse per tirocini all'estero riservato 
agli studenti dell'Università di Padova nel quadro del Programma LLP/Erasmus Placement fi-
nanziate dal MIUR. 

7. Studenti - Dottorandi e specializzandi 
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1. Richiesta di istituzione da parte del Dipartimento di Scienze Chirurgiche, Oncologiche e Ga-
stroenterologiche, DISCOG, di una borsa di studio per attività di ricerca, della durata di di-
ciannove  mesi e per un importo mensile di Euro 1.600,00, pari a Euro 19.200,00 annui, in 
deroga all'importo previsto dal Regolamento di Ateneo per l'amministrazione, la finanza e la 
contabilità. 

2. Affidamento al Dipartimento di Psicologia Generale della realizzazione del Servizio di Aiuto 
Psicologico agli studenti dell‟Ateneo – SAP Counseling Psicoterapia. 

3. Ratifica del Decreto d'urgenza rep. n. 2304/2013, prot. 72601 del 3 settembre 2013 "Trasfe-
rimento ad altro Ateneo di studenti iscritti a corsi di laurea dell‟Università di Padova per l‟A.A 
2013/2014, che sono successivamente vincitori nelle graduatorie dei corsi di laurea a pro-
grammazione nazionale di cui al DM 449/2013 art. 2-3-4-5-6" 

4. Convenzione tra CUS e Università degli Studi di Padova proposta del Comitato per lo Sport 
Universitario liquidazione del finanziamento per l‟anno 2013 – proposta di erogazione per 
l‟anno 2014 

5. Articoli comuni ai bandi di concorso per l‟ammissione ai Corsi di dottorato di ricerca XXIX ci-
clo - a.a. 2013/2014  

6. Convenzione tra gli Atenei di Padova, Ca' Foscari e Verona per l‟attivazione, il funzionamento 
e il rilascio del titolo congiunto del corso di Dottorato di Ricerca in Studi storici, geografici e 
antropologici - XXIX ciclo 

9. Personale 
1. Chiamata di un professore di Seconda Fascia presso il Dipartimento di Medicina per il settore 

concorsuale 06/B1 – Medicina interna (profilo: settore scientifico-disciplinare MED/09 – Medi-
cina interna) ai sensi dell‟articolo 18, comma 1, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240. 

2. Chiamata di un professore di Seconda Fascia presso il Dipartimento di Scienze storiche, 
geografiche e dell‟antichità per il settore concorsuale 10/D3 – Lingua e letteratura latina (pro-
filo: settore scientifico-disciplinare L-FIL-LET/04 – Lingua e letteratura latina) ai sensi 
dell‟articolo 18, comma 1, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240. 

3. Chiamata di un professore di Prima Fascia presso il Dipartimento Medicina per il settore con-
corsuale 06/D2 – Endocrinologia, nefrologia e scienze della alimentazione e del benessere 
(profilo: settore scientifico-disciplinare MED/13 – Endocrinologia) ai sensi dell‟articolo 18, 
comma 1, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240. 

4. Chiamata di un professore di Prima Fascia presso il Dipartimento di Scienze storiche, geo-
grafiche e dell‟antichità per il settore concorsuale 11/A1 – Storia medievale (profilo: settore 
scientifico-disciplinare M-STO/01 – Storia medievale) ai sensi dell‟articolo 18, comma 1, della 
Legge 30 dicembre 2010, n. 240. 

5. Chiamata di un professore di Prima Fascia presso il Dipartimento di Scienze Chimiche per il 
settore concorsuale 03/C1 – Chimica organica (profilo: settore scientifico-disciplinare 
CHIM/06 – Chimica organica) ai sensi dell‟articolo 18, comma 1, della Legge 30 dicembre 
2010, n. 240. 

6. Proposta di chiamata diretta a Professore di seconda fascia M-PSI/08 – Psicologia clinica, 
settore concorsuale 11/E4 – Psicologia clinica e dinamica presso il Dipartimento di Psicologia 
dello sviluppo e della socializzazione ai sensi dell‟articolo 1, comma 9, della legge 4 novem-
bre 2005, n. 230. 

7. Prolungamento biennio - definizione criteri e iter procedurale. 
8. Aspettativa ai sensi dell'articolo 33 del D.L. 9.2.2012, n. 5 convertito con modificazioni in 

Legge 4.4.2012, n. 35 e contratto di lavoro a tempo determinato. 
9. Attivazione contratto di Ricercatore a tempo determinato articolo 24, comma 3 lettera a) Leg-

ge 240/2010 presso il Dipartimento di Ingegneria dell‟Informazione su progetto di ricerca 
FIRB - "Futuro in ricerca". 

10. Valutazione del Direttore Generale in base agli obiettivi e  risultati relativi all'anno 2012 - Inte-
grazione della retribuzione 



                

Verbale n. 10/2013 
Adunanza del Consiglio di Amministrazione del 23/09/2013 

pag. 3 di 73 
 

 

11. Autorizzazione alla sottoscrizione dell'accordo di contrattazione integrativa relativo al tratta-
mento accessorio del personale tecnico amministrativo - anno 2012 e Fondo Comune anno 
2012 

12. Richieste di afferenza ai Dipartimenti – Delibera rep.241/2013. Interpretazione del punto 4 in 
merito alla materia dei punti budget docenza. 

13. Attivazione contratto di Ricercatore a tempo determinato articolo 24, comma 3 lettera a) Leg-
ge 240/2010 presso il Dipartimento di Biologia su progetto di ricerca ERC- "Ermito”. 

10. Contabilità 
1. Regolamento per l'assegnazione del Premio di Studio "Carlo Anti" - proposta modifiche. 
2. Istituzione del Fondo di Ateneo per l'assunzione di ricercatori a tempo determinato con finan-

ziamenti esterni 
11. Lavori 

1. Dipartimento di Scienze del Farmaco - Approvazione degli interventi di ristrutturazione ed 
ampliamento 

2. Edificio Torre Archimede - realizzazione nuova aula studio. 
3. Area Ospedaliera – Ristrutturazione Complesso Policlinico Corpo Trattamenti - 1 lotto – Ap-

paltatore Consorzio Cooperative Costruzioni di Bologna – Approvazione perizia n.1 suppleti-
va e di variante  

4. Integrazione Piano Annuale 2013 
5. Integrazione Piano Triennale 2013-2015 
6. Nuovo Complesso di Biomedicina e Biologia – approvazione convenzione con Comune di 

Padova per utilizzo spazi comuni  
7. Cittadella dello Studente al Nord Piovego - Convenzione con Esu per la gestione della Casa 

dello Studente. 
 

 
Nominativo Ruolo P A Ag 

Prof. Giuseppe Zaccaria Rettore X   

Prof.ssa Franca Bimbi Componente interno alla comunità universi-
taria 

X   

Prof. Renato Bozio Componente interno alla comunità universi-
taria 

X   

Prof. Roberto Filippini Componente interno alla comunità universi-
taria 

X   

Prof. Mario Plebani Componente interno alla comunità universi-
taria 

X   

Dott.ssa Daniela Garbo Componente interno alla comunità universi-
taria 

X   

Dott.ssa Sara Bellini Componente non appartenenti ai ruoli 
dell'Ateneo 

X   

Dott. Paolo Mazzi Componente non appartenenti ai ruoli 
dell'Ateneo 

X   

Dott. Antonio Rigon Componente non appartenenti ai ruoli 
dell'Ateneo 

  X 

Sig. Gianluca Conzon  Rappresentante degli studenti X   

Sig. Davide Quagliotto  Rappresentante degli studenti X   

Legenda: (P - Presente) - (A - Assente) - (Ag - Assente giustificato) 

 



                

Verbale n. 10/2013 
Adunanza del Consiglio di Amministrazione del 23/09/2013 

pag. 4 di 73 
 

 

E‟ presente, su invito del Magnifico Rettore, il Prof. Francesco Gnesotto, Prorettore Vicario.  

Alla seduta partecipano il dott. Roberto Breda, il dott. Uberto Dall‟Aglio, la dott.ssa Clotilde Oco-
ne, componenti del Collegio dei Revisori dei Conti ed il Direttore Generale, Arch. Giuseppe Bar-
bieri, in qualità di Segretario verbalizzante. 
Sono inoltre presenti Caterina Rea e Luca Bucciarelli del Servizio Organi Collegiali, che coadiu-
vano il Direttore Generale. 

Il Rettore, constatata l'esistenza del numero legale, dichiara aperta e valida la seduta. 

Il Rettore Presidente ritira le seguenti proposte di delibera: 
 

9. Personale 

1. Aspettativa ai sensi dell'articolo 33 del D.L. 9.2.2012, n. 5 convertito con modificazioni in 

Legge 4.4.2012, n. 35 e contratto di lavoro a tempo determinato. 

 
Con il consenso unanime dei Consiglieri presenti, considerata la disponibilità oraria dei Pro Rettori 
delegati invitati ad illustrare le pratiche di loro interesse, l'ordine di discussione delle pratiche è così 
modificato: 01/01 (p. 4), 01/02 (p. 5), 01/03 (p. 5), 01/04 (p. 6), 01/05 (p. 7), 01/06 (p. 7), 11/01 (p. 8), 
11/02 (p. 10), 11/03 (p. 12), 11/04 (p. 15), 11/05 (p. 16), 11/06 (p. 18), 11/07 (p. 19), 07/05 (p. 21), 
03/01 (p. 23), 03/02 (p. 24), 09/01 (p. 25), 09/02 (p. 27), 09/03 (p. 29), 09/04 (p. 31), 09/05 (p. 33), 
09/06 (p. 35), 09/07 (p. 37), 09/09 (p. 41), 09/12 (p. 43), 09/13 (p. 45), 09/10 (p. 48), 04/01 (p. 51), 
04/04 (p. 52), 06/01 (p. 54), 07/03 (p. 55), 10/01 (p. 56), 09/11 (p. 57), 04/06 (p. 60), 10/02 (p. 63), 
04/02 (p. 64), 07/02 (p. 65), 07/01 (p. 68), 07/06 (p. 69), 04/03 (p. 71), 04/05 (p. 72), 05/01 (p. 75) e 
07/04 (p. 76). 

 

Oggetto: Approvazione del Verbale della seduta del 22 luglio 2013. 

Il Rettore Presidente chiede al Consiglio di Amministrazione di approvare il Verbale n. 9/2013 del-
la seduta del 22 luglio 2013. 
Il Consiglio di Amministrazione 

 Visto il testo del verbale n. 9/2013; 

Delibera 

di approvare il verbale nella sua integralità. 
 
 

Oggetto: Relazione sulla ricerca 

N. o.d.g. : 01/01 UOR: Servizio Trasferimento di tecnologia 

 
Il Rettore Presidente comunica che è stata preparata la Relazione concernente i risultati delle at-
tività di ricerca, formazione alla ricerca e trasferimento tecnologico per l‟anno 2012 (Allegato n. 
1/1-30). La relazione soddisfa l‟obbligo di legge stabilito dall'art. 3-quater del D.L. 10 novembre 
2008 n.180, convertito dalla Legge 9 gennaio 2009, n.1. 
Il Rettore Presidente, nel sottolineare la soddisfazione per gli eccellenti risultati conseguiti dalla 
ricerca dell‟Ateneo di Padova, così come testimoniato dalla recente VQR, cede la parola al prof. 
Silverio Bolognani, il quale illustra esaustivamente il contenuto della relazione. 
La relazione sarà pubblicata nel sito internet dell'Ateneo e trasmessa al MIUR in sede di chiusura 
dell'omogenea redazione dei conti consuntivi, che ogni Ateneo deve necessariamente inviare in 
via telematica entro il 30 settembre. 
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La relazione è stata scritta dai responsabili dei servizi dell‟Area Relazioni Internazionali, Ricerca e 
Trasferimento Tecnologico, con la supervisione dei prorettori e delegati interessati (proff. Silverio 
Bolognani, Piero Ruol, Giuseppe Stellin e Franco Mantero). 
 
Il Consiglio di Amministrazione prende atto. 
 
 

Oggetto: Comunicazione relativa alle integrazioni richieste ed apportate nel Piano della Perfor-
mance 2013-2015, approvato nel Consiglio di Amministrazione del 22 luglio 2013. 

N. o.d.g. : 01/02 UOR: Servizio valorizzazione del personale 

 
Il Rettore Presidente comunica che gli Uffici preposti hanno provveduto a dare attuazione alla 
Delibera n. 249 del Consiglio di Amministrazione del 22 luglio 2013 in merito all‟adozione del 
Piano della Performance 2013-2015 (Allegato n. 1/1-48) dell‟Ateneo di Padova. 
Così come richiesto dal Consiglio di Amministrazione e previsto dall‟art. 27, c. 2 dello Statuto, il 
Piano è stato sottoposto, il 10 settembre u.s., all‟attenzione del Consiglio del Personale Tecnico-
Amministrativo, il quale ha espresso parere favorevole in merito. In particolare il CPTA “ha accol-
to positivamente l‟azione di valorizzazione dell‟immagine di Ateneo promossa dal Piano delle per-
formance e ha evidenziato alcune problematiche, rappresentandole come proposte da ampliare e 
migliorare nelle sedi opportune, al fine di contribuire in modo fattivo all‟esposizione completa del-
le potenzialità dell‟Ateneo”. Il CPTA, inoltre, “ritiene che un primo miglioramento potrebbe essere 
ottenuto riallineando i tempi di predisposizione del Piano e del Ciclo della performance con l‟anno 
di riferimento”. 
Il Direttore Generale ha provveduto a integrare i criteri di valutazione della performance, tenendo 
nella giusta considerazione una gestione delle risorse umane che si ispiri alla promozione della 
parità di genere e alla valorizzazione dell‟integrazione in una prospettiva di genere.  
Infine, il Direttore Generale ha integrato il suddetto Piano con i dati del dimensionamento 
dell‟organico delle Strutture e dei Servizi facenti parte dell‟organigramma dell‟Università. 
 
Il Consiglio di Amministrazione prende atto. 
 
 

Oggetto: DM 45/2013 - Comunicazione relativa ad articoli 5 e 18 del Regolamento di Ateneo per 
i Corsi di dottorato di ricerca 

N. o.d.g. : 01/03 UOR: Servizio Formazione alla Ricerca 

 
Il Rettore Presidente ricorda che, come previsto dall‟art 5 comma 1 del DM 45/2013, ai fini 
dell‟attivazione dei Corsi di dottorato era necessario che l‟Ateneo si dotasse di proprio Regola-
mento per il funzionamento dei Corsi di dottorato e che, nella seduta del 15 luglio 2013, il Senato 
Accademico aveva approvato il Regolamento di Ateneo per i Corsi di dottorato di ricerca, so-
spendendo tuttavia l‟approvazione degli artt. 5 e 18 in attesa di chiarimenti sul procedimento di 
assegnazione dei dottorandi ai curricoli, in presenza di una graduatoria unica di Corso. 
Nella seduta del 22 luglio 2013 il Consiglio di Amministrazione aveva approvato il predetto rego-
lamento, dando mandato al Rettore di adottare la soluzione proposta dalla Commissione istrutto-
ria appositamente costituita e poi accolta dal Senato Accademico in relazione all‟attribuzione di 
posti prestabiliti per ciascun curricolo, alla graduatoria unica e al suo scorrimento, dando poi co-
municazione al Consiglio di Amministrazione della versione finale degli artt. 5 e 18. 
Il Rettore Presidente comunica che le criticità e i dubbi emersi in merito all‟applicazione dei due 
articoli citati sono stati esaminati dalla Commissione presieduta dal Delegato alla Formazione alla 
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Ricerca, unitamente ai Senatori che hanno partecipato agli incontri, e che il Senato Accademico, 
nella seduta del 16 settembre u.s., ha approvato: 
- l‟art. 5 del suddetto regolamento, previa eliminazione del terzo capoverso del comma 5, che re-
cita: “Per ciascun curricolo dovranno essere banditi almeno tre posti di cui almeno due dovranno 
essere coperti da borsa di studio o altri finanziamenti”; 
- l‟art 18 del suddetto regolamento. 
 
Il Consiglio di Amministrazione prende atto. 
 
 

Oggetto: Integrazione a precisazione dell'art. 3 del Bando per l'accesso al telelavoro "Progetto 
TEL.UP : il Telelavoro all‟Università degli Studi di Padova, per la conciliazione tra vita 
professionale e vita familiare"  

N. o.d.g. : 01/04 UOR: Servizio iniziative e attività sociali 

 
Il Rettore Presidente ricorda che il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 22/4/2013, ha 
approvato, con delibera n. 128/2013, il regolamento in materia di telelavoro per il personale tec-
nico amministrativo e il relativo bando. Sottopone ora all‟attenzione del Consiglio di Amministra-
zione una precisazione che, per motivi organizzativi e gestionali, si intende apportare all‟art. 3 del 
Bando per l‟accesso al telelavoro Progetto TEL.UP “Il Telelavoro all‟Università degli Studi di Pa-
dova, per la conciliazione tra vita professionale e vita familiare”. 
L‟integrazione in oggetto riguarda esclusivamente quanto indicato al punto 3 del seguente artico-
lo: 
Art. 3 - Accesso al progetto e modalità di attuazione del telelavoro 
1. L’accesso al progetto viene stabilito in funzione:  

 del grado di “telelavorabilità” delle attività; 

 delle esigenze organizzative della struttura; 

 delle esigenze di conciliazione e di mobilità del /la dipendente. 
2. Spetta al Responsabile della Struttura, sulla base dei criteri stabiliti al momento 
dell’assegnazione del progetto di telelavoro, la verifica dell’attività svolta in remoto. 
3. Per motivi organizzativi e gestionali, saranno considerati i progetti per i quali si utilizzeranno 
servizi applicativi gestiti direttamente dal Centro Servizi Informatici di Ateneo. 
4. L’Amministrazione può convocare la/il dipendente a riunioni e incontri specifici, previo congruo 
preavviso. 
5. La/il dipendente che, senza la dovuta giustificazione, interrompa il lavoro in remoto e non pre-
senti la documentazione relativa all’attività svolta per più di 3 mesi, decade dal progetto e dai di-
ritti ad esso connessi. 
6. Ai sensi della normativa sull’erogazione dei buoni pasto, i dipendenti che effettuano prestazioni 
in modalità di telelavoro nelle giornate in cui è previsto il rientro pomeridiano, non godono del 
buono pasto. L’erogazione del buono pasto è prevista solo nei giorni di rientro presso la struttura 
dove il dipendente presta servizio. 
7. Le richieste pervenute saranno esaminate da una Commissione nominata con decreto del Di-
rettore Generale. 
 
Il Consiglio di Amministrazione prende atto. 
 

 

Oggetto: Relazione annuale difensore civico 

N. o.d.g. : 01/05 UOR: Servizio organi collegiali 
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Il Rettore Presidente presenta al Consiglio di Amministrazione la Relazione annuale sull‟attività 
svolta dall‟Ufficio del Difensore civico di Ateneo (Allegato n. 1/1-4), ai sensi dell‟art. 35 comma 4 
dello Statuto di Ateneo, in base al quale la relazione deve essere presentata annualmente al Se-
nato Accademico, al Consiglio di Amministrazione e al Consiglio degli studenti. 
Fa presente che nel 2012 il volume di affari trattati è sensibilmente incrementato; portando da 42 
a 75 le pratiche iscritte al ruolo. 
Il Rettore Presidente informa, inoltre, che i principali argomenti trattati hanno riguardato la didatti-
ca (26 casi), la sfera amministrativa (27 casi) e questioni di carattere economico (13 casi). 
Infine sottolinea che le anomalie trattate hanno riguardato per la quasi totalità interessi circoscritti 
ed individuali  e nella maggior parte dei casi sono state risolte grazie anche all‟impegno collabo-
rativo delle strutture didattiche e amministrative. 
La dott.ssa Bellini chiede che le future relazioni possano essere integrate con le cifre relative alle 
pratiche tuttora in corso e non ancora concluse. 
 
Il Consiglio di Amministrazione prende atto. 
 

 

Oggetto: Situazione fondo di riserva 

N. o.d.g. : 01/06 UOR: Servizio Bilancio e contabilità dell'Ammi-
nistrazione centrale 

 
Il Rettore Presidente cede la parola alla dott.ssa Emanuela Ometto, Dirigente dell‟Area Finanza, 
Programmazione e Controllo, la quale ricorda preliminarmente che l‟art. 2.8 del vigente Regola-
mento di Ateneo per l‟amministrazione, la finanza e la contabilità prevede che, nel bilancio di pre-
visione dell‟Università, sia iscritto, in apposito capitolo, un fondo di riserva per le spese impreviste 
e per le maggiori spese che potranno verificarsi durante l‟esercizio, il cui ammontare non può su-
perare il 5% delle spese complessivamente previste. 
Con l‟approvazione del Bilancio di Previsione dell‟esercizio finanziario 2013, il Fondo di riserva 
dell‟Amministrazione centrale esponeva una disponibilità iniziale di 800.000 euro (punto 1 della 
tabella illustrativa). 
Nel periodo intercorrente dal 1° gennaio al 29 maggio 2013, erano state operate integrazioni di 
vari capitoli di spesa per un totale di 591.422,04 euro (punto 2 della tabella illustrativa), portando 
così la disponibilità residua del Fondo a 208.577,96 euro (punto 3 della tabella illustrativa). 
Con l‟approvazione del Conto Consuntivo dell‟esercizio finanziario 2012 il maggior avanzo di 
amministrazione libero, pari a 4.218.763,17 euro (punto 4 della tabella illustrativa), è stato inte-
ramente destinato al ristoro del Fondo di riserva, anche in previsione della necessità di disporre 
della necessaria copertura per altre operazioni in itinere, come ad esempio l‟integrazione del 
Fondo per la retribuzione accessoria del personale tecnico-amministrativo e alcuni interventi edi-
lizi. 
Dal 29 maggio al 23 settembre 2013, sono stati operati ulteriori prelevamenti, sempre disposti a 
fronte di deliberazioni del Consiglio di Amministrazione, per un importo complessivo di 
3.260.773,56 euro (punto 5 della tabella illustrativa), portando così la consistenza attuale del 
Fondo di riserva a 1.166.567,57 euro. 
La dott.ssa Ometto fa inoltre presente che, con le delibere che vengono portate ad approvazione 
nella corrente seduta del Consiglio di Amministrazione - una concernente l‟integrazione del Fon-
do per la retribuzione accessoria del personale T/A, per un importo pari a 413.887,24 euro, e 
l‟altra che autorizza la realizzazione del Servizio di Aiuto Psicologico agli studenti dell‟Ateneo 
(30.000 euro) - la disponibilità finale del Fondo di riserva viene rideterminata in 722.690,33 euro. 
La tabella illustrativa allegata riporta in dettaglio le movimentazioni suesposte (Allegato n. 1/1-1). 
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Il Consiglio di Amministrazione prende atto. 

 
 

 OGGETTO: Dipartimento di Scienze del Farmaco - Approvazione degli interventi di 
ristrutturazione ed ampliamento 

N. o.d.g.: 11/01 Rep. n. 255/2013 Prot. n. 82837/2013 UOR: Servizio Progettazione e 
Sviluppo Edilizio 

 
OMISSIS 

 
Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Prof. Giuseppe Zaccaria X    Dott.ssa Sara Bellini X    

Prof.ssa Franca Bimbi X    Dott. Paolo Mazzi X    

Prof. Renato Bozio X    Dott. Antonio Rigon    X 

Prof. Roberto Filippini X    Sig. Gianluca Conzon  X    

Prof. Mario Plebani X    Sig. Davide Quagliotto  X    

Dott.ssa Daniela Garbo X         

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 

Il Consiglio di Amministrazione 
 

- Premesso che, con Delibera del Consiglio di Amministrazione rep. n. 452/2004 del 
19/11/2004 prot. n. 53591/2004, sono stati stanziati Euro 142.080,00 per la realizzazione di 
un ascensore per il superamento delle barriere architettoniche del complesso edilizio di 
Scienze Farmaceutiche; 

- Premesso che, con Delibera del Consiglio di Amministrazione rep. n. 24/2011 del 
21/02/2011 prot. n. 10056/2011, è stato approvato il progetto preliminare per l‟esecuzione 
degli interventi di adeguamento normativo dell‟edificio A del complesso edilizio di Scienze 
Farmaceutiche dell‟importo complessivo di Euro 1.245.873,42 (I.V.A. compresa) ed è stata 
autorizzata la prosecuzione della progettazione di un primo lotto di interventi, per un importo 
di Euro 316.000,00 (I.V.A. compresa), finanziati per Euro 148.000,00 sui fondi B.U. 07.02.01 
ed Euro 168.000,00 sui fondi 07.01.01; 

- Premesso che, con delibera del Consiglio di Amministrazione rep. n. 239/2012 del 
17/12/2012 prot. 66413/2012, sono stati approvati il Piano Triennale per gli investimenti edi-
lizi 2013/2015 e l‟elenco annuale dei lavori di manutenzione straordinaria e messa a norma 
per l‟anno 2013; 

- Premesso che, alla voce 17 del Piano Triennale per l‟edilizia 2013/2015, sono indicati gli in-
terventi di cui trattasi, con una previsione di spesa sui fondi B.U. 07.01 di Euro 300.000 per il 
2013 e di Euro 34.000 per il 2014; 

- Considerato che la progettazione definitiva ed esecutiva relativa al lotto di interventi autoriz-
zati dal Consiglio di Amministrazione nell‟adunanza del 21/02/2011 è stata affidata all‟Ing. 
Andrea Dal Cortivo, come da Decreto del Direttore Generale rep. 1411/2012 del 17.05.2012 
prot. n. 26464; 

- Considerato che il professionista ha provveduto a redigere il progetto definitivo dei lavori re-
lativi al primo lotto di interventi, consistenti nella realizzazione di una sala polifunzionale, nel 
cortile interno del complesso edilizio di cui trattasi, e nella ristrutturazione di alcuni spazi im-
mediatamente a contorno della stessa sala, da destinare a spogliatoi ed a locali di servizio, 
come da documentazione depositata agli atti del Servizio Progettazione e Sviluppo Edilizio; 
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- Considerato che, successivamente alla consegna del progetto definitivo, il Direttore del Di-
partimento di Scienze del Farmaco, Prof. M. Palumbo, ha comunicato (Allegato n. 1/1-2 ), 
che il Dipartimento aveva rivisto le richieste di adeguamento degli spazi del complesso, dan-
do priorità agli interventi finalizzati alla diversificazione dei percorsi tra attività didattiche e 
scientifiche, rinviando nel contesto l‟esecuzione del lotto di interventi autorizzati nel 2011; 

- Tenuto conto delle nuove esigenze del Dipartimento, si è richiesto all‟Ing. Andrea Dal Cortivo 
di procedere alla redazione del progetto definitivo di tali nuovi interventi, anziché sviluppare 
la progettazione esecutiva del primo lotto, a parità di costo professionale per il servizio di 
progettazione affidato dall‟Amministrazione; 

- Visto quindi il progetto definitivo, redatto dallo stesso professionista, depositato presso il 
Servizio Progettazione e Sviluppo Edilizio, che prevede l‟esecuzione degli interventi di chiu-
sura delle scale di emergenza sul retro dell‟edificio, la realizzazione di un nuovo ascensore 
per il superamento delle barriere architettoniche e la realizzazione di un nuovo volume per 
l‟accesso ai laboratori didattici senza interferenze con le attività di ricerca, come richiesto dal 
Dipartimento di Scienze del Farmaco, che prevede un costo complessivo di Euro 
758.080,00, come risulta dal quadro economico di seguito riportato: 
 

A) LAVORI  
1 Scale di sicurezza  €                                 200.637,73 
2 Ascensore  €                                   52.082,33 
3 Volume su terrazzo  €                                 269.539,48 

 SOMMANO  €                                 522.259,54 
4 Oneri per la sicurezza  €                                   28.584,14 

 TOTALE LAVORI  €                                 550.843,68 
 
 
   
B) SOMME A DISPOSIZIONE  

1 Imprevisti ed arrotondamento  €                                   42.011,63 
2 Fondo incentivante  €                                     8.593,16 
3 Spese Tecniche  €                                   65.000,00 
4 Allacciamenti  €                                   15.000,00 
5 I.V.A. 21% e CNPAIA su spese tecniche  €                                   17.346,00 
6 I.V.A. 10% su lavori e imprevisti  €                                   59.285,53 

 TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE  €                                 207.236,32 
 IMPORTO COMPLESSIVO  €                                 758.080,00 

 
- Considerato che il progetto in questione ha ricevuto l‟approvazione da parte degli Enti pre-

posti (Soprintendenza ai BB.AA.AA., Provveditorato OO.PP, Magistrato alle Acque di Ve; 
Regione Veneto); 

- Considerata la necessità di provvedere alla redazione del progetto esecutivo e degli ulteriori 
incarichi professionali previsti per legge; 

- Visto il D.Lgs. 12.04.2006 n. 163; 
- Visto il D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207; 
- Visto il Regolamento di Ateneo per l‟Amministrazione, la Finanza e la Contabilità; 

 
Delibera 
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1. di prendere atto della richiesta del Dipartimento di Scienze del Farmaco di rivedere le ri-
chieste di adeguamento normativo del complesso di Via Marzolo, dando priorità agli in-
terventi finalizzati alla diversificazione dei percorsi tra attività didattiche e scientifiche e 
rimandando l‟esecuzione del lotto di interventi autorizzati nel 2011; 

2. di approvare il progetto definitivo relativo al nuovo lotto di opere, per un importo di Euro 
758.080,00 (IVA e oneri compresi); 

3. di finanziare tale intervento come segue: 

 € 148.000,00 sui fondi B.U. 07.02.01 ed € 168.000,00 sui fondi 07.01.01, importi 
già stanziati previsti nella delibera approvata dal Consiglio di Amministrazione il 
21.02.2011, 

 € 300.000,00 sui fondi B.U. 07.01 - importo previsto dal Piano Triennale 2013; 

 € 142.080,00 sui fondi B.U. 07.02.01 importo approvato dal Consiglio di Ammini-
strazione il 19.11.2004; 

4. di rimodulare di conseguenza il Piano Triennale 2013-2015, azzerando lo stanziamento 
previsto per il 2014; 

5. di autorizzare l‟estensione dell‟incarico di progettazione esecutiva del nuovo lotto 
d‟interventi all‟Ing. Andrea Dal Cortivo, previo decreto del Direttore Generale; 

6. di autorizzare il Direttore Generale ad approvare, nei limiti di spesa finanziati, i successivi 
livelli di progettazione delle opere in questione e ad assegnare gli ulteriori incarichi even-
tualmente previsti in ottemperanza alle norme vigenti, nonché ad attivare le procedure di 
legge per l‟assegnazione dei lavori. 

 
Tale delibera, per motivi d‟urgenza, viene letta e approvata seduta stante. 

 

 
 OGGETTO: Edificio Torre Archimede - realizzazione nuova aula studio. 

N. o.d.g.: 11/02 Rep. n. 256/2013 Prot. n. 82838/2013 UOR: Servizio Progettazione e 
Sviluppo Edilizio 

 
OMISSIS 

 
Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Prof. Giuseppe Zaccaria X    Dott.ssa Sara Bellini X    

Prof.ssa Franca Bimbi X    Dott. Paolo Mazzi X    

Prof. Renato Bozio X    Dott. Antonio Rigon    X 

Prof. Roberto Filippini X    Sig. Gianluca Conzon  X    

Prof. Mario Plebani X    Sig. Davide Quagliotto  X    

Dott.ssa Daniela Garbo X         

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
Il Consiglio di Amministrazione 

 
- Premesso che, con delibera del Consiglio di Amministrazione rep. n. 239/2012 del 

17/12/2012 prot. 66413/2012, sono stati approvati il Programma Triennale per l‟edilizia di 
Ateneo 2013/2015 e l‟elenco annuale dei lavori di manutenzione straordinaria e messa a 
norma per l‟anno 2013; 

- Premesso che, alla voce 22 del Programma Annuale per l‟edilizia 2013, è prevista la realiz-
zazione di un‟Aula Studio al secondo piano dell‟edificio Torre Archimede sito in Padova, Via 
Trieste, con una previsione di spesa sui fondi B.U. 07.02 di € 100.000,00 per il 2013; 
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- Preso atto del progetto preliminare, redatto dal Servizio Progettazione e Sviluppo Edilizio, 
come da elenco elaborati di progetto (Allegato n. 1/1-1), i cui originali sono depositati in vi-
sione presso il Servizio Organi Collegiali, progetto preliminare che prevede la trasformazione 
del lato Nord del secondo piano da uffici ad aula studio per 80 posti, come da indicazioni ri-
cevute dal Direttore del Dipartimento di Matematica, mediante la realizzazione dei lavori di 
demolizione di alcune pareti divisorie, il rifacimento dei pavimenti, l‟adeguamento degli im-
pianti elettrici, di telefonia e di trasferimento dati alle nuove esigenze, nonché ulteriori mode-
sti adeguamenti a complemento; 

- Accertato che il costo relativo al suddetto intervento ammonta a complessivi € 100.000,00 
I.V.A. ed oneri compresi, così come risulta dal quadro economico di seguito riportato: 

A) LAVORI 
Realizzazione nuova Aula Studio    €     78.000,00 
Oneri per la sicurezza      €       5.000,00 
                                                      TOTALE LAVORI A) €     83.000,00 
 

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL‟AMM.NE 
Imprevisti       €       6.400,00 
I.V.A. 10% su lavori ed imprevisti    €       8.940,00 
Fondo incentivante      €       1.660,00 

   TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE B) €     17.000,00 
 
             TOTALE COMPLESSIVO A) + B) €    100.000,00 

- Ritenuto opportuno procedere con i successivi livelli di progettazione edilizia ed impiantistica, 
tali da consentire l‟istruttoria delle necessarie autorizzazioni previste per legge (U.T.C. di Pa-
dova e VV.F.); 

- Visto il D. Lgs. 12.04.2006 n. 163; 
- Visto il D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207; 
- Visto il Regolamento di Ateneo per l‟Amministrazione, la Finanza e la Contabilità; 
- Ravvisata, inoltre, l‟esigenza di nominare il Coordinatore per la Sicurezza in fase di progetta-

zione delle opere; 
 

Delibera 

 
1. di approvare il progetto preliminare, per la realizzazione della nuova aula studio al secon-

do piano dell‟edificio Torre Archimede di Via Trieste, che fa parte integrante e sostanziale 
della presente delibera, come descritto in narrativa, per un importo di quadro economico 
di € 100.000,00 sui fondi B.U. 07.02; 

2. di autorizzare il Servizio Progettazione e Sviluppo Edilizio a procedere con le successive 
fasi di progettazione, definitiva ed esecutiva; 

3. di autorizzare il Direttore Generale ad assegnare ulteriori incarichi professionali, qualora 
necessari, nonché di autorizzare l‟esecuzione dei lavori in ottemperanza alle norme vi-
genti in materia di Ll.Pp.; 

4. di confermare l‟incarico di progettista all‟Ing. Ugo Olivetto e all‟Ing. Agustìn Bautista Chio-
vetta del Servizio Progettazione e Sviluppo Edilizio, rispettivamente per le opere edili e 
per la componente impiantistica, anche per le fasi dei successivi livelli di progettazione, 
avvalendosi, previa autorizzazione del Direttore Generale, di eventuali collaborazioni 
esterne, qualora necessarie; 
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5. di nominare l‟Ing. Agustìn Bautista Chiovetta quale Responsabile del Procedimento, non-
ché Coordinatore per la Sicurezza nelle fasi di progettazione ed esecuzione dell‟opera 
pubblica conseguenti alla presente delibera; 

6. di autorizzare il Direttore Generale, nell‟ambito dell‟importo stanziato, a mettere in atto tut-
ti gli opportuni provvedimenti necessari alla realizzazione degli interventi previsti dal pro-
getto, quali l‟approvazione dei successivi livelli di progettazione, l‟assegnazione di even-
tuali incarichi, l‟approvazione delle procedure di gara, l‟approvazione di atti inerenti la 
condotta e l‟esecuzione dei lavori, nonché ogni altra iniziativa ritenuta necessaria per il 
completamento dell‟opera, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia di 
appalti pubblici. 

 
Tale delibera, per motivi d‟urgenza, viene letta e approvata seduta stante. 

 

 

 OGGETTO: Area Ospedaliera - Ristrutturazione Complesso Policlinico Corpo Trat-
tamenti - 1 lotto - Appaltatore Consorzio Cooperative Costruzioni di Bo-
logna - Approvazione perizia n.1 suppletiva e di variante  

N. o.d.g.: 11/03 Rep. n. 257/2013 Prot. n. 82839/2013 UOR: Servizio Progettazione e 
Sviluppo Edilizio 

 
OMISSIS 

 
Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Prof. Giuseppe Zaccaria X    Dott.ssa Sara Bellini X    

Prof.ssa Franca Bimbi X    Dott. Paolo Mazzi X    

Prof. Renato Bozio X    Dott. Antonio Rigon    X 

Prof. Roberto Filippini X    Sig. Gianluca Conzon  X    

Prof. Mario Plebani X    Sig. Davide Quagliotto  X    

Dott.ssa Daniela Garbo X         

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
Il Consiglio di Amministrazione 

 

 Premesso che, nella seduta del 22/10/2012, rep. n. 195/2012, il Consiglio di Amministra-
zione dell‟Ateneo ha preso atto del progetto esecutivo elaborato dal Consorzio Cooperati-
ve Costruzioni di Bologna, con progettazione del R.T.P. rappresentato dal capogruppo 
arch. Guido Tassoni, per un importo dei lavori di € 5.937.301,78 di cui € 230.000,00 per 
oneri per la sicurezza, pari all‟importo di aggiudicazione e contrattuale dei lavori, come da 
contratto d‟appalto del 23/02/2010, rep. 382, fermo restando l‟importo complessivo del 
progetto di € 13.694.248,81 già approvato e validato dall‟Azienda Ospedaliera di Padova 
ed è stato autorizzato l‟espletamento dei lavori previsti dal progetto esecutivo in questione 
e relativi ai lavori di ristrutturazione del Policlinico - Corpo Trattamenti - 1° Lotto; 

 Considerato che, nella stessa seduta, il Consiglio di Amministrazione dell‟Ateneo ha auto-
rizzato l‟Azienda Ospedaliera ad utilizzare una parte dei risparmi di gara per finanziare la 
1° Perizia di Variante e lavori complementari nell‟ambito dello stanziamento di € 
13.694.248.81 (I.V.A. ed oneri compresi), di cui € 12.402.034,31 a carico dell‟Azienda 
Ospedaliera ed € 1.292.214,50 a carico dell‟Università degli Studi di Padova, così come 
convenuto nelle sedute di Commissione Tecnica Consultiva Paritetica del 22/06/2011 e 
del 20/01/2012; e considerato che, con delibera del Direttore Generale n. 431 del 
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16/04/2012, l‟Azienda Ospedaliera di Padova ha approvato, nell‟ambito dei lavori di ri-
strutturazione del Policlinico - Corpo Trattamenti - 1° lotto, i lavori complementari di ma-
nutenzione necessari all‟adeguamento di spazi al piano rialzato ed al piano primo 
dell‟edificio Monoblocco dell‟Azienda Ospedaliera, idonei per trasferire le attività sanitarie 
incompatibili con l‟esecuzione dei lavori di ristrutturazione del Policlinico - Corpo Tratta-
menti, quali gli ambulatori di Cardiologia e di Endoscopia presenti al piano terra del Poli-
clinico - Corpo Ambulatori, per un importo di €. 478.157,12 (I.V.A. 10% - 21% ed oneri 
compresi), affidando al Consorzio Cooperative Costruzione di Bologna, nell‟ambito 
dell‟appalto integrato di cui al contratto sottoscritto in data 23/02/2010, l‟incarico per la 
progettazione ed esecuzione dei lavori sopracitati; 

 Preso atto che l‟Azienda Ospedaliera di Padova, con nota prot. n. 19289 del 04/11/2011, 
aveva chiesto alla Regione del Veneto, nell‟ambito del procedimento amministrativo volto 
alla realizzazione dell‟intervento in argomento, la possibilità di addivenire alla redazione di 
una prima perizia di variante al progetto, utilizzando le economie derivanti dal ribasso di 
gara volta al miglioramento statico e sismico, ricevendo, a tal proposito, parere favorevole 
come si evince da nota n. 200712 del 27/04/2011, protocollo Azienda n. 27556 del 
11/05/2011, a condizione che gli interventi, previsti con la prima perizia e con 
l‟esecuzione delle opere complementari, oltre a consentire di ottenere alla fine dei lavori 
un notevole miglioramento sismico del fabbricato, si configurino come opere di adegua-
mento antincendio; 

 Premesso che l‟Azienda Ospedaliera di Padova, con deliberazione del Direttore Generale 
n. 634 del 12/07/2011, aveva affidato al Consorzio Cooperative Costruzioni di Bologna, 
nell‟ambito dell‟appalto integrato di cui al contratto d‟appalto sottoscritto in data 
23/02/2010, rep. n. 382 e registrato a Padova il 09/03/2010 reg. n. 50, per la progettazio-
ne ed esecuzione dei lavori per la ristrutturazione del Policlinico Corpo Trattamenti -1° 
Lotto, l‟incarico della redazione progettuale dei lavori di variante e complementari relativi; 

 Dato atto che l‟Azienda Ospedaliera di Padova, con deliberazione del Direttore Generale 
n. 322 del 04/04/2011, approvava la perizia suppletiva e di variante, relativa alla ristruttu-
razione del Policlinico Corpo Trattamenti - 1° Lotto, di cui al contratto d‟appalto sottoscrit-
to in data 23/02/2010, Rep. n. 382 con il Consorzio Cooperative Costruzioni di Bologna e 
con il progettista partecipante all‟appalto R.T.P. arch. Guido Tassoni (capogruppo), per 
un importo lavori al netto del ribasso di gara di €. 7.335.332,54, di cui € 1.187.460,03 per 
maggiori lavori , oneri per la sicurezza inclusi; 

 Premesso che, nel corso della riunione della Commissione Tecnica Consultiva Paritetica 
del 26.06.2013, l‟Azienda Ospedaliera di Padova ha illustrato la perizia suppletiva e di va-
riante per i lavori di Ristrutturazione del Policlinico Corpo Trattamenti, 1°Lotto, per un im-
porto dei lavori di € 1.187.460,03 (IVA 10% - 21% e oneri esclusi); 

 Considerato che la suddetta Commissione Tecnica Consultiva Paritetica ha approvato a 
livello tecnico la suddetta perizia suppletiva e di variante, per un importo dei lavori di € 
1.187.460,03 (I.V.A. 10% - 21% ed oneri esclusi); 

 Preso atto che, in data 03/07/2013, è stata consegnata al Servizio Progettazione e Svi-
luppo Edilizio la documentazione relativa alla perizia suppletiva e di variante per i lavori di 
Ristrutturazione del Policlinico Corpo Trattamenti 1°Lotto, come da elenco elaborati (Alle-
gato n. 1/1-2), i cui originali sono depositati in visione presso il Servizio Organi Collegiali, 
per un importo dei lavori pari a € 1.187.460,03 (I.V.A. 10% - 21% ed oneri esclusi), che, 
sommati all‟importo di contratto con il Consorzio Cooperative Costruzioni di Bologna, por-
terà l‟importo dei lavori a € 7.335.332,54 (al netto di IVA 10% - 21% e oneri), come indica-
to dal seguente quadro economico di raffronto: 
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Progetto  

 Dopo gara d'ap-
palto  

 Perizia Variante   Differenze   

A Lavori in Appalto 
    

1 Importo Lavori  €   10.073.393,38   €     5.523.241,59   €   6.438.534,26  €     915.292,67  

2 Oneri Sicurezza non soggetti 
asso  €       230.000,00   €        20.000,00   €      464.937,99  €     234.937,99  

3 
Progetto Esecutivo + Coordinamento 
sicurezza per la progettazione 

 €        335.692,49   €        184.060,19   €      221.289,56  €       37.229,37  

4 
Spese tecniche per la progettazione 
(Statico+Sismico+Lavori Complemen-
tari) 

 
 €        210.570,73   €      210.570,73  

 

 
Importo Totale Appalto  €   10.639.085,87   €     6.147.872,51   €   7.335.332,54   €  1.187.460,03  

B Somme in Amministrazione  
    

5 Imprevist  v 
0 compresa  €        340.88566   €        340.885,66   €      340.885,66  €                      -    

6 Lavori Complementari 
 

 €     1.575.273,34   €   1.575.273,34  €                      -    

7 
Quota Incentivante art.92 D.Lgs n. 
163,06 

 €        106.30,86  €        106.390,86   €      118.565,89   €       12.175,03  

8 Spese Tecniche Lavori Complementari 
 

 €          56.548,60   €        56.548,60  €                      -    

9 
Progetto Preliminare Verifica Statica e 
Sismica 

 €        117.482,58   €      1
7.482,58   €      117482,58  €                      -    

10 
Spese Tecniche di Progettazione Defi-
nitiva e Collazione con altri progetti 

 €        211.822,66   €        211.822,66   €      196.666,84  -€       15.155,82  

11 
Spese Tecniche Direzione Lavori, Con-
tabiità, oordinamento Sicurezza in 
Esecuzione 

 €        781.612,19   €        781.612,19   €      221.297,28  -€     560.314,91  

12 
Spese di Pubblicità (iva compresa) e 
Contributo Autorità Lavori Pubblici 

 €          12.000,00   €          1.000,0  €        1.000,00  €                      -    

13 
Collaudo Tecnico-Amministrativo e 
Collaudo Statico 

 €          96.886,46   €          96.886,46   €      106.254,75  €         9.368,29  

14 Collaudi Specialistici  €          12.000,00   €        1.000,00   €        1.000,00  €                      -    

15 CNPAIA 2%  €          30.869,93   €          27.837,28   €          6.846,76  -€       20.990,52  

16 CNPAIA 4% 
  

 €        14.984,48   €        14.984,48  

17 IVA 10%   €     1.030.339,34   €      
75.324,16   €      729.810,32  €      154.486,16  

18 IVA 20%   €        314.873,26   €        283.940,27   €        69.836,96  - €      214.103,31  

19 IVA 21%  
  

 €        82.739,27    €         82.739,27  

20 Risparmi di Gara 
 

 €     3.348.372,   €   .697.72,
4  - €     650.648,70  

 

Importo Totale Somme in Ammini-
strazione 

 €     3.055.162,94   €     7.546.376,30   €   6.358.916,27  -€    1.187.460,03  

      

 
TOTALE STANZIAMENTO  €   13.694.248,81   €   13.694.248,81   € 13.694.248,81   €             
     -   

 

     

      

      
Delibera 

 
1. di prendere atto dell‟avvenuta approvazione, da parte dell‟Azienda Ospedaliera di Pado-

va, della perizia suppletiva e di variante per i lavori di Ristrutturazione del Policlinico Cor-
po Trattamenti 1°Lotto, per un importo dei lavori pari a € 1.187.460,03 (I.V.A. 10% - 21% 
e oneri esclusi) come da narrativa, che sommati all‟importo di contratto con il Consorzio 
Cooperative Costruzioni di Bologna porterà l‟importo dei lavori ad € 7.335.332,54 (al netto 
di I.V.A. 10% - 21% ed oneri); 
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2. di confermare l‟autorizzazione all‟Azienda Ospedaliera ad utilizzare una parte dei risparmi 
di gara per finanziare la 1° Perizia di Variante e Suppletiva nell‟ambito dello stanziamento 
di € 13.694.248.81 (I.V.A. ed oneri compresi), di cui € 12.402.034,31 a carico dell‟Azienda 
Ospedaliera ed € 1.292.214,50 a carico dell‟Università degli Studi di Padova, come già 
stabilito dal Consiglio di Amministrazione del 22/10/2012, rep. n. 195/2012 prot. n. 
195/2012.  

 
Tale delibera, per motivi d‟urgenza, viene letta e approvata seduta stante. 
 
 

 OGGETTO: Integrazione Piano Annuale 2013 

N. o.d.g.: 11/04 Rep. n. 258/2013 Prot. n. 82840/2013 UOR: Area Edilizia, Patrimonio 
Immobiliare e Acquisti 

 
OMISSIS 

 
Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Prof. Giuseppe Zaccaria X    Dott.ssa Sara Bellini X    

Prof.ssa Franca Bimbi X    Dott. Paolo Mazzi X    

Prof. Renato Bozio X    Dott. Antonio Rigon    X 

Prof. Roberto Filippini X    Sig. Gianluca Conzon  X    

Prof. Mario Plebani X    Sig. Davide Quagliotto  X    

Dott.ssa Daniela Garbo X         

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 

Il Consiglio di Amministrazione 
 

 Premesso che, con delibera del Consiglio di Amministrazione del 17.12.2012 rep. 
239/2012 prot. 66413, è stato approvato il Piano Annuale degli interventi di manutenzione 
straordinaria e per la sicurezza per il 2013; 

 Considerato che, dal rendiconto su più annualità delle prenotazioni del capitolo 07.02.01 
del Bilancio, conseguono somme residuali, quali economie rispetto agli stanziamenti ini-
ziali, per complessivi € 280.880,38, come si evince dall‟allegata tabella (Allegato n. 1/1-1); 

 Considerato che le opere di cui all‟allegata tabella sono state tutte regolarmente comple-
tate, per cui le economie realizzate risultano disponibili; 

 Considerato che la voce del Piano Annuale “Interventi e Lavori Modesti, non Programma-
bili ed Imprevisti”, che prevedeva lo stanziamento di € 280.000,00, risulta praticamente 
esaurita e si sono manifestate esigenze di ulteriori interventi, anche in relazione ai cambi 
di afferenza approvati recentemente dal Consiglio di Amministrazione, che non erano 
prevedibili al momento dell‟approvazione del predetto Piano Annuale 2013, 

 Ritenuto opportuno destinare la succitata somma per gli interventi urgenti di manutenzio-
ne straordinaria che si renderanno necessari nel corso del 2013, si intende integrare il 
Piano Annuale, aggiungendo alla voce “Interventi e Lavori Modesti, non Programmabili ed 
Imprevisti” l‟importo di € 280.000,00 (Allegato n. 2/1-7); 

 
Delibera 

 
1. di approvare l‟integrazione del Piano Annuale 2013, aggiungendo alla voce “Interventi e 

Lavori Modesti, non Programmabili ed Imprevisti” l‟importo di € 280.000,00; 
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2. di autorizzare i Servizi dell‟Area ad effettuare tutti gli adempimenti inerenti e conseguenti 
previsti dalle norme vigenti. 

 
Tale delibera, per motivi d‟urgenza, viene letta e approvata seduta stante. 

 

 

 OGGETTO: Integrazione Piano Triennale 2013-2015 

N. o.d.g.: 11/05 Rep. n. 259/2013 Prot. n. 82841/2013 UOR: Area Edilizia, Patrimonio 
Immobiliare e Acquisti 

 
OMISSIS 

 
Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Prof. Giuseppe Zaccaria X    Dott.ssa Sara Bellini X    

Prof.ssa Franca Bimbi X    Dott. Paolo Mazzi X    

Prof. Renato Bozio X    Dott. Antonio Rigon    X 

Prof. Roberto Filippini X    Sig. Gianluca Conzon  X    

Prof. Mario Plebani X    Sig. Davide Quagliotto  X    

Dott.ssa Daniela Garbo X         

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
Il Consiglio di Amministrazione 

 
- Premesso che il Consiglio di Amministrazione del 17.12.2012, con delibera rep.239/2012 

prot. 66413, ha approvato il Piano Annuale e Triennale degli investimenti edilizi; 
- Considerato che il MIUR, con provvedimento ns. prot. 17344 del 14.03.2013 (Allegato n. 

1/1-1), ha comunicato che, con D.M. n. 777 del 20.12.2012, registrato alla Corte dei Conti 
il 26.02.2013 con reg. 2/341, è stata disposta l‟assegnazione a favore dell‟Università degli 
Studi di Padova dell‟importo di € 1.000.000,00 da destinare ad interventi di manutenzione 
straordinaria; 

- Visto l‟impegno da parte dell‟Università di Padova di intensificare le attività e i lavori fina-
lizzati all‟ottenimento ed al rinnovo dei Certificati di Prevenzione Incendi (CPI); 

- Ritenuto opportuno che tale attività edilizia finalizzata alla messa a norma delle strutture 
universitarie per l‟ottenimento del CPI sia programmata con una pianificazione almeno 
triennale, sia per garantire la realizzazione e l‟espletamento delle procedure tecniche ed 
amministrative in tempi compatibili, che per consentire la realizzazione dei lavori conse-
guenti; 

- Rilevato che l‟importo assegnato all‟Università degli Studi di Padova dal MIUR non con-
sente di garantire una sufficiente copertura finanziaria per portare a totale compimento la 
succitata attività edilizia entro il prossimo triennio, se non con un ulteriore finanziamento 
di Euro 500.000,00 a carico del Bilancio Universitario con competenza per l‟anno 2015, 
portando quindi l‟investimento complessivo per l‟ottenimento ed il rinnovo dei Certificati di 
Prevenzione Incendi pari ad Euro 1.500.000,00 (I.V.A. ed oneri compresi); 

- Considerato che si rende necessario modificare il Piano Triennale 2013/2015, approvato 
dal Consiglio di Amministrazione il 17.12.2012, con una nuova versione che tenga conto 
di questo nuovo investimento economico; 

- Visto lo Statuto dell‟Università; 
- Visto il D. Lgs. 30.03.01 n. 165 e s.m.; 
- Visto il Regolamento di Ateneo per l‟amministrazione, la finanza e la contabilità; 
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- Visto il D. Lgs. 12.04.2006 n. 163 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”; 
 

Delibera 
 

- di approvare l‟aggiornamento del Piano Triennale degli investimenti edilizi 2013-2015 in-
serendo la voce 25 “Edifici Vari - Interventi finalizzati all’ottenimento ed al rinnovo dei Cer-
tificati di Prevenzione Incendi” con uno stanziamento di € 500.000,00 per ciascuno degli 
anni 2013, 2014 e 2015, pari ad uno stanziamento complessivo di Euro 1.500.000,00, 
che trova copertura economica per Euro 1.000.000,00 sui fondi assegnati dal MIUR citati 
in narrativa, con competenza di Euro 500.000,00 sia per il 2013 che per il 2014, e per Eu-
ro 500.000,00 sul Bilancio 2015. 

 
Tale delibera, per motivi d‟urgenza, viene letta e approvata seduta stante. 

 

 

 OGGETTO: Nuovo Complesso di Biomedicina e Biologia - approvazione convenzio-
ne con Comune di Padova per utilizzo spazi comuni  

N. o.d.g.: 11/06 Rep. n. 260/2013 Prot. n. 82842/2013 UOR: Area Edilizia, Patrimonio 
Immobiliare e Acquisti 

 
OMISSIS 

 
Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Prof. Giuseppe Zaccaria X    Dott.ssa Sara Bellini X    

Prof.ssa Franca Bimbi X    Dott. Paolo Mazzi X    

Prof. Renato Bozio X    Dott. Antonio Rigon    X 

Prof. Roberto Filippini X    Sig. Gianluca Conzon  X    

Prof. Mario Plebani X    Sig. Davide Quagliotto  X    

Dott.ssa Daniela Garbo X         

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
Il Consiglio di Amministrazione 

 
- Premesso che, con atto notarile del 05.07.2013 n. rep. 36814, n. reg. 8943, presso l‟Agenzia 

delle Entrate di Padova il 16.07.2013,  l‟Università degli Studi di Padova ha acquisito 
l‟immobile denominato “Nuovo Complesso di Biologia e Biomedicina”, sito a Padova in via 
del Pescarotto; 

- Considerato che, in sede di approvazione del Piano di Lottizzazione dell‟Area denominata 
“Ex Rizzato”, ove ora insiste il nuovo edificio in questione, così come riportato nell‟atto notari-
le di compravendita sopracitato, si è resa necessaria la definizione di una convenzione  (con 
data 30.06.2009 rep. 35003 del notaio Giavi e registrata a Padova il 14.07.09 con n. 12455) 
tra la società Aedilmap e il Comune di Padova per la realizzazione delle opere di urbanizza-
zione previste dal Piano stesso; 

- Considerato che con tale convenzione è stata costituita una servitù di uso pubblico sull‟area 
di pertinenza del fabbricato ad uso universitario, per una superficie di 3.784 mq, individuata 
catastalmente al CT di Padova Foglio 72, mappale 768, e relativa ad una fascia di terreno 
lungo via del Pescarotto e via Venezia, con destinazione a “verde, parcheggio, percorsi”; 
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- Considerato pertanto che la recinzione che delimita la proprietà insiste in un‟area classificata 
dal PRG come “area d‟interesse pubblico” e che, in base alle deliberazioni di Giunta Comu-
nale n. 575 del 02.08.2005, è necessario stipulare una apposita convenzione con il settore 
Mobilità e Traffico del Comune di Padova per disciplinare l‟accessibilità durante le ore diurne, 
definendo congiuntamente gli orari di apertura e chiusura, al fine di salvaguardare l‟edificio 
durante le ore notturne; 

- Preso atto che il Comune di Padova ha trasmesso lo schema di “atto unilaterale 
d‟obbligo/convenzione” allegato alla presente delibera (Allegato n. 1/1-5); 

- Rilevate l‟opportunità di procedere alla definizione e sottoscrizione del predetto “atto unilate-
rale d‟obbligo/convenzione”, per disciplinare con l‟Amministrazione Comunale l‟accessibilità 
durante le ore diurne e definire gli orari di apertura e chiusura della proprietà, la fine di sal-
vaguardare la sicurezza dell‟edificio durante le ore notturne; 

- Considerato che il costo della recinzione, a carico della Società Aedilmap, è stato quantifica-
to in € 74.100,00 e pertanto, ai sensi dell‟art. 5 dell‟atto unilaterale d‟obbligo/convenzione 
dovrà essere costituita una fidejussione di pari importo; 

- Rilevata la necessità di autorizzare il Magnifico Rettore alla sottoscrizione dell‟atto in que-
stione. 
 

Delibera 
 

1. di approvare lo schema di “atto unilaterale d‟obbligo/convenzione”, che fa parte integrante e 
sostanziale  della proposta di delibera, predisposto per disciplinare con l‟Amministrazione 
Comunale l‟accessibilità durante le ore diurne e definire gli orari di apertura e chiusura della 
proprietà, la fine di salvaguardare la sicurezza dell‟edificio “Nuovo Complesso di Biologia e 
Biomedicina”, durante le ore notturne; 

2. di autorizzare il Magnifico Rettore a sottoscrivere il suddetto atto e di apportare tutte le ne-
cessarie integrazioni e/o variazioni allo schema che si rendessero necessarie; 

3. di predisporre la fideiussione sull‟importo di € 74.100.000, con imputazione della relativa 
spesa sul conto finanziario F.S.1.08.04.01 “Oneri finanziari”. 

 
Tale delibera, per motivi d‟urgenza, viene letta e approvata seduta stante. 

 

 
 OGGETTO: Cittadella dello Studente al Nord Piovego - Convenzione con Esu per la 

gestione della Casa dello Studente. 

N. o.d.g.: 11/07 Rep. n. 261/2013 Prot. n. 82843/2013 UOR: Area Edilizia, Patrimonio 
Immobiliare e Acquisti 

 
OMISSIS 

 
Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Prof. Giuseppe Zaccaria X    Dott.ssa Sara Bellini X    

Prof.ssa Franca Bimbi X    Dott. Paolo Mazzi X    

Prof. Renato Bozio X    Dott. Antonio Rigon    X 

Prof. Roberto Filippini X    Sig. Gianluca Conzon  X    

Prof. Mario Plebani X    Sig. Davide Quagliotto  X    

Dott.ssa Daniela Garbo X         

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 
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Il Consiglio di Amministrazione 
 

- Premesso che l‟Università, con delibera del Consiglio di Amministrazione del 16.07.2002, ha 
approvato la progettazione di un nuovo complesso edilizio costituito da tre edifici (Centro lin-
guistico, Casa dello studente e Centro polifunzionale) compreso tra via Venezia e l‟argine 
Nord del Piovego denominato “Cittadella dello Studente”; 

- Premesso che i lavori di realizzazione del nuovo complesso denominato “Cittadella dello Stu-
dente” al Nord Piovego sono ultimati; 

- Considerato con Legge regionale 22.10.1982, n. 50 venivano costituiti gli E.S.U. della Regio-
ne del Veneto e in base alla convenzione stipulata il 5.11.1986 l‟E.S.U. di Padova si trova a 
gestire alcuni immobili di proprietà dell‟Università adibiti ad uso residenziale; 

- Considerato che ai sensi dell‟art. 21, commi 3 e 4, della Legge 2.12.1991, n. 390 (Norme sul 
diritto agli studi universitari) è stata riconosciuta alla Regione la possibilità di utilizzare beni 
immobili dell‟Università ed il materiale mobile in essi esistente nell‟ambito delle succitate nor-
me e che tale uso può avvenire anche a titolo gratuito qualora la Regione si assuma integral-
mente gli oneri derivanti dalla proprietà dei beni; 

- Considerato che l‟Università e l‟Azienda ESU Padova, in attuazione di detta normativa ed al 
fine di garantire gli obiettivi del diritto allo studio universitario, secondo i rispettivi fini istituzio-
nali, hanno concordato nel tempo svariate convenzioni volte a concedere all‟Azienda l‟utilizzo 
gratuito di immobili di proprietà dell‟Università, come identificati nelle convenzioni stesse; 

- Considerato che il nuovo edificio denominato “Casa dello Studente” è costituito da 193 posti 
alloggio per studenti, di cui 10 per disabili, dove l‟alloggio tipo dello studente prevede uno 
standard di 18 m

2
 (circa 36 m

2
 nel caso dell‟alloggio per disabili), completo di servizio igienico 

ed angolo cottura. Su richiesta dell'E.S.U. sono stati previsti alloggi singoli e doppi. L‟edificio 
comprende spazi ad uso comune da destinare ad aule studio, sale riunioni, sale video, sale in-
ternet, lavanderie ecc., oltre ad appositi locali adibiti a controllo ed uffici. Tali spazi sono stati 
predisposti in accordo con le specifiche predisposte dal M.I.U.R.; 

- Considerati i rapporti negoziali preesistenti con Azienda ESU per quanto riguarda la gestione 
dei beni immobili di proprietà dell‟Ateneo, si ritiene di stipulare una specifica convenzione per 
disciplinare l‟utilizzo a titolo gratuito da parte dell‟Azienda dell‟immobile di nuova costruzione 
denominato “Casa dello Studente” presso il nuovo complesso edilizio “Cittadella dello Studen-
te”; 

- Considerato che tra le parti esiste un ampio rapporto di collaborazione finalizzato ad ottimizza-
re il perseguimento dei rispettivi fini istituzionali, l‟Azienda ESU Padova ritiene a propria volta 
necessario concordare la sopra citata nuova convenzione; 

- Considerato che l‟accordo per l‟utilizzo da parte dell‟Azienda ESU di Padova dell‟immobile de-
nominato Casa dello Studente (Allegato n. 1/1-7) prevede in sintesi che: 

 L‟Università concede l‟utilizzo a titolo gratuito l‟immobile, di cui è proprietaria, denominato 
Casa dello Studente e costituito da una superficie lorda di 9.670 m

2
, con un valore totale 

di Euro 16.716.764,96; 

 L‟Università si impegna all‟acquisto degli arredi, sulla base del capitolato d‟appalto con-
cordato con ESU, per un importo stimato di € 1.200.000,00; 

 L‟Azienda ESU si impegna a versare all‟Università, quale parziale cofinanziamento per 
l‟acquisto degli arredi, la somma forfettaria di € 50.000,00 all‟anno per 15 anni.; 

 Il comodato dell‟immobile “Casa dello Studente” presso il nuovo complesso edilizio de-
nominato “Cittadella dello Studente” avrà una durata fissata in 15 anni a decorrere dalla 
data di stipula dell‟accordo; 

- Viste le norme vigenti in materia di Lavori Pubblici; 
- Visto il Regolamento di Ateneo per l‟Amministrazione, la Finanza e la Contabilità; 
- Accertata la necessità e l‟urgenza di definire con l‟Azienda ESU l‟accordo per l‟utilizzo 

dell‟immobile denominato Casa dello Studente presso la Cittadella dello Studente di proprietà 



                

Verbale n. 10/2013 
Adunanza del Consiglio di Amministrazione del 23/09/2013 

pag. 20 di 73 
 

 

dell‟Università degli Studi di Padova per consentirne quanto prima l‟utilizzo da parte degli stu-
denti; 

Delibera 
 

1. di approvare l‟accordo, allegato alla presente delibera, per l‟utilizzo e gestione dell‟immobile 
denominato Casa dello Studente presso la “Cittadella dello Studente” al Nord Piovego di pro-
prietà dell‟Università degli Studi di Padova; 

2. di autorizzare il Magnifico Rettore alla sottoscrizione dell‟accordo in questione, apportando 
eventuali piccole modifiche che si rendessero necessarie. 
 
Tale delibera, per motivi d‟urgenza, viene letta ed approvata seduta stante. 
 
 

 OGGETTO: Articoli comuni ai bandi di concorso per l’ammissione ai Corsi di dotto-
rato di ricerca XXIX ciclo - a.a. 2013/2014  

N. o.d.g.: 07/05 Rep. n. 262/2013 Prot. n. 82844/2013 UOR: Servizio Formazione alla 
Ricerca 

 
OMISSIS 

 
Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Prof. Giuseppe Zaccaria X    Dott.ssa Sara Bellini X    

Prof.ssa Franca Bimbi X    Dott. Paolo Mazzi X    

Prof. Renato Bozio X    Dott. Antonio Rigon    X 

Prof. Roberto Filippini X    Sig. Gianluca Conzon  X    

Prof. Mario Plebani X    Sig. Davide Quagliotto  X    

Dott.ssa Daniela Garbo X         

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 

Il Consiglio di Amministrazione 
 

 Visto l‟art. 4 della Legge 210/1998; 

 Visto l‟art. 19 della Legge 240/2010;  

 Visto il DM 45 dell‟8 febbraio 2013 “Regolamento recante modalità di accreditamento delle sedi e 
dei corsi di dottorato e criteri per la istituzione dei corsi di dottorato da parte degli enti accreditati”, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 104 del 6 maggio 2013; 

 Viste le Linee di indirizzo per l‟avvio dei dottorati di ricerca a.a. 2013/14, inviate all‟Ateneo in data 
22 maggio 2013; 

 Vista la delibera del Senato Accademico del 15 luglio u.s., che ha approvato le richieste di 
istituzione dei Corsi di dottorato di ricerca che si intendono attivare per l'a.a. 2013/14 – XXIX ci-
clo, a condizione che ciascun Corso di dottorato disponesse di almeno quattro borse e che cia-
scun curricolo disponesse di almeno tre borse e ha previsto che, per il XXIX ciclo, ai fini del rag-
giungimento del numero minimo delle tre borse necessarie per attivare un curricolo, venissero 
conteggiate anche le borse/contratti assegnati in base ad accordi di cooperazione internazionale 
(ad esempio, Erasmus Mundus, Marie Curie) a studenti stranieri che si iscriveranno ai corsi di 
dottorato per il XXIX ciclo; 

 Visto il Regolamento di Ateneo in materia di Scuole di dottorato di ricerca, emanato con DR n. 
100 del 17 gennaio 2007 e successive modifiche e integrazioni; 
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 Considerato che il Regolamento dei Corsi di dottorato dell‟Ateneo di Padova è in fase di appro-
vazione; 

 Considerato che in questo anno di transizione, vista anche la tempistica con cui il Ministero ha 
emanato il DM 45/2013, si è ritenuto opportuno inserire nel nuovo regolamento dei Corsi di dotto-
rato una norma transitoria e finale che prevedesse, tra l‟altro, che “Il presente regolamento si ap-
plica dal XXIX ciclo, fatta eccezione per la procedura di accreditamento e istituzione dei Corsi e 
per la selezione per l‟ammissione al dottorato”; 

 Considerato che per la selezione per l‟ammissione al dottorato per il XXIX ciclo si farà ancora 
riferimento: 

- all‟art. 12 comma 6 lett d) e all‟art 15 comma 2 del Regolamento di Ateneo in materia di 
Scuole di dottorato di ricerca emanato con DR n. 100 del 17 gennaio 2007 e successive mo-
difiche e integrazioni per quanto riguarda le modalità di composizione delle Commissioni di 
ammissione; 
- all‟art. 15 commi da 4 a 8 del suddetto Regolamento per l‟espletamento del concorso e la 
formazione delle graduatorie per l‟ammissione al dottorato; 

- Visti gli allegati articoli comuni del bando di concorso per l‟ammissione ai Corsi di dottorato di 
ricerca per l‟anno accademico 2013/2014, XXIX ciclo (Allegato n. 1/1-14) e in particolare le nor-
me contenute negli articoli: 

- 1 “Oggetto del bando”  
- 2 “Requisiti di ammissione” 
- 5 “Commissione giudicatrice” 
- 6 “Graduatorie e Ammissione ai corsi” 
- 7 “Dottorato e Scuole di Specializzazione Mediche”; 

- Preso Atto del parere favorevole espresso dal Senato Accademico nella seduta del 16 settem-
bre u.s.; 
 

Delibera 
 

1. di approvare che per la selezione per l‟ammissione al dottorato XXIX ciclo si faccia ancora 
riferimento: 

- all‟art. 12 comma 6 lett d) e all‟art 15 comma 2 del Regolamento di Ateneo in materia di 
Scuole di dottorato di ricerca emanato con DR n. 100 del 17 gennaio 2007 e successive 
modifiche e integrazioni per quanto riguarda le modalità di composizione delle Commis-
sioni di ammissione; 

- all‟art. 15 commi da 4 a 8 del suddetto Regolamento per l‟espletamento del concorso e la 
formazione delle graduatorie per l‟ammissione al dottorato; 

2. di approvare gli articoli comuni del bando dottorati per il XXIX ciclo di cui all‟allegato n. 1; 
3. di approvare che i Corsi che, alla data di pubblicazione del bando di concorso, non abbiano 

raggiunto il numero minimo di quattro borse e i curricoli che non abbiano raggiunto il numero mi-
nimo di tre borse (incluse anche le borse/contratti assegnati in base ad accordi di cooperazione 
internazionale, come ad esempio Erasmus Mundus, Marie Curie per studenti stranieri che si 
iscriveranno ai corsi di dottorato per il XXIX ciclo) non vengano inseriti nel bando di concorso 
XXIX ciclo. 
 

Tale delibera, per motivi d‟urgenza, viene letta e approvata seduta stante. 
 
 

 OGGETTO: Attrezzature scientifiche finalizzate alla ricerca - Bando 2013 

N. o.d.g.: 03/01 Rep. n. 263/2013 Prot. n. 82845/2013 UOR: Servizio Ricerca 
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OMISSIS 

 
Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Prof. Giuseppe Zaccaria X    Dott.ssa Sara Bellini X    

Prof.ssa Franca Bimbi X    Dott. Paolo Mazzi X    

Prof. Renato Bozio X    Dott. Antonio Rigon    X 

Prof. Roberto Filippini X    Sig. Gianluca Conzon  X    

Prof. Mario Plebani X    Sig. Davide Quagliotto  X    

Dott.ssa Daniela Garbo X         

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
Il Consiglio di Amministrazione 

 

 Visti gli art. 15 e 30 del vigente Statuto di Ateneo; 

 Visto il Titolo V del vigente "Piano per il finanziamento della ricerca di Ateneo";  

 Vista la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 240 del 17/12/2012 con la quale è stato 
approvato il Bilancio di previsione dell‟Università degli studi di Padova - esercizio finanziario 
2013 – e lo stanziamento di 1.000.000 di Euro sul F.S.2.11.03.08 per il finanziamento di At-
trezzature scientifiche finalizzate alla ricerca; 

 Vista la delibera n. 62 del Consiglio di Amministrazione del 18 marzo 2013 cha ha approvato 
la relazione conclusiva della Commissione Attrezzature – Bando 2012 e di recepire le osser-
vazioni finali della Commissione stessa; 

 Visto il Bando Attrezzature scientifiche finalizzate alla ricerca - Anno 2013 proposto dalla 
Commissione Scientifica di Ateneo (Allegato n. 1/1-2);  

 Preso atto che il Senato Accademico del 16 settembre 2013 ha espresso parere favorevole 
all‟emanazione del Bando 2013 per Attrezzature scientifiche finalizzate alla ricerca; 

 Ritenuto opportuno che, nell‟assegnazione dei finanziamenti del bando, costiuiscano requisi-
to preferenziale le richieste di apparecchiature di ampio utilizzo dipartimentale, le richieste 
presentate da gruppi di lavoro non risultati vincitori l‟anno precedente e le richieste presenta-
te da giovani Ricercatori;  

 Ritenuto opportuno approvare il Bando 2013 per Attrezzature scientifiche finalizzate alla ri-
cerca; 

Delibera 

1. di approvare il Bando 2013 per Attrezzature scientifiche finalizzate alla ricerca che fa parte 
integrante e sostanziale della presenta delibera; 

2. di indicare, tra i principi di preferenza che la Commissione Attrezzature dovrà tenere presen-
te nel valutare le domande, la conformità ai seguenti requisiti: 

 richieste di attrezzature di ampio utilizzo dipartimentale; 

 richieste presentate da gruppi di lavoro non risultati vincitori nell‟anno precedente; 

 richieste presentate da gruppi composti da giovani Ricercatori; 
3. di incaricare il Cineca della gestione della procedura informatica per la presentazione delle 

richieste di finanziamento per Attrezzature scientifiche finalizzate alla ricerca - anno 2013. La 
quantificazione della relativa spesa sarà oggetto di successivo e specifico provvedimento. 
 
Tale delibera, per motivi d‟urgenza, viene letta e approvata seduta stante. 
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 OGGETTO: Ripartizione del finanziamento per il supporto della ricerca ordinaria (ex 
60%): quota residua 20% 

N. o.d.g.: 03/02 Rep. n. 264/2013 Prot. n. 82846/2013 UOR: Servizio Ricerca 

 
OMISSIS 

 
Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Prof. Giuseppe Zaccaria X    Dott.ssa Sara Bellini X    

Prof.ssa Franca Bimbi    X Dott. Paolo Mazzi X    

Prof. Renato Bozio X    Dott. Antonio Rigon    X 

Prof. Roberto Filippini X    Sig. Gianluca Conzon  X    

Prof. Mario Plebani X    Sig. Davide Quagliotto  X    

Dott.ssa Daniela Garbo X         

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 

Il Consiglio di Amministrazione 

- Premesso che, con il fondo denominato “Finanziamenti della ricerca ex 60%”, l‟Ateneo 
persegue lo scopo di sostenere iniziative di ricerca ad ampio spettro atte ad assicurare al-
le diverse aree disciplinari le opportunità di sviluppo, fornendo risorse commisurate anche 
alla produttività scientifica individuale; 

- Vista la delibera del Senato Accademico n. 75 del 6/05/2013, con la quale viene sospesa 
l‟erogazione ai Dipartimenti della quota riferita alla premialità, pari al 20% dello stanzia-
mento a bilancio, fino al 30 settembre p.v., se entro questa data non interverranno i risul-
tati della VQR, la proposta della CSA è fin da ora approvata; 

- Vista la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 194 del 17/06/2013, con la quale si 
approva l‟assegnazione a ciascun dipartimento dell‟80% dello stanziamento a bilancio, 
sulla base della tabella di ripartizione approvata dal Senato Accademico; 

- Considerato che i risultati della VQR sono stati pubblicati solo alla fine di luglio, e che es-
si, per la loro complessità, non sono immediatamente leggibili e richiedono un lavoro di 
analisi e approfondimento, con riferimento anche ai settori disciplinari; 

- Considerata la necessità di prorogare il termine del 30 settembre per la ripartizione di cui 
all‟oggetto; 

- Ritenuto opportuno integrare la composizione della Commissione a cui è affidata 
l‟elaborazione complessiva del risultato della VQR, nominata dal Rettore con D.R. n. 
2438 del 20/09/2013, con il nominativo della dott.ssa Maria Luisa Furlan, con funzioni di 
segreteria; 

 

Delibera 

 

1. di sospendere l‟erogazione della quota residua del 20%, in attesa di una proposta di ripar-
tizione di tale quota da parte della Commissione Scientifica di Ateneo in collaborazione 
con l‟Osservatorio per la Ricerca. Tale proposta sarà elaborata unicamente al fine speci-
fico della ripartizione del fondo ex60% anno 2013 e senza che ciò costituisca in alcun 
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modo un precedente per altri, successivi utilizzi in Ateneo dei risultati della VQR, e dovrà 
essere presentata al Rettore entro il 31 ottobre 2013; 

2. che l‟elaborazione complessiva del risultato della VQR al fine di una utilizzazione volta ad 
attuare interventi mirati e migliorativi per l‟intero Ateneo è affidata alla Commissione no-
minata dal Rettore con D.R. n. 2438 del 20/09/2013, composta, oltre che dal Rettore 
stesso, dai proff. Silverio Bolognani, Cesare Voci, Luca Illetterati, Giancarlo Dalla Fonta-
na, Federico Menegazzo e dalla dott.ssa Cristina Stocco, e integrata dal nominativo della 
dott.ssa Maria Luisa Furlan, con funzioni di segreteria. 

 

Tale delibera, per motivi d‟urgenza, viene letta e approvata seduta stante. 

 
 

Il Rettore Presidente si assenta momentaneamente dalla seduta. Il Prorettore Vicario, prof. Fran-
cesco Gnesotto, assume le funzioni di Presidente. 

 
 OGGETTO: Chiamata di un professore di Seconda Fascia presso il Dipartimento di 

Medicina per il settore concorsuale 06/B1 – Medicina interna (profilo: 
settore scientifico-disciplinare MED/09 – Medicina interna) ai sensi 
dell’articolo 18, comma 1, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240. 

N. o.d.g.: 09/01 Rep. n. 265/2013 Prot. n. 82847/2013 UOR: Servizio Concorsi e Car-
riere Docenti 

 
OMISSIS 

 
Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Prof. Giuseppe Zaccaria    X Dott.ssa Sara Bellini X    

Prof.ssa Franca Bimbi X    Dott. Paolo Mazzi X    

Prof. Renato Bozio X    Dott. Antonio Rigon    X 

Prof. Roberto Filippini X    Sig. Gianluca Conzon  X    

Prof. Mario Plebani X    Sig. Davide Quagliotto  X    

Dott.ssa Daniela Garbo X         

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
 

Il Consiglio di Amministrazione 
 

- Vista la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle uni-
versità, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incenti-
vare la qualità e l‟efficienza del sistema universitario” e in particolare l‟articolo 18; 

- Visto il “Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di prima e 
di seconda fascia ai sensi dell‟articolo 18 della legge 30 dicembre 2010, n, 240” emanato 
con Decreto Rettorale n. 201/2012 del 18 gennaio 2012 e successive modificazioni; 

- Visto l‟articolo 29, comma 9, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 con il quale il Ministe-
ro assegna le risorse per la chiamata di professori di seconda fascia, secondo le procedu-
re di cui agli articoli 18 e 24 comma 6 della citata Legge e di cui all‟articolo 1, comma 9 
della Legge 4 novembre 2005, n. 230; 

- Visto il Decreto Interministeriale 15 dicembre 2011 “Piano straordinario per la chiamata di 
professori di seconda fascia articolo 29, comma 9, legge 240/2010” con il quale, ad in-
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cremento del fondo di finanziamento ordinario delle università, sono state ripartite tra le 
Università le risorse per il finanziamento di un piano straordinario per la chiamata di pro-
fessori di II fascia; 

- Viste le delibere del Consiglio di Dipartimento di Medicina del 3 maggio 2012 e del 27 set-
tembre 2012 con le quali è stata approvata la proposta di bandire una procedura selettiva 
per la chiamata di n. 1 posto di professore di seconda fascia presso il Dipartimento per il 
settore concorsuale 06/B1 – Medicina interna (profilo: settore scientifico-disciplinare 
MED/09 – Medicina interna) ai sensi dell‟articolo 18, comma 1, della Legge 30 dicembre 
2010, n. 240 e che la copertura finanziaria gravi sui fondi assegnati all‟Ateneo ai sensi del 
citato articolo 29, comma 9, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240; 

- Visto il Decreto Rettorale n. 2949/2012 del 29 novembre 2012 con il quale è stata indetta 
la procedura selettiva per la chiamata di n. 1 posto di professore di seconda fascia presso 
il Dipartimento di Medicina per il settore concorsuale 06/B1 – Medicina interna (profilo: 
settore scientifico-disciplinare MED/09 – Medicina interna) ai sensi dell‟articolo 18, com-
ma 1, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240; 

- Visto il Decreto Rettorale n. 1598/2013 del 25 giugno 2013 con il quale sono stati appro-
vati gli atti della procedura selettiva per la chiamata di n. 1 posto di professore di seconda 
fascia presso il Dipartimento di Medicina per il settore concorsuale 06/B1 – Medicina in-
terna (profilo: settore scientifico-disciplinare MED/09 – Medicina interna) ai sensi 
dell‟articolo 18, comma 1, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 dai quali risulta idoneo il 
Prof. Sandro Giannini; 

- Vista la deliberazione del Consiglio di Dipartimento di Medicina dell‟adunanza del 25 lu-
glio 2013 (Allegato n. 1/1-4) nella quale si propone la chiamata del Prof. Sandro Giannini 
a ricoprire il posto di professore di seconda fascia presso il Dipartimento di Medicina per il 
settore concorsuale 06/B1 – Medicina interna (profilo: settore scientifico-disciplinare 
MED/09 – Medicina interna) ai sensi dell‟articolo 18, comma 1, della Legge 30 dicembre 
2010, n. 240; 

- Visto il curriculum vitae del Prof. Sandro Giannini (Allegato n. 2/1-10); 
- Visto lo Statuto dell‟Università degli Studi di Padova e in particolare l‟articolo 15, comma 

3, lettera c); 
- Considerato che il Dipartimento di Medicina una volta chiamato il prof. Sandro Giannini ha 

ancora a disposizione 6,0138 p.b.; 
- Ritenuto opportuno di approvare la proposta di chiamata formulata dal Dipartimento di 

Medicina; 
- Ritenuto opportuno approvare che la proposta di chiamata la cui copertura finanziaria del 

posto di professore di seconda fascia presso il Dipartimento di Medicina per il settore 
concorsuale 06/B1 – Medicina interna (profilo: settore scientifico-disciplinare MED/09 – 
Medicina interna) gravi sui punti organico assegnati al Dipartimento di Medicina del piano 
straordinario per la chiamata di professori di II fascia; 
 

Delibera 
 

1. di approvare la chiamata del Prof. Sandro Giannini a ricoprire il posto di professore di se-
conda fascia presso il Dipartimento di Medicina per il settore concorsuale 06/B1 – Medi-
cina interna (profilo: settore scientifico-disciplinare MED/09 – Medicina interna) ai sensi 
dell‟articolo 18, comma 1, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240; 

2. di approvare che la nomina del Prof. Sandro Giannini decorra dal 1° ottobre 2013; 
3. di approvare che la copertura finanziaria del posto di professore di seconda fascia presso 

il Dipartimento di Medicina per il settore concorsuale 06/B1 – Medicina interna (profilo: 
settore scientifico-disciplinare MED/09 – Medicina interna) gravi sui punti organico asse-
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gnati al Dipartimento di Medicina del piano straordinario per la chiamata di professori di II 
fascia. 

 
Tale delibera, per motivi d‟urgenza, viene letta ed approvata seduta stante. 
 

 OGGETTO: Chiamata di un professore di Seconda Fascia presso il Dipartimento di 
Scienze storiche, geografiche e dell’antichità per il settore concorsuale 
10/D3 – Lingua e letteratura latina (profilo: settore scientifico-
disciplinare L-FIL-LET/04 – Lingua e letteratura latina) ai sensi 
dell’articolo 18, comma 1, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240. 

N. o.d.g.: 09/02 Rep. n. 266/2013 Prot. n. 82848/2013 UOR: Servizio Concorsi e Car-
riere Docenti 

 
OMISSIS 

 
Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Prof. Giuseppe Zaccaria    X Dott.ssa Sara Bellini X    

Prof.ssa Franca Bimbi X    Dott. Paolo Mazzi X    

Prof. Renato Bozio X    Dott. Antonio Rigon    X 

Prof. Roberto Filippini X    Sig. Gianluca Conzon  X    

Prof. Mario Plebani X    Sig. Davide Quagliotto  X    

Dott.ssa Daniela Garbo X         

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
 

Il Consiglio di Amministrazione 
 

- Vista la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle uni-
versità, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incenti-
vare la qualità e l‟efficienza del sistema universitario” e in particolare l‟articolo 18; 

- Visto il “Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di prima e 
di seconda fascia ai sensi dell‟articolo 18 della legge 30 dicembre 2010, n, 240” emanato 
con Decreto Rettorale n. 201/2012 del 18 gennaio 2012 e successive modificazioni; 

- Visto l‟articolo 29, comma 9, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 con il quale il Ministe-
ro assegna le risorse per la chiamata di professori di seconda fascia, secondo le procedu-
re di cui agli articoli 18 e 24 comma 6 della citata Legge e di cui all‟articolo 1, comma 9 
della Legge 4 novembre 2005, n. 230; 

- Visto il Decreto Interministeriale 15 dicembre 2011 “Piano straordinario per la chiamata di 
professori di seconda fascia articolo 29, comma 9, legge 240/2010” con il quale, ad in-
cremento del fondo di finanziamento ordinario delle università, sono state ripartite tra le 
Università le risorse per il finanziamento di un piano straordinario per la chiamata di pro-
fessori di II fascia; 

- Vista la delibera del Consiglio di Dipartimento di Scienze storiche, geografiche e 
dell‟antichità del 13 novembre 2012 con la quale è stata approvata la proposta di bandire 
una procedura selettiva per la chiamata di n. 1 posto di professore di seconda fascia 
presso il Dipartimento per il settore concorsuale 10/D3 – Lingua e letteratura latina (profi-
lo: settore scientifico-disciplinare L-FIL-LET/04 – Lingua e letteratura latina) ai sensi 
dell‟articolo 18, comma 1, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 e che la copertura finan-
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ziaria gravi sui fondi assegnati all‟Ateneo ai sensi del citato articolo 29, comma 9, della 
Legge 30 dicembre 2010, n. 240; 

- Visto il Decreto Rettorale n. 585/2013 del 15 febbraio 2013 con il quale è stata indetta la 
procedura selettiva per la chiamata di n. 1 posto di professore di seconda fascia presso il 
Dipartimento di Scienze storiche, geografiche e dell‟antichità per il settore concorsuale 
10/D3 – Lingua e letteratura latina (profilo: settore scientifico-disciplinare L-FIL-LET/04 – 
Lingua e letteratura latina) ai sensi dell‟articolo 18, comma 1, della Legge 30 dicembre 
2010, n. 240; 

- Visto il Decreto Rettorale n. 1717/2013 del 8 luglio 2013 con il quale sono stati approvati 
gli atti della procedura selettiva per la chiamata di n. 1 posto di professore di seconda fa-
scia presso il Dipartimento di Scienze storiche, geografiche e dell‟antichità per il settore 
concorsuale 10/D3 – Lingua e letteratura latina (profilo: settore scientifico-disciplinare L-
FIL-LET/04 – Lingua e letteratura latina) ai sensi dell‟articolo 18, comma 1, della Legge 
30 dicembre 2010, n. 240 dai quali risulta idonea la Prof. Maria Veronese; 

- Vista la deliberazione del Consiglio di Dipartimento di Scienze storiche, geografiche e 
dell‟antichità dell‟adunanza del 16 luglio 2013 (Allegato n. 1/1-3) nella quale si propone la 
chiamata della Prof. Maria Veronese a ricoprire il posto di professore di seconda fascia 
presso il Dipartimento di Scienze storiche, geografiche e dell‟antichità per il settore con-
corsuale 10/D3 – Lingua e letteratura latina (profilo: settore scientifico-disciplinare L-FIL-
LET/04 – Lingua e letteratura latina) ai sensi dell‟articolo 18, comma 1, della Legge 30 di-
cembre 2010, n. 240; 

- Visto il curriculum vitae della Prof. Maria Veronese (Allegato n. 2/1-9); 
- Visto lo Statuto dell‟Università degli Studi di Padova e in particolare l‟articolo 15, comma 

3, lettera c); 
- Considerato che il Dipartimento di Scienze storiche, geografiche e dell‟antichità una volta 

chiamata la Prof. Maria Veronese ha ancora a disposizione 3,2862 p.b.; 
- Ritenuto opportuno di approvare la proposta di chiamata formulata dal Dipartimento di 

Scienze storiche, geografiche e dell‟antichità; 
- Ritenuto opportuno approvare che la proposta di chiamata la cui copertura finanziaria del 

posto di professore di seconda fascia presso il Dipartimento di Scienze storiche, geografi-
che e dell‟antichità per il settore concorsuale 10/D3 – Lingua e letteratura latina (profilo: 
settore scientifico-disciplinare L-FIL-LET/04 – Lingua e letteratura latina) gravi sui punti 
organico assegnati al Dipartimento di Scienze storiche, geografiche e dell‟antichità del 
piano straordinario per la chiamata di professori di II fascia; 
 

Delibera 
 

4. di approvare la chiamata della Prof. Maria Veronese a ricoprire il posto di professore di 
seconda fascia presso il Dipartimento di Scienze storiche, geografiche e dell‟antichità per 
il settore concorsuale 10/D3 – Lingua e letteratura latina (profilo: settore scientifico-
disciplinare L-FIL-LET/04 – Lingua e letteratura latina) ai sensi dell‟articolo 18, comma 1, 
della Legge 30 dicembre 2010, n. 240; 

5. di approvare che la nomina della Prof. Maria Veronese decorra dal 1° ottobre 2013, chie-
dendo nel contempo all‟Università degli Studi di Foggia il nullaosta ai sensi dell‟articolo 6 
della Legge 19 ottobre 1999, n. 370; 

6. di approvare che la copertura finanziaria del posto di professore di seconda fascia presso 
il Dipartimento di Scienze storiche, geografiche e dell‟antichità per il settore concorsuale 
10/D3 – Lingua e letteratura latina (profilo: settore scientifico-disciplinare L-FIL-LET/04 – 
Lingua e letteratura latina) gravi sui punti organico assegnati al Dipartimento di Scienze 
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storiche, geografiche e dell‟antichità del piano straordinario per la chiamata di professori 
di II fascia. 
 
Tale delibera, per motivi d‟urgenza, viene letta ed approvata seduta stante. 
 
 

 OGGETTO: Chiamata di un professore di Prima Fascia presso il Dipartimento Medi-
cina per il settore concorsuale 06/D2 – Endocrinologia, nefrologia e 
scienze della alimentazione e del benessere (profilo: settore scientifico-
disciplinare MED/13 – Endocrinologia) ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240. 

N. o.d.g.: 09/03 Rep. n. 267/2013 Prot. n. 82849/2013 UOR: Servizio Concorsi e Car-
riere Docenti 

 
OMISSIS 

 
Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Prof. Giuseppe Zaccaria    X Dott.ssa Sara Bellini    X 

Prof.ssa Franca Bimbi X    Dott. Paolo Mazzi X    

Prof. Renato Bozio X    Dott. Antonio Rigon    X 

Prof. Roberto Filippini X    Sig. Gianluca Conzon  X    

Prof. Mario Plebani X    Sig. Davide Quagliotto  X    

Dott.ssa Daniela Garbo X         

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
 

Il Consiglio di Amministrazione 
 

- Vista la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle uni-
versità, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incenti-
vare la qualità e l‟efficienza del sistema universitario” e in particolare l‟articolo 18; 

- Visto il “Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di prima e 
di seconda fascia ai sensi dell‟articolo 18 della legge 30 dicembre 2010, n, 240” emanato 
con Decreto Rettorale n. 201/2012 del 18 gennaio 2012 e successive modificazioni; 

- Viste le delibere del Consiglio di Dipartimento di Medicina del 26 luglio 2012 e del 27 set-
tembre 2012 con le quali è stata approvata la proposta di bandire una procedura selettiva 
per la chiamata di n. 1 posto di professore di prima fascia presso il Dipartimento per il set-
tore concorsuale 06/D2 – Endocrinologia, nefrologia e scienze della alimentazione e del 
benessere (profilo: settore scientifico-disciplinare MED/13 – Endocrinologia) ai sensi 
dell‟articolo 18, comma 1, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 e la cui copertura finan-
ziaria gravi sui punti organico assegnati al Dipartimento; 

- Visto il Decreto Rettorale n. 2953/2012 del 29 novembre 2012 con il quale è stata indetta 
la procedura selettiva per la chiamata di n. 1 posto di professore di prima fascia presso il 
Dipartimento di Medicina per il settore concorsuale 06/D2 – Endocrinologia, nefrologia e 
scienze della alimentazione e del benessere (profilo: settore scientifico-disciplinare 
MED/13 – Endocrinologia) ai sensi dell‟articolo 18, comma 1, della Legge 30 dicembre 
2010, n. 240; 

- Visto il Decreto Rettorale n. 1719/2013 dell‟8 luglio 2013 con il quale sono stati approvati 
gli atti della procedura selettiva per la chiamata di n. 1 posto di professore di prima fascia 
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presso il Dipartimento di Medicina per il settore concorsuale 06/D2 – Endocrinologia, ne-
frologia e scienze della alimentazione e del benessere (profilo: settore scientifico-
disciplinare MED/13 – Endocrinologia) ai sensi dell‟articolo 18, comma 1, della Legge 30 
dicembre 2010, n. 240 dai quali risulta idoneo il Prof. Marco Boscaro; 

- Vista la deliberazione del Consiglio di Dipartimento di Medicina dell‟adunanza del 25 lu-
glio 2013 (Allegato n. 1/1-3) nella quale si propone la chiamata del Prof. Marco Boscaro a 
ricoprire il posto di professore di prima fascia presso il Dipartimento di Medicina per il set-
tore concorsuale 06/D2 – Endocrinologia, nefrologia e scienze della alimentazione e del 
benessere (profilo: settore scientifico-disciplinare MED/13 – Endocrinologia) ai sensi 
dell‟articolo 18, comma 1, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240; 

- Visto il curriculum vitae del Prof. Marco Boscaro (Allegato n. 2/1-58); 
- Visto lo Statuto dell‟Università degli Studi di Padova e in particolare l‟articolo 15, comma 

3, lettera c); 
- Considerato che il Dipartimento di Medicina una volta chiamato il prof. Marco Boscaro ha 

ancora a disposizione 6,0138 p.b.; 
- Ritenuto opportuno di approvare la proposta di chiamata formulata dal Dipartimento di 

Medicina; 
- Ritenuto opportuno approvare che la proposta di chiamata la cui copertura finanziaria del 

posto di professore di prima fascia presso il Dipartimento di Medicina per il settore con-
corsuale 06/D2 – Endocrinologia, nefrologia e scienze della alimentazione e del benesse-
re (profilo: settore scientifico-disciplinare MED/13 – Endocrinologia) gravi sui punti organi-
co assegnati al Dipartimento di Medicina; 
 

Delibera 
 

7. di approvare la chiamata del Prof. Marco Boscaro a ricoprire il posto di professore di pri-
ma fascia presso il Dipartimento di Medicina per il settore concorsuale 06/D2 – Endocri-
nologia, nefrologia e scienze della alimentazione e del benessere (profilo: settore scienti-
fico-disciplinare MED/13 – Endocrinologia) ai sensi dell‟articolo 18, comma 1, della Legge 
30 dicembre 2010, n. 240; 

8. di approvare che la nomina del Prof. Marco Boscaro decorra dal 1° ottobre 2013, chie-
dendo nel contempo all‟Università Politecnica delle Marche il nullaosta ai sensi 
dell‟articolo 6 della Legge 19 ottobre 1999, n. 370; 

9. di approvare che la copertura finanziaria del posto di professore di prima fascia presso il 
Dipartimento di Medicina per il settore concorsuale 06/B1 – Medicina interna (profilo: set-
tore scientifico-disciplinare MED/09 – Medicina interna) gravi sui punti organico assegnati 
al Dipartimento di Medicina. 

 
Tale delibera, per motivi d‟urgenza, viene letta e approvata seduta stante. 
 
 

 OGGETTO: Chiamata di un professore di Prima Fascia presso il Dipartimento di 
Scienze storiche, geografiche e dell’antichità per il settore concorsuale 
11/A1 – Storia medievale (profilo: settore scientifico-disciplinare M-
STO/01 – Storia medievale) ai sensi dell’articolo 18, comma 1, della Leg-
ge 30 dicembre 2010, n. 240. 

N. o.d.g.: 09/04 Rep. n. 268/2013 Prot. n. 82850/2013 UOR: Servizio Concorsi e Car-
riere Docenti 
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OMISSIS 

 
Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Prof. Giuseppe Zaccaria    X Dott.ssa Sara Bellini    X 

Prof.ssa Franca Bimbi X    Dott. Paolo Mazzi X    

Prof. Renato Bozio X    Dott. Antonio Rigon    X 

Prof. Roberto Filippini X    Sig. Gianluca Conzon  X    

Prof. Mario Plebani X    Sig. Davide Quagliotto  X    

Dott.ssa Daniela Garbo X         

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
 

Il Consiglio di Amministrazione 
 

- Vista la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle uni-
versità, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incenti-
vare la qualità e l‟efficienza del sistema universitario” e in particolare l‟articolo 18; 

- Visto il “Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di prima e 
di prima fascia ai sensi dell‟articolo 18 della legge 30 dicembre 2010, n, 240” emanato 
con Decreto Rettorale n. 201/2012 del 18 gennaio 2012 e successive modificazioni; 

- Vista la delibera del Consiglio di Dipartimento di Scienze storiche, geografiche e 
dell‟antichità del 13 novembre 2012 con la quale è stata approvata la proposta di bandire 
una procedura selettiva per la chiamata di n. 1 posto di professore di prima fascia presso 
il Dipartimento per il settore concorsuale 11/A1 – Storia medievale (profilo: settore scienti-
fico-disciplinare M-STO/01 – Storia medievale) ai sensi dell‟articolo 18, comma 1, della 
Legge 30 dicembre 2010, n. 240 e la cui copertura finanziaria gravi sui punti organico as-
segnati al Dipartimento; 

- Visto il Decreto Rettorale n. 584/2013 del 15 febbraio 2013 con il quale è stata indetta la 
procedura selettiva per la chiamata di n. 1 posto di professore di prima fascia presso il 
Dipartimento di Scienze storiche, geografiche e dell‟antichità per il settore concorsuale 
11/A1 – Storia medievale (profilo: settore scientifico-disciplinare M-STO/01 – Storia me-
dievale) ai sensi dell‟articolo 18, comma 1, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240; 

- Visto il Decreto Rettorale n. 1716/2013 dell‟8 luglio 2013 con il quale sono stati approvati 
gli atti della procedura selettiva per la chiamata di n. 1 posto di professore di prima fascia 
presso il Dipartimento di Scienze storiche, geografiche e dell‟antichità per il settore con-
corsuale 11/A1 – Storia medievale (profilo: settore scientifico-disciplinare M-STO/01 – 
Storia medievale) ai sensi dell‟articolo 18, comma 1, della Legge 30 dicembre 2010, n. 
240 dai quali risulta idonea la Prof. Mariapatrizia Mainoni; 

- Vista la deliberazione del Consiglio di Dipartimento di Scienze storiche, geografiche e 
dell‟antichità dell‟adunanza del 16 luglio 2013 (Allegato n. 1/1-3) nella quale si propone la 
chiamata della Prof. Mariapatrizia Mainoni a ricoprire il posto di professore di prima fascia 
presso il Dipartimento di Scienze storiche, geografiche e dell‟antichità per il settore con-
corsuale 11/A1 – Storia medievale (profilo: settore scientifico-disciplinare M-STO/01 – 
Storia medievale) ai sensi dell‟articolo 18, comma 1, della Legge 30 dicembre 2010, n. 
240; 

- Visto il curriculum vitae della Prof. Mariapatrizia Mainoni (Allegato n. 2/1-29); 
- Visto lo Statuto dell‟Università degli Studi di Padova e in particolare l‟articolo 15, comma 

3, lettera c); 
- Considerato che il Dipartimento di Scienze storiche, geografiche e dell‟antichità una volta 

chiamata la Prof. Mariapatrizia Mainoni ha ancora a disposizione 3,2862 p.b.; 
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- Ritenuto opportuno di approvare la proposta di chiamata formulata dal Dipartimento di 
Scienze storiche, geografiche e dell‟antichità; 

- Ritenuto opportuno approvare che la proposta di chiamata la cui copertura finanziaria del 
posto di professore di prima fascia presso il Dipartimento di Scienze storiche, geografiche 
e dell‟antichità per il settore concorsuale 11/A1 – Storia medievale (profilo: settore scienti-
fico-disciplinare M-STO/01 – Storia medievale) gravi sui punti organico assegnati al Di-
partimento di Scienze storiche, geografiche e dell‟antichità; 
 

Delibera 
 

10. di approvare la chiamata della Prof. Mariapatrizia Mainoni a ricoprire il posto di professore 
di prima fascia presso il Dipartimento di Scienze storiche, geografiche e dell‟antichità per 
il settore concorsuale 11/A1 – Storia medievale (profilo: settore scientifico-disciplinare M-
STO/01 – Storia medievale) ai sensi dell‟articolo 18, comma 1, della Legge 30 dicembre 
2010, n. 240; 

11. di approvare che la nomina della Prof. Mariapatrizia Mainoni decorra dal 1° ottobre 2013, 
chiedendo nel contempo all‟Università degli Studi di Bari il nullaosta ai sensi dell‟articolo 6 
della Legge 19 ottobre 1999, n. 370; 

12. di approvare che la copertura finanziaria del posto di professore di prima fascia presso il 
Dipartimento di Scienze storiche, geografiche e dell‟antichità per il settore concorsuale 
11/A1 – Storia medievale (profilo: settore scientifico-disciplinare M-STO/01 – Storia me-
dievale) gravi sui punti organico assegnati al Dipartimento di Scienze storiche, geografi-
che e dell‟antichità. 

 
Tale delibera, per motivi d‟urgenza, viene letta e approvata seduta stante. 
 
 
Il Rettore rientra in seduta e riassume le funzioni di Presidente. 
 

 OGGETTO: Chiamata di un professore di Prima Fascia presso il Dipartimento di 
Scienze Chimiche per il settore concorsuale 03/C1 ? Chimica organica 
(profilo: settore scientifico-disciplinare CHIM/06 ? Chimica organica) ai 
sensi dell’articolo 18, comma 1, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240. 

N. o.d.g.: 09/05 Rep. n. 269/2013 Prot. n. 82851/2013 UOR: Servizio Concorsi e Car-
riere Docenti 

 
OMISSIS 

 
Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Prof. Giuseppe Zaccaria X    Dott.ssa Sara Bellini X    

Prof.ssa Franca Bimbi X    Dott. Paolo Mazzi X    

Prof. Renato Bozio X    Dott. Antonio Rigon    X 

Prof. Roberto Filippini X    Sig. Gianluca Conzon     X 

Prof. Mario Plebani X    Sig. Davide Quagliotto  X    

Dott.ssa Daniela Garbo X         

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
 

Il Consiglio di Amministrazione 
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- Vista la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle uni-

versità, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incenti-
vare la qualità e l‟efficienza del sistema universitario” e in particolare l‟articolo 18; 

- Visto il “Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di prima e 
di prima fascia ai sensi dell‟articolo 18 della legge 30 dicembre 2010, n, 240” emanato 
con Decreto Rettorale n. 201/2012 del 18 gennaio 2012 e successive modificazioni; 

- Vista la delibera del Consiglio di Dipartimento di Scienze Chimiche del 16 novembre 2012 
con la quale è stata approvata la proposta di bandire una procedura selettiva per la chia-
mata di n. 1 posto di professore di prima fascia presso il Dipartimento per il settore con-
corsuale 03/C1 – Chimica organica (profilo: settore scientifico-disciplinare CHIM/06 – 
Chimica organica) ai sensi dell‟articolo 18, comma 1, della Legge 30 dicembre 2010, n. 
240 e la cui copertura finanziaria gravi sui punti organico assegnati al Dipartimento; 

- Visto il Decreto Rettorale n. 964/2013 del 25 marzo 2013 con il quale è stata indetta la 
procedura selettiva per la chiamata di n. 1 posto di professore di prima fascia presso il 
Dipartimento di Scienze Chimiche per il settore concorsuale 03/C1 – Chimica organica 
(profilo: settore scientifico-disciplinare CHIM/06 – Chimica organica) ai sensi dell‟articolo 
18, comma 1, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240; 

- Visto il Decreto Rettorale n. 2232/2013 del 21 agosto 2013 con il quale sono stati appro-
vati gli atti della procedura selettiva per la chiamata di n. 1 posto di professore di prima 
fascia presso il Dipartimento di Scienze Chimiche per il settore concorsuale 03/C1 – Chi-
mica organica (profilo: settore scientifico-disciplinare CHIM/06 – Chimica organica) ai 
sensi dell‟articolo 18, comma 1, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 dai quali risulta 
idonea la Prof. Marcella Bonchio; 

- Vista la deliberazione del Consiglio di Dipartimento di Scienze Chimiche dell‟adunanza 
del 2 settembre 2013 (Allegato n. 1/1-2) nella quale si propone la chiamata della Prof. 
Marcella Bonchio a ricoprire il posto di professore di prima fascia presso il Dipartimento di 
Scienze storiche, geografiche e dell‟antichità per il settore concorsuale 03/C1  Chimica 
organica (profilo: settore scientifico-disciplinare CHIM/06 – Chimica organica) ai sensi 
dell‟articolo 18, comma 1, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240; 

- Visto il curriculum vitae della Prof. Marcella Bonchio (Allegato n. 2/1-55); 
- Visto lo Statuto dell‟Università degli Studi di Padova e in particolare l‟articolo 15, comma 

3, lettera c); 
- Considerato che il Dipartimento di Scienze Chimiche una volta chiamata la Prof. Marcella 

Bonchio ha ancora a disposizione 6,5506 p.b.; 
- Ritenuto opportuno di approvare la proposta di chiamata formulata dal Dipartimento di 

Scienze Chimiche; 
- Ritenuto opportuno approvare che la proposta di chiamata la cui copertura finanziaria del 

posto di professore di prima fascia presso il Dipartimento di Scienze Chimiche per il setto-
re concorsuale 03/C1 - Chimica organica (profilo: settore scientifico-disciplinare CHIM/06 
– Chimica organica) gravi sui punti organico assegnati al Dipartimento di Scienze Chimi-
che; 
 

Delibera 
 

13. di approvare la chiamata della Prof. Marcella Bonchio a ricoprire il posto di professore di 
prima fascia presso il Dipartimento di Scienze Chimiche per il settore concorsuale 03/C1 
– Chimica organica (profilo: settore scientifico-disciplinare CHIM/06 – Chimica organica) 
ai sensi dell‟articolo 18, comma 1, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240; 

14. di approvare che la nomina della Prof. Marcella Bonchio decorra dal 1° ottobre 2013; 
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15. di approvare che la copertura finanziaria del posto di professore di prima fascia presso il 
Dipartimento di Scienze Chimiche per il settore concorsuale 03/C1 – Chimica organica 
(profilo: settore scientifico-disciplinare CHIM/06 – Chimica organica) gravi sui punti orga-
nico assegnati al Dipartimento di Scienze Chimiche. 

 
Tale delibera, per motivi d‟urgenza, viene letta e approvata seduta stante. 
 

 

 OGGETTO: Proposta di chiamata diretta a Professore di seconda fascia M-PSI/08 – 
Psicologia clinica, settore concorsuale 11/E4 – Psicologia clinica e di-
namica presso il Dipartimento di Psicologia dello sviluppo e della socia-
lizzazione ai sensi dell’articolo 1, comma 9, della legge 4 novembre 
2005, n. 230. 

N. o.d.g.: 09/06 Rep. n. 270/2013 Prot. n. 82852/2013 UOR: Servizio Concorsi e Car-
riere Docenti 

 
OMISSIS 

 
Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Prof. Giuseppe Zaccaria X    Dott.ssa Sara Bellini X    

Prof.ssa Franca Bimbi X    Dott. Paolo Mazzi X    

Prof. Renato Bozio X    Dott. Antonio Rigon    X 

Prof. Roberto Filippini X    Sig. Gianluca Conzon  X    

Prof. Mario Plebani X    Sig. Davide Quagliotto  X    

Dott.ssa Daniela Garbo X         

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
 

Il Consiglio di Amministrazione 
 

- Visto l‟articolo 4 del “Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei pro-
fessori di prima e di seconda fascia ai sensi dell‟articolo 18 della legge 30 dicembre 
2010, n, 240”; 

- Visto l‟articolo 15, comma 3, lettera c) dello Statuto di Ateneo; 
- Premesso che l‟articolo 1, comma 9 della Legge 4 novembre 2005, n. 230, come mo-

dificato dall‟articolo 1-bis del decreto-legge 10 novembre 2008, n. 180 (convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 9 gennaio 2009, n. 1) e dall‟articolo 29, comma 7, della 
Legge 30 dicembre 2010, n. 240, prevede che “Nell'ambito delle relative disponibilità 
di bilancio, le università possono procedere alla copertura di posti di professore ordina-
rio e associato e di ricercatore mediante chiamata diretta di studiosi stabilmente impe-
gnati all'estero in attività di ricerca o insegnamento a livello universitario da almeno un 
triennio, che ricoprono una posizione accademica equipollente in istituzioni universita-
rie o di ricerca estere, ovvero che abbiano già svolto per chiamata diretta autorizzata 
dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca nell'ambito del programma di 
rientro dei cervelli un periodo di almeno tre anni di ricerca e di docenza nelle università 
italiane e conseguito risultati scientifici congrui rispetto al posto per il quale ne viene 
proposta la chiamata, ovvero di studiosi che siano risultati vincitori nell'ambito di speci-
fici programmi di ricerca di alta qualificazione, identificati con decreto del Ministro 
dell'istruzione, dell'università e della ricerca, sentiti l'Agenzia nazionale di valutazione 
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del sistema universitario e della ricerca e il Consiglio universitario nazionale, finanziati 
dall'Unione europea o dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca. A tali 
fini le università formulano specifiche proposte al Ministro dell'istruzione, dell'università 
e della ricerca il quale concede o rifiuta il nulla osta alla nomina previo parere del Con-
siglio universitario nazionale. Nell'ambito delle relative disponibilità di bilancio, le uni-
versità possono altresì procedere alla copertura dei posti di professore ordinario me-
diante chiamata diretta di studiosi di chiara fama. A tali fini le università formulano 
specifiche proposte al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca il quale 
concede o rifiuta il nulla osta alla nomina, previo parere di una commissione, nominata 
dal Consiglio universitario nazionale, composta da tre professori ordinari appartenenti 
al settore scientifico-disciplinare in riferimento al quale e' proposta la chiamata. Il retto-
re, con proprio decreto, dispone la nomina determinando la relativa classe di stipendio 
sulla base della eventuale anzianità di servizio e di valutazioni di merito. 
9-bis. Dalle disposizioni di cui al comma 9 non devono derivare nuovi oneri a carico 
della finanza pubblica.”; 

- Vista la Legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
- Visto il D.I. 15 dicembre 2012 “Piano straordinario per la chiamata di professori di se-

conda fascia art. 29, comma 9, legge 240/2010”; 
- Vista la deliberazione del Senato Accademico rep. n. 131 del 10 ottobre 2012; 
- Vista la deliberazione del Consiglio di Amministrazione rep. n. 188 del 22 ottobre 

2012; 
- Vista la deliberazione del Consiglio di Dipartimento di Psicologia dello sviluppo e della 

socializzazione, dell'adunanza del 3 luglio 2013 (Allegato n. 1/1-40), nella quale si 
propone la chiamata del Prof. Roberto De Vogli, attualmente Associate Professor 
presso University of California Davis – Department of Public Health Sciences e fino al 
30 luglio 2013 Senior Lecturer presso University College London, a Professore di se-
conda fascia per il settore scientifico-disciplinare M-PSI/08 – Psicologia clinica, settore 
concorsuale 11/E4 – Psicologia clinica e dinamica e che la copertura finanziaria della 
chiamata gravi sui punti organico assegnati al Dipartimento di Psicologia dello sviluppo 
e della socializzazione del “Piano straordinario di reclutamento di Professori Associati”, 
ai sensi dell‟articolo 29, comma 19, Legge 30 dicembre 2010, e distribuiti dall‟Ateneo 
con delibera del Senato Accademico rep. 131/2012 del 16 ottobre 2012 e del Consi-
glio di Amministrazione rep. n. 188/2012 del 22 ottobre 2012; 

- Ritenuto opportuno approvare la proposta di chiamata diretta a Professore di seconda 
fascia M-PSI/08 – Psicologia clinica, settore concorsuale 11/E4 – Psicologia clinica e 
dinamica del Prof. Roberto De Vogli presso il Dipartimento di Psicologia dello sviluppo 
e della socializzazione; 

- Ritenuto opportuno approvare che la copertura finanziaria della proposta di chiamata 
diretta del predetto professore sia a carico del Dipartimento di Psicologia dello svilup-
po e della socializzazione, sui punti organico provenienti dal “Piano straordinario di re-
clutamento di Professori Associati”, ai sensi dell‟articolo 29, comma 19, Legge 30 di-
cembre 2010, distribuiti dall‟Ateneo con delibera del Senato Accademico rep. 
131/2012 del 16 ottobre 2012 e con delibera del Consiglio di Amministrazione rep. n. 
188/2012 del 22 ottobre 2012; 

- Ravvisata la necessità di sottoporre al Ministero dell‟Istruzione, dell‟Università e della 
Ricerca, ai sensi dell‟articolo 1, comma 9, della Legge 4 novembre 2005, n. 230, la 
proposta del Consiglio di Dipartimento di Psicologia dello sviluppo e della socializza-
zione di chiamata diretta a Professore di seconda fascia del Prof. Roberto De Vogli al 
fine di ottenere l‟autorizzazione alla nomina della docente; 
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Delibera 
 

1. di approvare la proposta del Consiglio di Dipartimento di Psicologia dello sviluppo e 
della socializzazione di chiamata diretta del Prof. Roberto De Vogli a Professore di se-
conda fascia per il settore scientifico-disciplinare M-PSI/08 – Psicologia clinica, settore 
concorsuale 11/E4 – Psicologia clinica e dinamica, ai sensi dell‟articolo 1, comma 9, 
della Legge 4 novembre 2005 n. 230; 

2. di approvare che la copertura finanziaria della proposta di chiamata diretta a Professo-
re di seconda fascia M-PSI/08 – Psicologia clinica, settore concorsuale 11/E4 – Psico-
logia clinica e dinamica del Prof. Roberto De Vogli presso il Dipartimento di Psicologia 
dello sviluppo e della socializzazione sia a carico del Dipartimento e precisamente sui 
punti organico provenienti dal “Piano straordinario di reclutamento di Professori Asso-
ciati”, ai sensi dell‟articolo 29, comma 19, Legge 30 dicembre 2010 distribuiti 
dall‟Ateneo con delibera del Senato Accademico rep. 131/2012 del 16 ottobre 2012 e 
con delibera del Consiglio di Amministrazione rep. n. 188/2012 del 22 ottobre 2012; 

3. di trasmettere al competente Ministero ai sensi del citato articolo 1, comma 9 della 
legge 4 novembre 2005, n. 230 la proposta di chiamata diretta del Prof. Roberto De 
Vogli per l‟acquisizione del prescritto nulla osta alla nomina. 

 

Tale delibera, per motivi d‟urgenza, viene letta ed approvata seduta stante. 
 
 

 OGGETTO: Prolungamento biennio - definizione criteri e iter procedurale. 

N. o.d.g.: 09/07 Rep. n. 271/2013 Prot. n. 82853/2013 UOR: Servizio Concorsi e Car-
riere Docenti 

 
OMISSIS 

 
Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Prof. Giuseppe Zaccaria X    Dott.ssa Sara Bellini X    

Prof.ssa Franca Bimbi X    Dott. Paolo Mazzi X    

Prof. Renato Bozio X    Dott. Antonio Rigon    X 

Prof. Roberto Filippini X    Sig. Gianluca Conzon  X    

Prof. Mario Plebani X    Sig. Davide Quagliotto    X  

Dott.ssa Daniela Garbo X         

 

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
 

Il Consiglio di Amministrazione 
 
- Visto l‟articolo 16 del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 503, come modificato 

dall‟articolo 72, comma 7, del Decreto-Legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modifi-
cazioni in Legge 6 agosto 2008, n. 133 il quale prevede: “E' in facoltà dei dipendenti civili 
dello Stato e degli enti pubblici non economici di permanere in servizio, con effetto dalla data 
di entrata in vigore della legge 23 ottobre 1992, n. 421, per un periodo massimo di un bien-
nio oltre i limiti di età per il collocamento a riposo per essi previsti. In tal caso è data facoltà 
all'amministrazione, in base alle proprie esigenze organizzative e funzionali, di trattenere in 
servizio il dipendente in relazione alla particolare esperienza professionale acquisita dal di-
pendente in determinati o specifici ambiti ed in funzione dell'efficiente andamento dei servizi. 
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La disponibilità al trattenimento va presentata all'amministrazione di appartenenza dai venti-
quattro ai dodici mesi precedenti il compimento del limite di età per il collocamento a riposo 
previsto dal proprio ordinamento. I dipendenti in aspettativa non retribuita che ricoprono cari-
che elettive esprimono la disponibilità almeno novanta giorni prima del compimento del limite 
di età per il collocamento a riposo.”; 

- Vista la deliberazione del Senato Accademico n. 225/2009 rep. n. 69983/2009 con la quale 
questa Amministrazione ha definito i criteri per la valutazione delle domande di prolunga-
mento presentate dai professori e dai ricercatori universitari ai sensi del citato articolo 16 del 
Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 503 (Allegato n. 1/1-4); 

- Visto l‟articolo 25 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 il quale prevede: “L’articolo 16 del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503, non si applica a professori e ricercatori univer-
sitari. I provvedimenti adottati dalle università ai sensi della predetta norma decadono alla 
data di entrata in vigore della presente legge, ad eccezione di quelli che hanno già iniziato a 
produrre i loro effetti.”; 

- Vista la Sentenza della Corte Costituzionale n. 83/2013, depositata in data 9 maggio 2013, 
con la quale è dichiarata l‟illegittimità costituzionale dell‟articolo 25 della Legge 240/2010; 

- Considerato che è facoltà dei dipendenti richiedere di permanere in servizio, per un periodo 
massimo di un biennio oltre i limiti di età per il collocamento a riposo per essi previsti; 

- Considerato che è data facoltà all‟amministrazione, in base alle proprie esigenze organizza-
tive e funzionali, di trattenere in servizio il dipendente in determinati e specifici ambiti e in 
funzione dell‟economicità e dell‟efficiente andamento dei servizi; 

- Considerato che l‟articolo 9, comma 31, del Decreto-Legge 31 maggio 2010, convertito con 
modificazioni nella Legge 30 luglio 2010, n. 122, stabilisce: “Al fine di agevolare il processo 
di riduzione degli assetti organizzativi delle pubbliche amministrazioni, a decorrere dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto, fermo il rispetto delle condizioni e delle procedure 
previste dai commi da 7 a 10 dell'art. 72 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, i trattenimenti in servizio previsti dal-
le predette disposizioni possono essere disposti esclusivamente nell'ambito delle facoltà as-
sunzionali consentite dalla legislazione vigente in base alle cessazioni del personale e con il 
rispetto delle relative procedure autorizzatorie; le risorse destinabili a nuove assunzioni in 
base alle predette cessazioni sono ridotte in misura pari all'importo del trattamento retributivo 
derivante dai trattenimenti in servizio.”; 

- Considerato che per le assunzioni di personale il Ministero dell‟Istruzione, dell‟Università e 
della Ricerca utilizza come parametro per la quantificazione della spesa il cosiddetto “punto 
organico” a sua volta equivalente al costo medio del docente di prima fascia per l‟esercizio 
finanziario di riferimento; 

- Considerato che l‟assunzione, ovvero il trattenimento in servizio del docente di prima fascia 
equivale, pertanto, ad 1 punto organico, che per un professore di seconda fascia equivale a 
0,7 punti organico e per un ricercatore a 0,5 punti organico; 

- Ritenuto opportuno definire le seguenti linee guida per la valutazione di eventuali istanze di 
trattenimento in servizio presentate dai professori e dai ricercatori nel rispetto della corretta 
applicazione dell‟articolo 16 del Decreto Legislativo 503/1992 e di quanto previsto dal citato 
articolo 9, comma 31 del Decreto-Legge 31 maggio 2010, convertito con modificazioni nella 
Legge 30 luglio 2010, n, 122, tenendo conto delle indicazioni approvate dal Senato Accade-
mico nella seduta del 16 settembre u.s. e recepite nel testo sotto riportato, relative alla preci-
sazione che, in presenza dei requisiti, sarà il Consiglio di Dipartimento cui afferisce il docen-
te richiedente a vagliare in prima istanza la possibilità di accoglimento della domanda mede-
sima: 

o Esigenze connesse alla didattica: 
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l‟Amministrazione prenderà in considerazione le istanze presentate dai professori 
e dai ricercatori di ruolo la cui permanenza in servizio costituisca per l‟Ateneo 
l‟unica possibilità per formalizzare l‟inserimento nella banca dati ministeriale 
dell‟offerta formativa dello specifico corso di studio, in accordo con quanto stabilito 
nel D.M. 47 del 30 gennaio 2013. Ai fini della valutazione della predetta procedura 
si terrà conto dell‟offerta formativa già in essere al momento della presentazione 
dell‟istanza di trattenimento in servizio del docente; 
o Esigenze connesse alla ricerca: 
l‟Amministrazione, al fine di garantire i contributi allo sviluppo della ricerca in ambi-
to internazionale e la continuità scientifica delle più rilevanti iniziative in corso, 
prenderà in considerazione le istanze di trattenimento in servizio presentate dai 
professori e dai ricercatori di ruolo che siano responsabili scientifici (principal inve-
stigator) di progetti approvati dall‟European Research Council. Tale posizione ver-
rà valutata fino alla scadenza del progetto se inferiore al biennio; 

 Ritenuto opportuno definire il seguente iter procedurale per la valutazione delle istanze: 
l‟Amministrazione valuterà il soddisfacimento dei requisiti didattici e di ricerca sopra de-
scritti avvalendosi degli elementi in suo possesso e dell‟apporto collaborativo 
dell‟interessato, cui verrà richiesto di fornire – evidenziandoli – gli elementi di specificità 
della propria attività; sarà inoltre considerato l‟impatto sul piano triennale di assunzione di 
personale approvato dagli organi di Governo. 
Nella fase istruttoria – qualora vi siano le possibilità, sulla base dei criteri enunciati in 
questa delibera, di accogliere positivamente la richiesta del docente interessato - della 
questione dovrà essere investito il Consiglio di Dipartimento cui afferisce il docente ri-
chiedente, anche in relazione ai piani di sviluppo del Dipartimento medesimo, in quanto 
l‟eventuale mantenimento in servizio avverrà a carico del budget docenza del Dipartimen-
to. I provvedimenti di accoglimento o di rigetto delle istanze di trattenimento in servizio 
presentate verranno adottati dal Magnifico Rettore, che ne darà comunicazione al Consi-
glio di Amministrazione. 
I provvedimenti di accoglimento delle istanze di trattenimento in servizio verranno poi tra-
smessi agli Organi preposti affinché vengano adottate le conseguenti deliberazioni ne-
cessarie a rendere congruente la programmazione del fabbisogno del personale con il 
trattenimento in servizio, secondo quanto previsto dall‟articolo 9, comma 31 del Decreto-
Legge 31 maggio 2010, convertito con modificazioni nella Legge 30 luglio 2010, n, 122; 

 Ritenuto opportuno meglio specificare l‟autonomia del Consiglio di Amministrazione nel 
valutare la proposta e la sostenibilità dell‟offerta didattica; 

 Ritenuto opportuno, in considerazione di quanto emerso in sede di discussione, prevede-
re, tra i criteri di valutazione di eventuali istanze di trattenimento in servizio presentate dai 
professori e dai ricercatori della Scuola di Medicina e Chirurgia, eventuali istanze collega-
te ad assetti assistenziali; 

 
Delibera 

 
1. di approvare le seguenti linee guida per la valutazione di eventuali istanze di trattenimen-

to in servizio presentate dai professori e dai ricercatori nel rispetto della corretta applica-
zione dell‟articolo 16 del Decreto Legislativo 503/1992 e di quanto previsto dal citato arti-
colo 9, comma 31 del Decreto-Legge 31 maggio 2010, convertito con modificazioni nella 
Legge 30 luglio 2010, n, 122: 

o Esigenze connesse alla didattica: 
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l‟Amministrazione prenderà in considerazione le istanze presentate dai professori 
e dai ricercatori di ruolo la cui permanenza in servizio costituisca per l‟Ateneo 
l‟unica possibilità per formalizzare l‟inserimento nella banca dati ministeriale 
dell‟offerta formativa dello specifico corso di studio, in accordo con quanto stabilito 
nel D.M. 47 del 30 gennaio 2013, ferma restando l‟autonoma determinazione del 
CdA in ordine all‟opportunità di mantenere attivo il Corso in questione. Ai fini della 
valutazione della predetta procedura si terrà conto dell‟offerta formativa già in es-
sere al momento della presentazione dell‟istanza di trattenimento in servizio del 
docente; 

o Esigenze connesse alla ricerca: 

l‟Amministrazione, al fine di garantire i contributi allo sviluppo della ricerca in ambi-
to internazionale e la continuità scientifica delle più rilevanti iniziative in corso, 
prenderà in considerazione le istanze di trattenimento in servizio presentate dai 
professori e dai ricercatori di ruolo che siano responsabili scientifici (principal inve-
stigator) di progetti approvati dall‟European Research Council. Tale posizione ver-
rà valutata fino alla scadenza del progetto se inferiore al biennio; 

 o Esigenze connesse ad assetti assistenziali: 
l‟Amministrazione, nel caso di docenti della Scuola di Medicina e Chirurgia, pren-
derà in considerazione le istanze collegate ad assetti assistenziali; 

2. di approvare il seguente iter procedurale per la valutazione delle istanze: 
l‟Amministrazione valuterà il soddisfacimento dei requisiti didattici e di ricerca sopra de-
scritti avvalendosi degli elementi in suo possesso e dell‟apporto collaborativo 
dell‟interessato, cui verrà richiesto di fornire – evidenziandoli – gli elementi di specificità 
della propria attività; sarà inoltre considerato l‟impatto sul piano triennale di assunzione di 
personale approvato dagli organi di Governo. 
Nella fase istruttoria – qualora vi siano le possibilità, sulla base dei criteri enunciati in 
questa delibera, di accogliere positivamente la richiesta del docente interessato - della 
questione dovrà essere investito il Consiglio di Dipartimento cui afferisce il docente ri-
chiedente, anche in relazione ai piani di sviluppo del Dipartimento medesimo, in quanto 
l‟eventuale mantenimento in servizio avverrà a carico del budget docenza del Dipartimen-
to. I provvedimenti di accoglimento o di rigetto delle istanze di trattenimento in servizio 
presentate verranno adottati dal Magnifico Rettore, che ne darà comunicazione al Consi-
glio di Amministrazione. 
I provvedimenti di accoglimento delle istanze di trattenimento in servizio verranno poi tra-
smessi agli Organi preposti affinché vengano adottate le conseguenti deliberazioni ne-
cessarie a rendere congruente la programmazione del fabbisogno del personale con il 
trattenimento in servizio, secondo quanto previsto dall‟articolo 9, comma 31 del Decreto-
Legge 31 maggio 2010, convertito con modificazioni nella Legge 30 luglio 2010, n, 122. 

 

Tale delibera, per motivi d‟urgenza, viene letta e approvata seduta stante. 

 

 OGGETTO: Attivazione contratto di Ricercatore a tempo determinato articolo 24, 
comma 3 lettera a) Legge 240/2010 presso il Dipartimento di Ingegneria 
dell’Informazione su progetto di ricerca FIRB - "Futuro in ricerca". 

N. o.d.g.: 09/09 Rep. n. 272/2013 Prot. n. 82854/2013 UOR: Servizio Concorsi e Car-
riere Docenti 

 
OMISSIS 
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Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Prof. Giuseppe Zaccaria X    Dott.ssa Sara Bellini X    

Prof.ssa Franca Bimbi X    Dott. Paolo Mazzi X    

Prof. Renato Bozio X    Dott. Antonio Rigon    X 

Prof. Roberto Filippini X    Sig. Gianluca Conzon  X    

Prof. Mario Plebani X    Sig. Davide Quagliotto  X    

Dott.ssa Daniela Garbo X         

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 

 
Il Consiglio di Amministrazione 

 
- Vista la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle 

università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per in-
centivare la qualità e l‟efficienza del sistema universitario” e in particolare l‟articolo 24; 

- Visto il “Regolamento per l‟assunzione di ricercatori a tempo determinato ai sensi 
dell‟articolo 24 della legge 30 dicembre 2010, n, 240” emanato con Decreto Rettorale 
n. 1341/2012 dell‟8 maggio 2012; 

- Visto il Decreto Direttoriale 12 gennaio 2012 n. 3/ric “Fondi FIRB – Nuovo bando futu-
ro in ricerca” del Ministero dell‟Istruzione, dell‟Università e della Ricerca (Allegato n. 
1/1-13); 

- Visto il Decreto Direttoriale 21 novembre 2012 n. 789 “Ammissione al finanziamento. 
Bando futuro in ricerca 2012” del Ministero dell‟Istruzione, dell‟Università e della Ricer-
ca (Allegato n. 2/1-14); 

- Visto il Decreto n. 735/Ric. del 6 novembre 2012 del Direttore Generale della Direzio-
ne Generale per il Coordinamento e lo Sviluppo della Ricerca del Ministero 
dell‟Istruzione, dell‟Università e della Ricerca (Allegato n. 3/1-8); 

- Considerato che, secondo le indicazioni fornite dal “Bando futuro in ricerca 2012” del 
Ministero dell‟Istruzione, dell‟Università e della Ricerca, nella Linea d‟intervento 3 è 
possibile attivare contratti con giovani ricercatori; 

- Dato atto che il Progetto di Ricerca “Apprendere nel tempo: un nuovo approccio com-
putazionale per l‟apprendimento automatico di sistemi dinamici” (RBFR12M3AC – Li-
nea d‟intervento 3) il cui Coordinatore è il Prof. Alessandro Chiuso, Professore Asso-
ciato Confermato presso il Dipartimento di Ingegneria dell‟Informazione di questa Uni-
versità, è stato ammesso al finanziamento del Ministero dell‟Istruzione, dell‟Università 
e della Ricerca previsto nell‟ambito del “FIRB – Bando futuro in ricerca 2012” (cod. 
RBFR12M3AC_001, codice CUP C91J12003990001); 

- Considerato che il progetto di ricerca su indicato prevede l‟attivazione di una figura di 
giovane ricercatore; 

- Vista la delibera del Consiglio di Dipartimento di Ingegneria dell‟Informazione del 21 
maggio 2013 (Allegato n. 4/1-18) con la quale è stata approvata l‟attivazione di una 
procedura di selezione per l‟assunzione di un ricercatore con un contratto a tempo de-
terminato, a tempo pieno, ai sensi dell‟articolo 24, comma 3, lettera a) della Legge 30 
dicembre 2010, n. 240, per soli tre anni, per il settore concorsuale 09/G1 - Automatica 
(profilo: settore scientifico-disciplinare ING-INF/04 - Automatica) precisando che la co-
pertura finanziaria del contratto grava sul progetto FIRB – “Apprendere nel tempo: un 
nuovo approccio computazionale per l‟apprendimento automatico di sistemi dinamici” 
(cod. RBFR12M3AC_001, codice CUP C91J12003990001), nel quale era prevista la 
spesa per l‟attivazione di un contratto triennale per giovane ricercatore; 
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- Preso atto che il riassunto delle spese del progetto “Apprendere nel tempo: un nuovo 
approccio computazionale per l‟apprendimento automatico di sistemi dinamici” (cod. 
RBFR12M3AC_001, codice CUP C91J12003990001) (Allegato n. 5/1-1) per la voce 
C.1 (contratti con giovani ricercatori) sono state rimodulate come previsto dal Decreto 
735/ric del 6 novembre 2012; 

- Vista la delibera del Consiglio di Amministrazione del 18 marzo 2013 rep. n. 81 con la 
quale si autorizza la copertura di posti di ricercatore a tempo determinato di tipo a) per 
la sola durata triennale, con oneri finanziari a carico di contratti e/o convenzioni stipu-
lati con soggetti pubblici o privati che prevedano l‟attivazione di contratti a tempo de-
terminato, autorizzando la possibilità di un‟eventuale proroga biennale, ai sensi 
dell‟articolo 13 del relativo Regolamento di Ateneo, a condizione che i relativi oneri 
siano a totale carico di ulteriori finanziamenti esterni; 

- Vista la nota del Ministero dell‟Istruzione, dell‟Università e della Ricerca del 5 aprile 
2013 Prot. n. 8312 “Programmazione delle assunzioni del personale per l‟anno 2013 ai 
sensi del d.lgs 49/2012 e della legge 135/2012” (Allegato n. 6/1-8) nella quale si pre-
vede che il Ministero autorizzi nella procedura PROPER esclusivamente i contratti a 
gravare su progetti di ricerca con enti pubblici o privati in cui sia esplicitamente previ-
sta la possibilità di attivare contratti per ricercatore a tempo determinato tra le spese 
ammissibili e rendicontabili e che per l‟avvio della procedura vi sia l‟approvazione del 
Consiglio di Amministrazione e il parere preventivo del Collegio dei revisori dei conti; 

- Considerato che il progetto di ricerca citato, nonostante la rimodulazione, consente di 
attivare il contratto per ricercatore a tempo determinato imputando lo stesso tra le spe-
se ammissibili del progetto alla voce C.1 al netto di tasse e contributi che dovranno 
gravare, in sede di rendiconto, sulla voce di costo forfettaria “Spese generali” (“ove-
rhead” del progetto); 

- Ritenuto di autorizzare l‟attivazione di una procedura di selezione per l‟assunzione di 
un ricercatore con un contratto a tempo determinato, a tempo pieno, ai sensi 
dell‟articolo 24, comma 3, lettera a) della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 per il setto-
re concorsuale 09/G1 - Automatica (profilo: settore scientifico-disciplinare ING-INF/04 - 
Automatica) presso il Dipartimento di Ingegneria dell‟informazione, per la sola durata 
triennale, con oneri finanziari a carico del progetto FIRB - “Apprendere nel tempo: un 
nuovo approccio computazionale per l‟apprendimento automatico di sistemi dinamici” 
(cod. RBFR12M3AC_001, codice CUP C91J12003990001), a condizione che il Dipar-
timento di Ingegneria dell‟Informazione provveda, prima dell‟emanazione del bando di 
selezione, a vincolare le risorse previste nel progetto alla copertura dei costi del con-
tratto medesimo; 

- Dato atto del parere favorevole del Collegio dei revisori dei conti come previsto dalla 
nota del Ministero dell‟Istruzione, dell‟Università e della Ricerca del 5 aprile 2013 prot. 
8312; 

 
Delibera 

 
- di autorizzare l‟attivazione di una procedura di selezione per l‟assunzione di un ricerca-

tore con un contratto a tempo determinato, a tempo pieno, ai sensi dell‟articolo 24, 
comma 3, lettera a) della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 per il settore concorsuale 
09/G1 - Automatica (profilo: settore scientifico-disciplinare ING-INF/04 - Automatica) 
presso il Dipartimento di Ingegneria dell‟informazione, per la sola durata triennale, con 
oneri finanziari a carico del progetto FIRB – “Apprendere nel tempo: un nuovo approc-
cio computazionale per l‟apprendimento automatico di sistemi dinamici” (cod. 
RBFR12M3AC_001, codice CUP C91J12003990001), a condizione che il Dipartimen-
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to di Ingegneria dell‟informazione provveda, prima dell‟emanazione del bando di sele-
zione, a vincolare le risorse previste nel progetto alla copertura dei costi del contratto 
medesimo. 
 
Tale delibera, per motivi d‟urgenza, viene letta e approvata seduta stante. 

 
 

 OGGETTO: Richieste di afferenza ai Dipartimenti - Delibera rep.241/2013. Interpreta-
zione del punto 4 in merito alla materia dei punti budget docenza. 

N. o.d.g.: 09/12 Rep. n. 273/2013 Prot. n. 82855/2013 UOR: Servizio Concorsi e Car-
riere Docenti 

 
OMISSIS 

 
Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Prof. Giuseppe Zaccaria X    Dott.ssa Sara Bellini X    

Prof.ssa Franca Bimbi X    Dott. Paolo Mazzi X    

Prof. Renato Bozio X    Dott. Antonio Rigon    X 

Prof. Roberto Filippini X    Sig. Gianluca Conzon  X    

Prof. Mario Plebani X    Sig. Davide Quagliotto  X    

Dott.ssa Daniela Garbo X         

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 

 

Il Consiglio di Amministrazione 
 

- Vista la Legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
- Visto lo Statuto di Ateneo; 
- Visto il Regolamento Generale di Ateneo ed in particolare l‟articolo 111, il quale in ma-

teria di afferenze disciplina le modalità di passaggio da un Dipartimento ad un altro da 
parte dei singoli docenti; 

- Vista la delibera del Senato Accademico rep. n. 92 del 9 luglio 2012 con la quale è sta-
to delineato l‟iter procedimentale per il cambio di afferenza ai dipartimenti posponen-
dolo alla fase dell‟avvenuta verifica-valutazione della sperimentazione dipartimentale; 

- Vista la delibera del Senato Accademico rep. n. 57 del 26 marzo 2013 con la quale è 
stata data una valutazione positiva degli esiti del primo anno della nuova dipartimenta-
zione sottolineando che in nessuna delle 32 relazioni dei singoli dipartimenti emergono 
proposte di riarticolazione dell‟assetto dipartimentale attraverso operazioni di divisione 
e ricostituzione su altre basi dei Dipartimenti attivati sottolineando, nel contempo, che 
stanno maturando scelte individuali che prefigurano più adeguate collocazioni nelle 
strutture dipartimentali esistenti; 

- Viste le delibere del Consiglio di Amministrazione rep. n. 202 del 17 giugno 2013 e 
rep. n. 241 del 22 luglio 2013 con le quali sono state esaminate le richieste di afferen-
za presentate dai docenti interessati; 

- Premesso che con riferimento ai passaggi di afferenza accolti con decorrenza 1 otto-
bre 2013 il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 22 luglio 2013 ha fissato al-
cuni principi di ordine generale; 



                

Verbale n. 10/2013 
Adunanza del Consiglio di Amministrazione del 23/09/2013 

pag. 42 di 73 
 

 

- Premesso che in materia di budget docenza il Consiglio di Amministrazione nella citata 
seduta del 22 luglio 2013 ha fissato il principio in forza del quale i punti organico già 
assegnati ai Dipartimenti sulla base del pregresso e delle cessazioni già verificatesi o 
che matureranno al 30 settembre p.v. restano invariati; 

- Ravvisata la necessità di precisare i contenuti di quanto disposto al punto n. 4 della ci-
tata delibera rep. n. 241/2013 in merito alla materia dei punti budget docenza nel mo-
do seguente: 
a) i punti organico assegnati ai Dipartimenti sulla base del pregresso sono innanzi tutto 
quelli derivanti dalla ripartizione dei residui delle Facoltà; i criteri adottati in merito re-
stano invariati; 
b) a questi si aggiungono i punti organico riguardanti la prima parte del piano straordi-
nario per l‟assunzione di professori associati, nel quale sono confluiti i finanziamenti 
ministeriali e quelli di Ateneo; anche in questo caso i criteri di distribuzione iniziali re-
stano invariati, mentre devono ancora essere definiti quelli per la distribuzione conclu-
siva;  
c) un parametro di cui si sono serviti i calcoli sviluppati in base ai criteri stabiliti è stato 
quello relativo all‟afferenza dei docenti ai Dipartimenti, dato che nella fase di sperimen-
tazione, chiusa con le citate delibere del Consiglio di Amministrazione del 17 giugno e 
22 luglio 2013, è variato a seguito dei 50 cambi di afferenza approvati; 
d) appare coerente con quanto esposto che, mantenendo invariati i criteri di distribu-
zione, si ricalcolino nei casi specifici le assegnazioni di cui alle lettere a) e b) relative ai 
Dipartimenti nei quali sono avvenuti i cambi di afferenza;  
e) per le cessazioni non è necessario nessun intervento correttivo; 

- Ritenuto pertanto opportuno che quanto disposto al punto n. 4 della delibera del Con-
siglio di Amministrazione rep. n. 241 del 22 luglio 2013 in merito alla materia dei punti 
budget docenza vada inteso nel senso che, restando invariati i criteri con cui sono sta-
te effettuate le assegnazioni ai Dipartimenti del budget docenza residuo delle Facoltà 
e della prima parte del finanziamento per il piano straordinario per l‟assunzione di pro-
fessori associati, siano ricalcolate le assegnazioni per i Dipartimenti interessati dai 
cambi di afferenza approvati con le delibere sopra citate, dando mandato al Magnifico 
Rettore di disporre l‟esecuzione di quanto sopra disposto; 

 
Delibera 

 
1. che quanto disposto al punto n. 4 della delibera del Consiglio di Amministrazione rep. 

n. 241 del 22 luglio 2013 in merito alla materia dei punti budget docenza vada inteso 
nel senso che, restando invariati i criteri con cui sono state effettuate le assegnazioni 
ai Dipartimenti del budget docenza residuo delle Facoltà e della prima parte del finan-
ziamento per il piano straordinario per l‟assunzione di professori associati, siano rical-
colate le assegnazioni per i Dipartimenti interessati dai cambi di afferenza approvati 
con le delibere sopra citate; la procedura si applica esclusivamente a tali casi e non ad 
altri eventuali futuri cambiamenti; 

2. di dare mandato al Magnifico Rettore di disporre l‟esecuzione di quanto disposto nel 
punto 1. 

 
Tale delibera, per motivi d‟urgenza, viene letta e approvata seduta stante. 

 
 

 OGGETTO: Attivazione contratto di Ricercatore a tempo determinato articolo 24, 
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comma 3 lettera a) Legge 240/2010 presso il Dipartimento di Biologia su 
progetto di ricerca ERC- "Ermito”. 

N. o.d.g.: 09/13 Rep. n. 274/2013 Prot. n. 82856/2013 UOR: Servizio Concorsi e Car-
riere Docenti 

 
OMISSIS 

 
Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Prof. Giuseppe Zaccaria X    Dott.ssa Sara Bellini X    

Prof.ssa Franca Bimbi X    Dott. Paolo Mazzi X    

Prof. Renato Bozio X    Dott. Antonio Rigon    X 

Prof. Roberto Filippini X    Sig. Gianluca Conzon  X    

Prof. Mario Plebani X    Sig. Davide Quagliotto  X    

Dott.ssa Daniela Garbo X         

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 

 

Il Consiglio di Amministrazione 
 

- Vista la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per in-
centivare la qualità e l‟efficienza del sistema universitario” e in particolare l‟articolo 24; 

- Visto il “Regolamento per l‟assunzione di ricercatori a tempo determinato ai sensi 
dell‟articolo 24 della legge 30 dicembre 2010, n, 240” emanato con Decreto Rettorale 
n. 1341/2012 dell‟8 maggio 2012; 

- Vista la delibera del Consiglio di Amministrazione del 18 marzo 2013 rep. n. 81 con la 
quale si autorizza la copertura di posti di ricercatore a tempo determinato di tipo a) per 
la sola durata triennale, con oneri finanziari a carico di contratti e/o convenzioni stipu-
lati con soggetti pubblici o privati che prevedano l‟attivazione di contratti a tempo de-
terminato, autorizzando la possibilità di un‟eventuale proroga biennale, ai sensi 
dell‟articolo 13 del relativo Regolamento di Ateneo, a condizione che i relativi oneri 
siano a totale carico di ulteriori finanziamenti esterni; 

- Vista la nota del Ministero dell‟Istruzione, dell‟Università e della Ricerca del 5 aprile 
2013 Prot. n. 8312 “Programmazione delle assunzioni del personale per l‟anno 2013 ai 
sensi del d.lgs 49/2012 e della legge 135/2012” (Allegato n. 1/1-8) nella quale si pre-
vede che il Ministero autorizzi nella procedura PROPER esclusivamente i contratti a 
gravare su progetti di ricerca con enti pubblici o privati in cui sia esplicitamente previ-
sta la possibilità di attivare contratti per ricercatore a tempo determinato tra le spese 
ammissibili e rendicontabili e che per l‟avvio della procedura vi sia l‟approvazione del 
Consiglio di Amministrazione e il parere preventivo del Collegio dei revisori dei conti; 

- Vista la delibera del Consiglio di Dipartimento di Biologia dell‟11 giugno 2013 (Allegato 
n. 2/1-3) con la quale è stata approvata l‟attivazione di una procedura di selezione per 
l‟assunzione di un ricercatore con un contratto a tempo determinato, a tempo pieno, ai 
sensi dell‟articolo 24, comma 3, lettera a) della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 per il 
settore concorsuale 05/E1 – Biochimica generale e biochimica clinica (profilo: settore 
scientifico-disciplinare BIO/10 - Biochimica) precisando che la copertura finanziaria del 
contratto grava sul progetto ERC-2011-STG282280-ERMITO; 
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- Visto il progetto ERC-2011-STG282280-ERMITO (Allegato n. 3/1-30) di cui è Principal 
Investigator il Prof. Luca Scorrano e la Host Institution dello stesso è l‟Università di Gi-
nevra; 

- Considerato che in data 15 gennaio 2013 il Prof. Luca Scorrano e l‟Università di Gine-
vra, in vista della nomina a Professore Ordinario per chiara fama del docente presso 
questo Ateneo dal 1° febbraio 2013, hanno proposta il trasferimento del progetto citato 
al Dipartimento di Biologia dell‟Università degli Studi di Padova; 

- Vista l‟ulteriore “Request for Amendment No. 1” al progetto datata 14 febbraio 2013 
inviata ai competenti uffici dell‟Unione Europea dall‟Università di Ginevra (Allegato n. 
4/1-3); 

- Vista la nota del 24 giugno 2013 dell‟European Research Council di accettazione 
dell‟emendamento al predetto progetto con effetti dalla data del 1 febbraio 2013 (Alle-
gato n. 5/1-3) e le pagine 1, 21 e 22 dell‟Annex I revisionato (Allegato n. 6/1-3) e di ac-
cettazione della modifica dell‟ente beneficiario con decorrenza 1° febbraio 2013; 

- Considerato che gli emendamenti apportati all‟Annex 1 del predetto progetto di ricerca 
“ERC-2011-STG282280-ERMITO ”, di cui alle pagine 21 e 22 dello stesso, attengono 
in particolare alle spese di personale, con indicazione espressa del “Ricercatore TD A” 
quale figura di “senior staff”; 

- Vista la rendicontazione presentata dall‟Università di Ginevra datata 9 luglio 2013 rela-
tiva al progetto di ricerca citato (Allegato n. 7/1-1); 

- Visto il provvedimento d‟urgenza del Direttore del Dipartimento di Biologia rep. n. 106 
del 1° agosto 2013 (Allegato n. 8/1-1) con il quale si precisa che l‟attivazione della 
procedura di selezione per l‟assunzione di un ricercatore con un contratto a tempo de-
terminato, a tempo pieno, ai sensi dell‟articolo 24, comma 3, lettera a) della Legge 30 
dicembre 2010, n. 240 per il settore concorsuale 05/E1 – Biochimica generale e bio-
chimica clinica (profilo: settore scientifico-disciplinare BIO/10 - Biochimica) è richiesta 
per un contratto di durata solo triennale e che tale contratto è finanziato dal citato pro-
getto di ricerca nel quale è stata approvata una posizione di Senior Staff (Ricercatore 
TD tipo A) della durata di tre anni; 

- Vista la nota prot. n. 1072 dell‟11 settembre 2013 del Direttore del Dipartimento di Bio-
logia e del principal investigator del progetto (Allegato n. 9/1-36) con la quale vengono 
fornite precisazioni in merito alla delibera del Consiglio di Dipartimento di Biologia 
dell‟11 giugno 2013, alle procedure di “Amendment” al predetto progetto di ricerca 
“ERC-2011-STG282280-ERMITO  ” e relativo Annex I e alle risorse finanziarie rima-
nenti; 

- Ritenuto di autorizzare l‟attivazione di una procedura di selezione per l‟assunzione di 
un ricercatore con un contratto a tempo determinato, a tempo pieno, ai sensi 
dell‟articolo 24, comma 3, lettera a) della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 per il setto-
re concorsuale 05/E1 – Biochimica generale e biochimica clinica (profilo: settore scien-
tifico-disciplinare BIO/10 - Biochimica) presso il Dipartimento di Biologia, per la sola 
durata triennale, con oneri finanziari a carico del progetto ERC-2011-STG282280-
ERMITO, il cui principal investigator è il Prof. Luca Scorrano, Professore Ordinario 
presso il Dipartimento di Biologia di questa Università, (codice CUP 
C91J13000180006), a condizione che il Dipartimento di Biologia provveda, prima 
dell‟emanazione del bando di selezione, a vincolare le risorse previste nel progetto alla 
copertura dei costi del contratto medesimo; 

- Considerato che il progetto di ricerca ha durata quinquennale, dal 1° gennaio 2012 al 
31 dicembre 2016, e che i tempi tecnici per l‟espletamento della procedura selettiva e 
per la chiamata dell‟idoneo non sembrano garantire l‟attivazione del contratto di lavoro 
con il ricercatore a tempo determinato entro il 31 dicembre 2013; 
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- Ritenuto pertanto necessario che il Dipartimento di Biologia, qualora si rendesse ne-
cessario, attivi, in tempo utile, le procedure per la proroga del progetto ERC-2011-
STG282280-ERMITO; 

- Acquisito il parere del Collegio dei revisori dei conti come previsto dalla nota del Mini-
stero dell‟Istruzione, dell‟Università e della Ricerca del 5 aprile 2013 prot. 8312; 

 
Delibera 

 
1. di autorizzare l‟attivazione di una procedura di selezione per l‟assunzione di un ricer-

catore con un contratto a tempo determinato, a tempo pieno, ai sensi dell‟articolo 24, 
comma 3, lettera a) della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 per il settore concorsuale 
05/E1 – Biochimica generale e biochimica clinica (profilo: settore scientifico-
disciplinare BIO/10 - Biochimica) presso il Dipartimento di Biologia, per la sola durata 
triennale, con oneri finanziari a carico del progetto ERC-2011-STG282280-ERMITO 
(codice CUP C91J13000180006), il cui principal investigator è il Prof. Luca Scorrano, 
Professore Ordinario presso il Dipartimento di Biologia di questa Università, a condi-
zione che il Dipartimento di Biologia provveda, prima dell‟emanazione del bando di se-
lezione, a vincolare le risorse previste nel progetto alla copertura dei costi del contratto 
medesimo; 

2. di impegnare il Dipartimento di Biologia, qualora si rendesse necessario, ad attivare, in 
tempo utile, le procedure per la proroga del progetto ERC-2011-STG282280-ERMITO 
al fine di garantire la copertura finanziaria per l‟intera durata del contratto di lavoro del 
ricercatore a tempo determinato. 
 
Tale delibera, per motivi d‟urgenza, viene letta e approvata seduta stante. 

 
 

 OGGETTO: Valutazione del Direttore Generale in base agli obiettivi e risultati relativi 
all'anno 2012 - Integrazione della retribuzione 

N. o.d.g.: 09/10 Rep. n. 275/2013 Prot. n. 82857/2013 UOR: Servizio organi collegiali 

 
OMISSIS 

 
Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Prof. Giuseppe Zaccaria X    Dott.ssa Sara Bellini   X  

Prof.ssa Franca Bimbi X    Dott. Paolo Mazzi X    

Prof. Renato Bozio X    Dott. Antonio Rigon    X 

Prof. Roberto Filippini X    Sig. Gianluca Conzon  X    

Prof. Mario Plebani X    Sig. Davide Quagliotto    X  

Dott.ssa Daniela Garbo X         

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 

 
Il Consiglio di Amministrazione 

 
- Considerato che l'Ateneo è tenuto a valutare le attività delle strutture e del personale in 

esse operante, avendo come riferimenti una serie di norme, tra cui i contratti collettivi di 
lavoro nazionali del personale e della dirigenza, il D.Lgs. 150/2009 e la legge 95/2012; 
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- Considerato, inoltre, che è interesse strategico dell'Ateneo procedere con la valutazione 
dell‟organizzazione, delle strutture, dei servizi, dei dirigenti, del personale di categoria 
Elevate Professionalità e con responsabilità, e dei propri dipendenti; 

- Vista la Delibera del Consiglio di Amministrazione del 18/04/2011, con la quale sono stati 
approvati il Sistema di misurazione e valutazione della performance, predisposto dal Nu-
cleo di Valutazione dell'Ateneo, e il Piano della performance 2011-2013; 

- Vista la delibera del Consiglio di Amministrazione del 16/07/2012, con la quale è stato 
adottato il Piano della performance 2012-2014, nel quale sono stati resi noti gli obiettivi 
assegnati al Direttore Generale per l‟anno 2012 e i relativi livelli di performance attesi (Al-
legato n. 1/1-44); 

- Vista la Relazione sulla performance 2011 approvata dal Consiglio di Amministrazione 
nella seduta del 22.10.2012 (Allegato n. 2/1-58); 

- Viste la validazione della Relazione sulla Performance 2011 e le raccomandazioni relative 
alla redazione della Relazione inviate dal Nucleo di Valutazione di Ateneo in data 
4.12.2012 (Allegato n. 3/1-3); 

- Preso atto che, condividendo l‟esigenza generale di valutazione sopra esposta e conside-
rate le delibere già assunte e le Relazioni sopra richiamate, anche la Direzione Generale 
si è impegnata nella puntuale definizione dei propri obiettivi e livelli di performance per il 
2012 con l‟utilizzo del sistema Balanced Scorecard  tenendo conto del contributo qualita-
tivo e quantitativo al raggiungimento degli obiettivi strategici di Ateneo, degli obiettivi indi-
viduali e dei comportamenti organizzativi;  

- Preso atto che l‟art. 4 del contratto di lavoro subordinato di diritto privato, stipulato da 
questo Ateneo con l‟Arch. Giuseppe Barbieri, prevede la presentazione di una relazione 
sull‟attività svolta nell‟anno precedente e una parte di retribuzione collegata al consegui-
mento degli obiettivi;  

- Considerata la lettera, con relativa proposta di valutazione, inviata al Magnifico Rettore 
dal Nucleo di Valutazione in data 06.06.2013 (Allegato n. 4/1-6), in base a quanto previ-
sto dall‟art.2 della legge 240/2010 e dell‟art. 4 del D.Lgs 150/2009 e in base al Sistema di 
Misurazione e Valutazione, redatta a seguito dell‟invio al Nucleo stesso da parte del Diret-
tore Generale della relazione sul raggiungimento degli obiettivi sfidanti e innovativi inseriti 
nella Scheda di valutazione 2012, lettera nella quale si esprime una valutazione positiva 
delle attività e degli obiettivi e in linea con le attese, pur presentando margini di migliora-
mento in particolare in relazione alla gestione del ciclo della performance e in cui si rac-
comanda una particolare attenzione alla gestione strategica delle risorse umane e alla 
crescita delle professionalità e competenze del personale;  

- Preso atto altresì che, con riferimento agli obiettivi prefissati e, tenuto conto dei risultati 
conseguiti nell‟espletamento delle sue funzioni, il Senato Accademico può esprimere al 
Consiglio di Amministrazione il proprio parere  relativamente all‟integrazione annuale alla 
retribuzione del Direttore Generale per il 2012;  

- Preso atto della Relazione relativa all‟anno 2012, presentata dall‟Arch. Giuseppe Barbieri, 
che integra con tutti gli elementi utili relativi all‟anno 2012 quanto dal Direttore Generale 
stesso presentato nella Relazione al Nucleo di Valutazione (Allegato n. 5/1-8);  

- Preso atto della relazione del gruppo di lavoro coordinato dal prof. Gnesotto e da lui stes-
so presentata (Allegato n. 6/1-4); 

- Preso atto del parere favorevole del Senato Accademico alla Relazione sull‟attività svolta 
dal Direttore Generale nel 2012 e che il Senato Accademico ha nel contempo ritenuto che 
sia competenza del Consiglio di Amministrazione determinare l‟entità dell‟integrazione 
della retribuzione annuale per l‟anno 2012;  
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- Ritenuto opportuno sottolineare l‟importanza di un allineamento dei tempi e delle modalità 
di intervento del parere del Nucleo di Valutazione, in modo tale che questo possa essere 
considerato il parere conclusivo; 

- Ritenuto opportuno costituire una Commissione del Consiglio di Amministrazione, com-
posta dai proff. Bimbi, Filippini, Plebani e dalla dott.ssa Garbo, con lo scopo di proporre 
integrazioni alla scheda di valutazione del Direttore Generale, con particolare riferimento 
alla necessità di introdurre nello schema anche gli indicatori di criticità ora assenti; 

- Ritenuto opportuno procedere alla determinazione dell‟entità dell‟integrazione della retri-
buzione annuale del Direttore Generale per l‟anno 2012; 
 

Delibera 
 

1. di prendere atto della Relazione sull‟attività svolta dal Direttore Generale nel 2012; 
2. di ritenere condivisibili l‟analisi e le conclusioni proposte dal gruppo di lavoro e quindi di 

fare propria la relazione del gruppo di lavoro coordinato dal prof. Gnesotto; 
3. di stabilire per l‟anno 2012 una retribuzione di risultato pari al 13% della retribuzione an-

nuale; 
4. di auspicare un allineamento dei tempi e delle modalità di intervento del parere del Nu-

cleo di Valutazione, in modo tale che questo possa essere considerato il parere conclusi-
vo relativamente alle attività effettuate; e di auspicare altresì un miglioramento delle mo-
dalità di valutazione, con particolare riferimento alla necessità di introdurre nello schema 
anche gli indicatori di criticità ora assenti; 

5. di costituire una Commissione del Consiglio di Amministrazione, composta dai proff. Bim-
bi, Filippini, Plebani e dalla dott.ssa Garbo e coordinata dal prof. Filippini, con lo scopo di 
proporre integrazioni alla scheda di valutazione del Direttore Generale. 
 
 
Il Direttore Generale rientra in seduta e riassume le funzioni di Segretario verbalizzante. 

 
 OGGETTO: Integrazione dell'art. 3 della convenzione in essere tra l'Università degli 

Studi di Padova e l'Istituto Codivilla Putti di Cortina S.p.A  

N. o.d.g.: 04/01 Rep. n. 276/2013 Prot. n. 82858/2013 UOR: Servizio rapporti con il 
servizio sanitario re-
gionale 

 
Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Prof. Giuseppe Zaccaria X    Dott.ssa Sara Bellini X    

Prof.ssa Franca Bimbi X    Dott. Paolo Mazzi X    

Prof. Renato Bozio X    Dott. Antonio Rigon    X 

Prof. Roberto Filippini X    Sig. Gianluca Conzon  X    

Prof. Mario Plebani X    Sig. Davide Quagliotto  X    

Dott.ssa Daniela Garbo X         

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
 

Il Consiglio di Amministrazione 
 

- Vista la convenzione tra Università degli Studi di Padova e l‟Istituto Codivilla Putti di Cor-
tina S.p.A., rinnovata in data 15 ottobre 2012 (Allegato n. 1/1-5); 
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- Preso atto che, in virtù di quanto stabilito dall‟art. 3 della convenzione, l‟Università mette a 
disposizione un docente universitario, il quale ricoprirà il ruolo di dirigente medico di strut-
tura complessa di Riabilitazione Cardiologica; 

- Considerato che, sulla base di tale disposizione, il dott. Fabio Bellotto era stato nominato 
responsabile della suddetta struttura complessa; 

- Preso atto che il dott. Fabio Bellotto è cessato dal servizio a decorrere dal 1 gennaio 
2013; 

- Vista la nota del 14 maggio 2013 (Allegato n. 2/1-1), con la quale il prof. Sabino Iliceto, 
Direttore del Dipartimento di Scienze Cardiologiche, Toraciche e Vascolari, evidenzia i si-
gnificativi risultati sul piano dell‟integrazione tra ricerca didattica ed assistenza derivanti 
dal rapporto in atto tra Ateneo ed Istituto Codivilla Putti, e propone una piccola modifica 
alla convenzione, finalizzata a poter proseguire tale proficua collaborazione; 

- Vista la nota rettorale del 28 maggio 2013 (Allegato n. 3/1-1), con la quale viene espresso 
parere favorevole alla possibile modifica della convenzione, riservando la decisione defi-
nitiva al Consiglio di Amministrazione, previa conforme e preventiva deliberazione del 
Consiglio di Dipartimento di Scienze Cardiologiche, Toraciche e Vascolari; 

- Preso atto che l‟Amministratore delegato dell‟istituto Codivilla Putti ha manifestato, in data 
3 giugno 2013 (Allegato n. 4/1-1), parere “del tutto favorevole a qualsiasi proposta modifi-
cativa al contenuto dell’accordo che possa favorire tale sviluppo”, restando in attesa di ri-
cevere dai competenti uffici dell‟Università le variazioni che riterranno di apportare al testo 
vigente; 

- Vista la delibera del Consiglio di Dipartimento di Scienze Cardiologiche, Toraciche e Va-
scolari del 19 giugno 2013 (Allegato n. 5/1-4), con la quale si approva all‟unanimità la 
proposta di modifica della convenzione, al fine di poter provvedere, in alternativa alla no-
mina di direzione della struttura complessa di Riabilitazione Cardiologica dell‟Istituto Co-
divilla Putti di Cortina S.p.A. di un docente universitario, al conferimento dell‟incarico ad 
un soggetto esterno, sul quale naturalmente vi sia intesa tra la direzione dell‟Istituto stes-
so e il Rettore, e di individuare un responsabile scientifico universitario per le questioni at-
tinenti alla ricerca e alla didattica; 

- Considerato l‟interesse dell‟Università a dare continuità al rapporto di collaborazione con 
l„Istituto Codivilla Putti, per proseguire e sviluppare ulteriormente l‟integrazione tra ricerca, 
didattica ed assistenza, nell‟ambito della riabilitazione cardiologica; 

 
Delibera 

 

 di integrare l‟art. 3 della convenzione in essere con l‟Istituto Codivilla Putti di Cortina 
S.p.A. con la seguente disposizione: “Qualora, d‟intesa tra Università e Istituto, la respon-
sabilità della struttura complessa di Riabilitazione Cardiologica sia affidata ad un soggetto 
esterno, l‟Università provvederà a nominare un responsabile scientifico, con funzioni di 
coordinamento delle attività assistenziali, didattiche e di ricerca”. 

 
 

 OGGETTO: Convenzione tra l’Università degli Studi di Padova e l’Università degli 
Studi di Milano per l’accesso ai dati degli studenti e dei laureati 
dell’Università di Milano ai sensi dell’articolo 58 del Codice 
dell’amministrazione digitale (D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82). 

N. o.d.g.: 04/04 Rep. n. 277/2013 Prot. n. 82859/2013 UOR: Servizio Contratti e Con-
venzioni 
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Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Prof. Giuseppe Zaccaria X    Dott.ssa Sara Bellini X    

Prof.ssa Franca Bimbi X    Dott. Paolo Mazzi X    

Prof. Renato Bozio X    Dott. Antonio Rigon    X 

Prof. Roberto Filippini X    Sig. Gianluca Conzon  X    

Prof. Mario Plebani X    Sig. Davide Quagliotto  X    

Dott.ssa Daniela Garbo X         

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
 

Il Consiglio di Amministrazione 
 

 Premesso che l'art. 58, comma 2, del Codice dell'Amministrazione Digitale - CAD (D. Lgs. 
7 marzo 2005, n. 82), come sostituito dall'articolo 41, comma 1, lett. a), del D. Lgs. 30 di-
cembre 2010, n. 235, prevede che: "(...) le Amministrazioni titolari di banche dati accessi-
bili per via telematica predispongono sulla base delle linee guida redatte da DigitPA, sen-
tito il Garante per la protezione dei dati personali, apposite convenzioni aperte all'adesio-
ne di tutte le amministrazioni interessate volte a disciplinare le modalità di accesso ai dati 
da parte delle stesse amministrazioni procedenti, senza oneri a loro carico. (...)";  

 Premesso che il Consiglio di Amministrazione, con delibera n. 56 del 22 maggio 2012, ha 
approvato lo schema di convenzione ai sensi del richiamato art. 58 CAD per l‟accesso e 
la fruibilità da parte di altre pubbliche amministrazioni dei dati in possesso dell‟Università 
di Padova;    

 Premesso che l‟Università degli Studi di Milano, con mail del Direttore Generale del 25 
giugno 2013 indirizzata a tutti gli Atenei, ha proposto la stipula di analoga convenzione, di 
durata triennale, per consentire l‟accesso al servizio online di verifica delle autocertifica-
zioni presentate dagli studenti e dai laureati dell‟Università di Milano (Allegato n. 1/1-3); 

 Preso atto che secondo quanto previsto dallo schema di convenzione proposto 
dall‟Università di Milano (Allegato n. 2/1-7), similmente a quanto stabilito nello schema di 
convenzione proposto dall‟Università di Padova:  
a) al servizio si accede attraverso una connessione ad accesso riservato e credenziali 

di autenticazione, secondo le procedure operative definite nell‟allegato tecnico;   
b) l‟Università di Milano individua il Responsabile di Ateneo per le operazioni di colle-

gamento e di concessione delle credenziali di accesso, al quale l‟Università di Pado-
va dovrà comunicare tempestivamente ogni variazione relativa agli incaricati; 

c) l‟Università di Padova assicura il regolare e corretto utilizzo dei dati nel rispetto della 
normativa vigente in materia di consultazione delle banche dati, osservando le misu-
re di sicurezza ed i vincoli di riservatezza previsti dalla normativa, ed assumendo gli 
obblighi espressamente previsti dall‟art. 5 della convenzione in merito al trattamento 
dei dati dell‟Università di Milano; 

d) l‟Università di Milano ha l‟esclusiva competenza a definire o modificare i sistemi di 
elaborazione, ricerca, rappresentazione ed organizzazione dei dati, nonchè a gestire 
le informazioni memorizzate, fornendo all‟Università di Padova adeguata notizia delle 
eventuali modifiche introdotte, con possibilità anche di introdurre limiti al numero di 
interrogazioni giornaliere;       

 Preso atto che il soggetto fruitore designa il Responsabile degli adempimenti connessi 
all‟attuazione della convenzione e comunica, esclusivamente tramite detto Responsabile, 
le generalità dei dipendenti incaricati da abilitare al servizio secondo le modalità previste;  
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 Preso atto che è previsto che l‟Università di Padova, quale soggetto fruitore, individui gli 
incaricati da abilitare al servizio ai quali l‟Università di Milano rilascerà le credenziali di 
accesso; 

 Tenuto conto che, in base alla modifica di recente apportata all‟art. 43 del DPR 445/2000 
dal decreto-legge n. 69 del 21 giugno 2013 (convertito in legge n. 98 del 9 agosto 2013), 
l‟acquisizione d‟ufficio da parte di un‟amministrazione pubblica di dati di altra amministra-
zione pubblica avviene esclusivamente per via telematica;    

 Ritenuto opportuno: 

 approvare la convenzione tra l‟Università degli Studi di Padova e l‟Università degli 
Studi di Milano per l‟accesso ai dati degli studenti e dei laureati dell‟Università di Mi-
lano, ai sensi dell‟articolo 58 del Codice dell‟amministrazione digitale (D.lgs. 7 marzo 
2005, n. 82); 

 dare mandato al Direttore Generale di individuare il referente/responsabile unico di 
Ateneo ai sensi di quanto richiesto nelle convenzioni in questione, e di adottare i 
provvedimenti organizzativi conseguenti;  

 autorizzare il Rettore o il Direttore Generale a sottoscrivere le analoghe convenzioni 
che venissero proposte da altri atenei o da altre amministrazioni pubbliche, con gli 
adeguamenti che si rendessero di volta in volta necessari; 

 

Delibera 
 

1. di approvare la convenzione tra l‟Università degli Studi di Padova e l‟Università degli Studi 
di Milano per l‟accesso ai dati degli studenti e dei laureati dell‟Università di Milano ai sensi 
dell‟articolo 58 del Codice dell‟amministrazione digitale (D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82), che 
fa parte integrante e sostanziale della presente delibera, senza oneri a carico del Bilancio 
Universitario. 

2. di dare mandato al Direttore Generale di individuare il referente/responsabile unico di 
Ateneo ai sensi di quanto richiesto nelle convenzioni in questione, e di adottare i provve-
dimenti organizzativi conseguenti;  

3. di autorizzare il Rettore o il Direttore Generale a sottoscrivere le analoghe convenzioni 
che venissero proposte da altri atenei o da altre amministrazioni pubbliche, con gli ade-
guamenti che si rendessero di volta in volta necessari.      

 
 

 OGGETTO: Ratifica del decreto d'urgenza del Rettore Rep. nr. 2011/2013 Prot. 
65712/2013 che approva il testo del II Bando di selezione per l'asse-
gnazione di borse per tirocini all'estero riservato agli studenti dell'Uni-
versità di Padova nel quadro del Programma LLP/Erasmus Placement 
finanziate dal MIUR 

N. o.d.g.: 06/01 Rep. n. 278/2013 Prot. n. 82860/2013 UOR: Servizio Stage e Career 
Service 

 
Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Prof. Giuseppe Zaccaria X    Dott.ssa Sara Bellini X    

Prof.ssa Franca Bimbi X    Dott. Paolo Mazzi X    

Prof. Renato Bozio X    Dott. Antonio Rigon    X 

Prof. Roberto Filippini X    Sig. Gianluca Conzon  X    

Prof. Mario Plebani X    Sig. Davide Quagliotto  X    

Dott.ssa Daniela Garbo X         
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Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
  

Il Consiglio di Amministrazione 
 

- Visto lo Statuto dell‟Università degli studi di Padova; 
- Premesso che il Lifelong Learning Programme (LLP), programma d‟azione comunitaria nel 

campo dell‟apprendimento permanente, istituito con decisione del Parlamento Europeo e del 
Consiglio n. 1720/2006/CE del 15 Novembre 2006 (GU L327), ha introdotto nella mobilità stu-
dentesca Erasmus l‟attività per Placement, oltre al soggiorno per Studio (Allegato n. 1/1-8) 

- Vista la Delibera del Consiglio di Amministrazione del 18 Dicembre 2007, prot. nr. 68574/2007 
sull‟“Approvazione delle modalità di gestione amministrativa e finanziaria della mobilità Era-
smus finalizzata a soggiorni per Placement (Erasmus Placement)”, che autorizza il Servizio 
Stage e Career Service a gestire la mobilità Erasmus degli studenti per attività di tirocinio 
all‟estero (Placement);  

- Vista la lettera del MIUR prot. Nr. 12212 del 02/03/2012 “Cofinanziamento nazionale del pro-
gramma comunitario LLP/Erasmus ai sensi della legge nr. 183/1987 per l‟anno accademico 
2010/2011”, con la quale è stata formalizzata l‟attribuzione all‟Università degli studi di Padova 
di Euro 100.780 per attività di sostegno alla mobilità (placement) degli studenti (Allegato n. 2/1-
1); 

- Considerato che la sopraccitata lettera del MIUR dispone di utilizzare un terzo di detto importo 
per integrare borse già bandite, e il rimanente per bandire nuove borse per mobilità superiori a 
3 mesi; 

- Considerato che le azioni sopra menzionate dovranno tassativamente concludersi entro il 31 
Dicembre 2013; 

- Rilevato che il Rettore, in base all‟art. 10, comma 2, lettera b dello Statuto, ha emanato il De-
creto d‟urgenza n. 2011/2013, Prot. 65712/2013, (Allegato n. 3/1-1). per permettere le attività di 
selezione dei candidati e assegnazione delle borse nei tempi previsti, pena la restituzione del 
finanziamento; 

- Ritenuto opportuno ratificare il decreto adottato in via d‟urgenza; 
 

Delibera 
 

 di ratificare il Decreto d‟urgenza del Rettore Rep. Nr 2011/2013, Prot. 65712/2013 che appro-
va il testo del II Bando di selezione per l‟assegnazione di borse per tirocini all‟estero riservato 
agli studenti dell‟Università di Padova nel quadro del programma LLp/Erasmus Placement fi-
nanziate dal MIUR, che fa parte integrante e sostanziale della presente delibera. 
 
 

 OGGETTO: Ratifica del Decreto d'urgenza rep. n. 2304/2013, prot. 72601 del 3 set-
tembre 2013 "Trasferimento ad altro Ateneo di studenti iscritti a corsi di 
laurea dell’Università di Padova per l’A.A 2013/2014, che sono successi-
vamente vincitori nelle graduatorie dei corsi di laurea a programmazio-
ne nazionale di cui al DM 449/2013 art. 2-3-4-5-6" 

N. o.d.g.: 07/03 Rep. n. 279/2013 Prot. n. 82861/2013 UOR: Servizio Diritto allo Stu-
dio e tutorato 

 
Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Prof. Giuseppe Zaccaria X    Dott.ssa Sara Bellini X    
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Prof.ssa Franca Bimbi X    Dott. Paolo Mazzi X    

Prof. Renato Bozio X    Dott. Antonio Rigon    X 

Prof. Roberto Filippini X    Sig. Gianluca Conzon  X    

Prof. Mario Plebani X    Sig. Davide Quagliotto  X    

Dott.ssa Daniela Garbo X         

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
 

Il Consiglio di Amministrazione 
 

 Visto l‟art. 10 dello Statuto dell‟Università degli studi di Padova, emanato con D.R. 3276 
del 16/12/2011 e modificato con D.R. 1664 del 27/06/2012; 

 Visto il regolamento delle carriere degli studenti, emanato con D.R. n.1944 del 
15/07/2011 e modificato con D.R. n.1954 del 31/07/2012; 

 Vista la delibera del Senato Accademico, rep. 81/2013 del 6 maggio 2013, con la quale è 
stato approvato il Calendario Accademico per l‟a.a. 2013/14; 

 Vista la delibera del Consiglio di Amministrazione rep.145/2013 del 29 maggio 2013, con 
la quale è stato approvato il prospetto Tasse e Contributi per l‟a.a. 2013/14; 

 Considerato che il DM 449 del 12 giugno 2013 ha fissato al giorno 30 settembre 2013 la 
data in cui viene pubblicata la graduatoria di merito dei corsi in oggetto; 

 Considerato che, alla data del 30 settembre 2013, le procedure per l‟immatricolazione ai 
corsi di laurea e ai corsi di laurea a ciclo unico, le cui graduatorie sono gestite direttamen-
te dall‟Ateneo di Padova, sono quasi tutte completate; 

 Considerato che gli studenti iscritti a corsi di laurea dell‟Università di Padova per l‟A.A 
2013/2014, che sono successivamente vincitori nelle graduatorie dei corsi di laurea a 
programmazione nazionale di cui al DM 449/2013 art. 2-3-4-5-6, devono procedere 
all‟iscrizione entro il 30 settembre 2013; 

 Considerato che, per rispettare le scadenze imposte dall‟Ateneo, gli studenti già iscritti e 
coloro che hanno sostenuto il test di accesso per i corsi di studio, devono procedere 
all‟iscrizione per l‟anno accademico 2013/2014 entro il 30 settembre 2013; 

 Preso atto che si è dovuto procedere con decreto d‟urgenza n. 2304, prot. 72601 del 3 
settembre 2013 (Allegato n. 1/1-2), secondo quanto previsto dall‟art. 10, c. 2, lett. b dello 
Statuto dell‟Università degli Studi di Padova; 

 Ritenuto opportuno, visti i motivi sopradescritti, ratificare il decreto d‟urgenza n. 2304, 
prot. 72601 del 3 settembre 2013; 

 
Delibera 

 

 di ratificare il Decreto d‟urgenza n. 2304/2013 - Prot. n. 72601 del 3 settembre 2013, che 
fa parte integrante e sostanziale della presente delibera. 

 
 

 OGGETTO: Regolamento per l'assegnazione del Premio di Studio "Carlo Anti" - pro-
posta modifiche. 

N. o.d.g.: 10/01 Rep. n. 280/2013 Prot. n. 82862/2013 UOR: Servizio Bilancio e con-
tabilità dell'Amministra-
zione centrale 
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Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Prof. Giuseppe Zaccaria X    Dott.ssa Sara Bellini X    

Prof.ssa Franca Bimbi X    Dott. Paolo Mazzi X    

Prof. Renato Bozio X    Dott. Antonio Rigon    X 

Prof. Roberto Filippini X    Sig. Gianluca Conzon  X    

Prof. Mario Plebani X    Sig. Davide Quagliotto  X    

Dott.ssa Daniela Garbo X         

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
 

Il Consiglio di Amministrazione 

 

 Premesso che con decreto prefettizio n. 38482 del 21 dicembre 1965 è stata istituita presso 
l‟Università di Padova la borsa di studio “Carlo Anti”, successivamente denominata Premio di 
Studio “Carlo Anti” a beneficio di laureati con tesi in una disciplina archeologica presso la 
Facoltà di Lettere e Filosofia della stessa Università che non abbiano superato il 30° anno di 
età alla data del bando di concorso e che abbiano pubblicato a stampa, non oltre cinque anni 
dalla data di laurea, una memoria su un argomento di archeologia classica; 

 Premesso che il bando di concorso per l‟assegnazione del premio di studio in oggetto, pub-
blicato con cadenza biennale, prevedeva che la commissione giudicatrice fosse composta 
dal titolare del corso di Archeologia e storia dell‟arte greca e romana e da due docenti di di-
scipline archeologiche o di storia antica designati dal Consiglio di Facoltà (Art. 5) ed inoltre 
che il premio fosse conferito in occasione dell‟inaugurazione dell‟anno accademico o in altra 
circostanza determinata dal Rettore d‟intesa con il Direttore dell‟Istituto di Archeologia (art. 
6); 

 Preso atto che a seguito dell‟approvazione del nuovo Statuto dell‟Ateneo di Padova avvenu-
ta con D.R. n. 1664 del 27/06/2012, le Facoltà sono state soppresse; 

 Ravvisata l‟opportunità di modificare il regolamento del Premio di Studio in oggetto, appor-
tando le necessarie modifiche in ordine alla nomina e alla composizione delle Commissioni 
giudicatrici; 

 Viste le lettere di risposta alla richiesta di indicazioni ricevute dal Dipartimento di Scienze 
Storiche Geografiche e dell‟Antichità (DiSSGeA) e dal Dipartimento dei Beni Culturali: Ar-
cheologia, Storia dell‟Arte, del Cinema e della Musica (DBC) e la proposta formulata in parti-
colare dal Dipartimento dei Beni Culturali (Allegato n. 1/1-2); 

 Ritenuto opportuno approvare le modifiche agli articoli 5 e 6 del Regolamento del Premio di 
Studio “Carlo Anti” in ordine alla nomina e composizione della Commissione giudicatrice, 
nonché alla individuazione del responsabile, unitamente al Rettore, della determinazione del-
la data di conferimento del Premio di studio come indicato nell‟allegato testo proposto (Alle-
gato n. 2/1-2); 

 
Delibera 

 

 di approvare le modifiche agli art. 5 e 6 del Regolamento per l‟assegnazione del Premio di 
Studio “Carlo Anti”, come indicato nell‟allegato n. 2, che fa parte integrante e sostanziale del-
la presente delibera, con riferimento alla nomina e composizione della Commissione giudica-
trice e alla determinazione della data di conferimento del Premio di studio. 

 

Tale delibera, per motivi d‟urgenza, viene letta e approvata seduta stante. 
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 OGGETTO: Autorizzazione alla sottoscrizione dell'accordo di contrattazione integra-
tiva relativo al trattamento accessorio del personale tecnico amministra-
tivo - anno 2012 e Fondo Comune anno 2012 

N. o.d.g.: 09/11 Rep. n. 281/2013 Prot. n. 82863/2013 UOR: Servizio relazioni sinda-
cali 

 
OMISSIS 

 
Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Prof. Giuseppe Zaccaria X    Dott.ssa Sara Bellini X    

Prof.ssa Franca Bimbi X    Dott. Paolo Mazzi    X 

Prof. Renato Bozio X    Dott. Antonio Rigon    X 

Prof. Roberto Filippini X    Sig. Gianluca Conzon  X    

Prof. Mario Plebani X    Sig. Davide Quagliotto  X    

Dott.ssa Daniela Garbo X         

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
 

Il Consiglio di Amministrazione 
 

- Visto il CCNL del 16/10/2008, in particolare gli artt. 4, 86, 87, 88, 89 e 90, che disciplina-
no le materie di contrattazione e modalità di costruzione e distribuzione del salario acces-
sorio del personale tecnico amministrativo; 

- Visto l‟art. 9, comma 2-bis della Legge 122/2010, con il quale si prevede che a decorrere 
dal 1° gennaio 2011 e sino al 31 dicembre 2013 l'ammontare complessivo delle risorse 
destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, non può superare il corri-
spondente importo dell'anno 2010 ed è, comunque, automaticamente ridotto in misura 
proporzionale alla riduzione del personale in servizio; 

- Visto l‟art. 9, comma 21, della Legge 122/2010, con il quale si stabilisce che per il perso-
nale contrattualizzato le progressioni di carriera comunque denominate ed i passaggi tra 
le aree eventualmente  disposte negli anni 2011, 2012 e 2013 hanno effetto, per i predetti 
anni, ai fini esclusivamente giuridici; 

- Visto l‟art. 40-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che sulla compatibilità dei 
costi della contrattazione collettiva integrativa con i vincoli di bilancio e quelli derivanti 
dall'applicazione delle norme di legge, con particolare riferimento alle disposizioni indero-
gabili che incidono sulla misura e sulla corresponsione dei trattamenti accessori, prevede 
che il controllo venga effettuato da parte del Collegio dei Revisori dei conti; 

- Vista la delibera n. 29 del 18.02.2013, con la quale il Consiglio di Amministrazione ha 
preso atto della trasmissione al Collegio dei Revisori dei conti della costruzione del sala-
rio accessorio 2012 di € 3.279.786,92, lordo percipiente pari a € 4.352.277,24 per una 
preliminare verifica contabile; 

- Visto il parere favorevole espresso informalmente dal Collegio dei Revisori dei conti nella 
riunione del 17.06.2013 sulla corretta composizione del fondo, dei singoli elementi forma-
tivi e delle decurtazioni di Legge previste ed operate; 

- Visto l‟ipotesi di accordo (Allegato n. 1/1-4) sottoscritta in data 13 settembre 2013 da par-
te della delegazione trattante di parte pubblica e della delegazione trattante di parte sin-
dacale (RSU, FLC CGIL, CISL Università, UIL RUA, con esclusione di CSA di CISAL 
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Università e CONFSAL/SNALS Università CISAPUNI) relativa al trattamento del salario 
accessorio del personale tecnico amministrativo anno 2012 che, prevedendo di non dare 
luogo alla programmazione delle progressioni economiche orizzontali all‟interno delle ca-
tegorie, disciplina:  

- i compensi per lavoro straordinario;  
- la retribuzione di posizione e di risultato per la categoria EP; 
- la remunerazione di particolari condizioni di disagio o rischio e reperibilità; 
- l‟indennità di responsabilità per le categorie B,C e D;  
- l‟indennità accessoria mensile; 

- Considerato che la spesa complessiva del salario accessorio 2012 viene confermata in € 
3.279.786,92 lordo percipiente pari a € 4.352.277,24 al lordo delle ritenute ente e che tale 
importo trova copertura nel conto finanziario F.S. 1.02.02.12 “retribuzione accessoria per 
il personale tecnico amministrativo”; 

- Considerato che con delibera del Consiglio dA del 10 ottobre 2011 è stato aggiornato il  
Regolamento per attività eseguite dall‟Università degli Studi di Padova a fronte di contratti 
o accordi con soggetti pubblici o privati,  ed in particolare l‟art. 5 del medesimo, che pre-
vede a favore del Fondo per il salario accessorio del personale tecnico amministrativo e 
del Fondo Comune di Ateneo una quota parte di quanto annualmente incamerato dal Bi-
lancio di Ateneo, quale contributo forfettario per le spese generali a valere sui finanzia-
menti e contratti da terzi; 

- Vista la nota in data 27.6.2012, prot. n. 34317 del Servizio Bilancio e Contabilità A.C. dal-
la quale risulta che la cifra accertata nell‟esercizio 2011, a titolo di ritenute di Ateneo per 
spese generali applicate nel medesimo esercizio ai contratti e accordi disciplinati dal Re-
golamento per le attività eseguite dall‟università, ammonta ad € 2.826.600,52 di cui  € 
1.517.515,96 provenienti da contratti conto terzi; 

- Ritenuto opportuno perseguire una politica salariale perequativa rivolta al personale di-
pendente,  con l‟applicazione di criteri che permettano la corresponsione di una parte del-
le entrate conto terzi anche al personale non direttamente coinvolto nei progetti; 

- Considerato l‟aggravio di lavoro che è ricaduto sul personale tecnico amministrativo di-
pendente della nostra università per supportare gli effetti dei cambiamenti organizzativi e 
di processo intervenuti a seguito dell‟introduzione del nuovo statuto di Ateneo; 

- Considerati i vincoli del turnover che non hanno permesso all‟ateneo di assumere ulteriori 
risorse di personale per supportare le maggiori attività derivanti dall‟avvio della nuova or-
ganizzazione; 

- Ritenuto congruo fissare in € 800.000,00 lordo dipendente, pari a € 1.061.600,00 lordo 
ente la quota da destinare al Fondo Comune anno 2012, nel rispetto di quanto previsto 
dal regolamento delle attività verso i terzi e compatibilmente alla situazione del bilancio; 

- Premesso che in fase di previsione del bilancio 2012 sul cap. F.S. 1.02.02.12 è stato pre-
visto solo l‟importo del Fondo accessorio per il personale tecnico amministrativo quantifi-
cato prudenzialmente in  € 5.000.000, non disponendo ancora della costruzione del Fon-
do e della certificazione  dal parte del Collegio dei Revisori dei Conti; 

- Ritenuto necessario procedere all‟integrazione dello stanziamento a bilancio per procede-
re al pagamento del Fondo accessorio e del Fondo Comune di Ateneo 2012 la cui som-
ma risulta pertanto determinata in complessivamente € 4.070.786,02 lordo percipiente 
pari a € 5.413.877,24 lordo ente; 
 

Delibera 
 

1. di autorizzare la Delegazione trattante di Parte Pubblica alla sottoscrizione dell‟accordo 
nel testo allegato che prevede un importo di € 3.279.786,92, lordo percipiente pari a € 
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4.352.277,24 e che graverà sul cap. F.S. 1.02.02.12. La sottoscrizione dell‟accordo è su-
bordinata all‟acquisizione del parere favorevole del Collegio dei Revisori dei conti sulla 
compatibilità dei costi della contrattazione collettiva integrativa con i vincoli di bilancio e 
quelli derivanti dall'applicazione delle norme di legge in base a quanto disposto dall‟ art. 
40 bis del D.Lgs. 165/2001 e dall‟art.  5,comma 3, CCNL 16/10/2008; 

2. di stabilire in € 800.000,00 lordo dipendente, pari a € 1.061.600,00 lordo ente, la quota da 
destinare al Fondo Comune anno 2012 da distribuire al personale. La spesa graverà sul 
cap. F.S. 1.02.02.15 “Altre indennità al personale” previa copertura con storno di € 
647.722,76 dal cap. F.S. 1.02.02.12 “Retribuzione accessoria personale tecnico ammini-
strativo” e con prelievo dal fondo di riserva di € 413.877,24; 

3. di invitare la Direzione Generale a presentare alla prossima seduta del Consiglio di Am-
ministrazione la relazione del Collegio dei Revisori con il parere positivo all‟accordo. 

 
Tale delibera, per motivi d‟urgenza, viene letta e approvata seduta stante. 
 
 

 OGGETTO: Convenzione tra l'Università di Padova e la Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Padova e Rovigo per attività didattiche a Rovigo. 

N. o.d.g.: 04/06 Rep. n. 282/2013 Prot. n. 82864/2013 UOR: Servizio Contratti e Con-
venzioni 

 
OMISSIS 

 
Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Prof. Giuseppe Zaccaria X    Dott.ssa Sara Bellini X    

Prof.ssa Franca Bimbi X    Dott. Paolo Mazzi X    

Prof. Renato Bozio X    Dott. Antonio Rigon    X 

Prof. Roberto Filippini X    Sig. Gianluca Conzon  X    

Prof. Mario Plebani X    Sig. Davide Quagliotto  X    

Dott.ssa Daniela Garbo X         

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
 

Il Consiglio di Amministrazione 
 

 Premesso che la Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo, nell‟ambito della 
propria attività programmatica, da alcuni anni contribuisce con diverse iniziative alla pro-
mozione nel Polesine di un centro accademico, che costituisca un punto di riferimento 
culturale per il territorio, anche nella prospettiva di incentivare lo sviluppo sociale ed eco-
nomico della zona; 

 Premesso che l‟Università degli Studi di Padova e la Fondazione Cassa di Risparmio di 
Padova e Rovigo hanno stipulato nel 2005 la convenzione rep. n. 236-2005 (sottoscritta 
dalla Fondazione in data 1.04.2005), volta a disciplinare il sostegno finanziario da parte 
delle Fondazione stessa delle attività didattiche che si svolgono a Rovigo (Allegato n. 1/1-
8); 

 Considerato che l‟Università degli Studi di Padova e la Fondazione Cassa di Risparmio di 
Padova e Rovigo intendono proseguire la collaborazione per ulteriori 15 anni (Allegato n. 
2/1-4);  

 Preso atto che la convenzione prevede in particolare quanto segue: 
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- la Fondazione si impegna a mettere a disposizione dell‟Università, che a sua volta si 
impegna ad utilizzarla per gli scopi del presente accordo, a titolo di cofinanziamento, la 
somma di euro 1.400.000 annui;  l‟importo di cui sopra non sarà adeguato, per i primi 
tre anni, secondo l‟incremento previsto dalle disposizioni di legge in base alle norme 
che fissano gli adeguamenti stipendiali dei professori universitari e dei ricercatori che 
operano all‟interno delle strutture universitarie. Trascorso il primo triennio, eventuali di-
versi accordi potranno essere presi dalle parti su proposta di una commissione parite-
tica appositamente costituita. Eventuali ulteriori erogazioni da parte della Fondazione, 
destinate a coprire altre spese che dovessero rendersi necessarie, dovranno essere 
appositamente concordate; 
- l‟importo di cui sopra è calcolato sulla base dell‟impegno didattico dell‟Università in 
Rovigo, e cioè per il funzionamento del Corso di laurea triennale in “Diritto 
dell‟economia” (Dipartimento di Scienze Politiche, Giuridiche e Studi Internazionali), 
del Corso di laurea triennale in “Educazione professionale” (Dipartimento di Neuro-
scienze – Scienze NPSRR), del Corso di laurea triennale in “Scienze dell‟educazione 
e della formazione” (Dipartimento di Filosofia, Sociologia, Pedagogia e Psicologia Ap-
plicata) e del Corso di laurea specialistica biennale in “Programmazione e gestione dei 
servizi educativi, scolastici e formativi” (Dipartimento di Filosofia, Sociologia, Pedago-
gia e Psicologia Applicata),  assicurando l‟erogazione di tutti gli insegnamenti e dei re-
lativi crediti formativi previsti dagli ordinamenti didattici, dedicando in modo specifico 
alla sede di Rovigo i docenti di ruolo e a contratto necessari per lo svolgimento degli 
insegnamenti citati; 
- la Fondazione corrisponderà annualmente all‟Università la somma prevista con un 
acconto pari al 40% delle somme dovute alla consegna della rendicontazione a saldo 
dell‟anno accademico precedente, e comunque entro il 31 dicembre previa richiesta 
dell‟Università, e il 60% a saldo previa presentazione di specifica documentazione. Il 
saldo annuale del finanziamento sarà corrisposto sulla base di un documento che indi-
chi i nominativi dei docenti che hanno svolto l‟attività a Rovigo, anche se non esclusi-
vamente impegnati nell‟erogazione del servizio didattico in Rovigo, e di un rendiconto 
sul totale complessivo dei relativi oneri sostenuti dall‟Università (stipendi, contratti di 
docenza e/o incarichi di supplenza, tutor, ecc.). La Fondazione si riserva la facoltà di 
valutare, in caso di mancato utilizzo di parte del contributo annuo, l‟eventuale riutilizzo 
dello stesso per il successivo anno accademico e per le medesime finalità; 
- gli insegnamenti previsti, secondo i vigenti ordinamenti didattici, per i corsi sopra in-
dicati saranno impartiti ad insindacabile giudizio dell‟Università, per almeno il 50% dei 
CFU da personale docente di ruolo incardinato a Rovigo e da docenti incardinati a Pa-
dova ma con impegno didattico istituzionale anche a Rovigo; il rimanente verrà garan-
tito prevalentemente tramite contratti di docenza e/o incarichi di supplenza; 
- l‟Università si impegna a realizzare tutte le iniziative di cui all‟accordo secondo gli alti 
standard didattico–scientifici che da sempre caratterizzano la sua plurisecolare tradi-
zione. Sarà fornita, a richiesta della Fondazione, completa documentazione periodica 
per provare l‟assolvimento di questo impegno, anche al fine di consentire alla mede-
sima una conveniente pubblicità del progetto; 
- ciascuna parte ha il diritto di recedere dal presente accordo con comunicazione scrit-
ta a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno, almeno cinque mesi prima dell'inizio 
del nuovo anno accademico. Il recesso ha effetto a decorrere dal terzo anno accade-
mico successivo alla comunicazione. A seguito del recesso, l‟importo a carico della 
Fondazione diminuirà ogni anno di un importo pari ad un terzo dell‟onere stabilito per 
l‟anno accademico in corso al momento della relativa comunicazione; 
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- ogni tre anni si riunirà una commissione paritetica, formata da due componenti nomi-
nati da ciascuna parte che, sulla base delle attività svolte e delle rendicontazioni pre-
sentate, valuterà, sotto l‟aspetto economico, la sostenibilità dell‟iniziativa e proporrà 
eventuali correttivi nel caso di evidenti cambiamenti sia dei costi della docenza che 
delle entrate derivanti dalle tasse universitarie; 
- la durata dell‟accordo è fissata in 15 anni decorrenti dall‟a.a. 2013/2014 e sarà auto-
maticamente prorogata di anno in anno di un ulteriore periodo di un anno, mantenendo 
quindi inalterata nel tempo l‟estensione dei quindici anni; 
- con riferimento agli adeguamenti stipendiali arretrati, previsti dalla convenzione sot-
toscritta il 1/04/2005, e che al termine dell‟anno accademico 2012/2013 ammontavano 
a euro 1.163.000, l‟Università e la Fondazione si accordano nel modo seguente: 

 l‟Università accetta di ridurre la propria richiesta  al 50% dell‟importo sopra indica-
to e cioè a euro 581.500 e rinuncia espressamente a ad ogni ulteriore pretesa e 
azione; 

 la Fondazione si impegna ad erogare la somma di euro 581.500 entro tre mesi 
dalla sottoscrizione del presente accordo; 

- ogni controversia derivante dalla interpretazione ed esecuzione delle previsioni del 
presente atto verrà devoluta alla cognizione di un Collegio Arbitrale, che sarà formato 
da tre Arbitri, nominati uno da ciascuna delle parti ed il terzo – con funzione di Presi-
dente – su intesa dei primi due, ovvero, in difetto, su istanza della parte più diligente, 
da parte del Presidente del Tribunale di Padova. Gli Arbitri decideranno in via rituale 
secondo diritto ai sensi dell‟art. 806 c.p.c.; 

 Preso atto che la Fondazione richiede l‟accettazione della proposta di convenzione, con 
approvazione specifica di quanto concordato in merito agli adeguamenti stipendiali arre-
trati; 

 Preso atto che la convezione sostituisce la precedente ed estingue ogni impegno con 
quest‟ultima assunto dalle parti; 

 Preso atto del parere favorevole del Senato Accademico espresso nella seduta del 
16.09.2013; 

 Ritenuto opportuno approvare la convenzione tra l'Università degli Studi di Padova e la 
Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo per attività didattiche a Rovigo, auto-
rizzando il Magnifico Rettore ad apportare le eventuali modifiche che si rendessero even-
tualmente necessarie; 
 

Delibera 
 

1. di approvare la convenzione tra l'Università degli Studi di Padova e la Fondazione Cassa 
di Risparmio di Padova e Rovigo per attività didattiche a Rovigo, che fa parte integrante e 
sostanziale della presente delibera; 

2. di autorizzare il Magnifico Rettore ad apportare le eventuali modifiche che si rendessero 
eventualmente necessarie. 

 
Tale delibera, per motivi d‟urgenza, viene letta e approvata seduta stante. 
 

 

 OGGETTO: Istituzione del Fondo di Ateneo per l'assunzione di ricercatori a tempo 
determinato con finanziamenti esterni 
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N. o.d.g.: 10/02 Rep. n. 283/2013 Prot. n. 82865/2013 UOR: Servizio Bilancio e con-
tabilità dell'Amministra-
zione centrale 

 
OMISSIS 

 
Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Prof. Giuseppe Zaccaria X    Dott.ssa Sara Bellini X    

Prof.ssa Franca Bimbi X    Dott. Paolo Mazzi X    

Prof. Renato Bozio X    Dott. Antonio Rigon    X 

Prof. Roberto Filippini X    Sig. Gianluca Conzon  X    

Prof. Mario Plebani X    Sig. Davide Quagliotto  X    

Dott.ssa Daniela Garbo X         

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
 

Il Consiglio di Amministrazione 
 

 Vista la legge 240/2010 che all‟art. 24 prevede che “nell‟ambito delle risorse disponibili 
per la programmazione, al fine di svolgere attività di ricerca, di didattica, di didattica inte-
grativa e di servizio agli studenti, le Università possono stipulare contratti di lavoro subor-
dinato a tempo determinato”; 

 Vista la nota del Direttore Generale del MIUR del 5 aprile 2013 (ns. prot. n. 21995 
dell‟8/4/2013), con la quale si precisa, tra l‟altro, che “entro i parametri di sostenibilità del 
bilancio ed esclusivamente con riferimento agli Atenei che al 31/12 dell‟anno precedente 
evidenziano un avanzo di amministrazione e un indicatore di sostenibilità economico fi-
nanziaria (ISEF) superiore a 1, è consentito destinare eventuali utili su progetti di ricerca 
certificati (inclusi contratti conto terzi), riscossi e disponibili nel bilancio di Ateneo, al fi-
nanziamento di contratti a tempo determinato per ricercatori di cui all‟art. 24, comma 3, 
lettera a) di cui alla legge 240/10” (Allegato n. 1/1-5); 

 Vista la nota del Direttore Generale del MIUR del 3 giugno 2013 (ns. prot. n.34605 del 
5/6/2013), con la quale vengono forniti alle Università ulteriori chiarimenti e precisazioni 
sulla precedente nota, e dove viene specificamente evidenziato che, in merito alle assun-
zioni disposte a valere su fondi esterni o su fondo unico di Ateneo, le caratteristiche di tali 
finanziamenti esterni devono rispondere a specifici requisiti tipologici e di destinazione 
(Allegato n. 2/1-1); 

 Considerata la necessità di istituire un fondo di Ateneo sul quale far confluire le suddette 
economie o utili disponibili nel bilancio dell‟Ateneo, al fine di una utilizzazione per il finan-
ziamento di contratti a tempo determinato per ricercatori di cui all‟art. 24, lettera a) della 
legge 240/2010; 

 
Delibera 

 
1. di istituire il “Fondo di Ateneo per l‟assunzione di ricercatori a tempo determinato con fi-

nanziamenti esterni”; 
2. di far confluire su detto Fondo le economie o gli utili derivanti da progetti di ricerca (inclusi 

i contratti conto terzi) e da liberalità gestite dalle strutture dell‟Ateneo, per le quali la strut-
tura espliciterà la volontà di utilizzarle a tal fine con apposito e specifico provvedimento; 
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3. di utilizzare gli stanziamenti di tale Fondo per l‟attivazione di contratti per ricercatori a 
tempo determinato o per prorogare eventuali contratti già in essere, a condizione che, 
con riferimento al 31/12 dell‟anno precedente, l‟Ateneo presenti un avanzo di amministra-
zione ed evidenzi un indicatore di sostenibilità economico-finanziaria (ISEF) superiore a 
1; 

4. che l‟utilizzazione del Fondo avverrà su disposizione del Consiglio di Amministrazione 
che dovrà, con un‟unica delibera annuale e previa verifica da parte del Collegio dei revi-
sori, indicare i contratti che intende attivare ovvero, in caso di proroga, i soggetti interes-
sati e il relativo importo a copertura dell‟intera durata del contratto; 

5. che la gestione del Fondo è in capo all‟Amministrazione centrale, che procederà sulla ba-
se di quanto stabilito dalla normativa citata in premessa e da eventuali successive modifi-
cazioni. 

 

 

 OGGETTO: Proposta di collaborazione per la prosecuzione del Servizio APAD Assi-
stenza Psicologica ai dipendenti Universitari e loro familiari anno 2013. 

N. o.d.g.: 04/02 Rep. n. 284/2013 Prot. n. 82866/2013 UOR: Servizio iniziative e atti-
vità sociali 

 
OMISSIS 

 
Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Prof. Giuseppe Zaccaria X    Dott.ssa Sara Bellini X    

Prof.ssa Franca Bimbi X    Dott. Paolo Mazzi X    

Prof. Renato Bozio X    Dott. Antonio Rigon    X 

Prof. Roberto Filippini X    Sig. Gianluca Conzon  X    

Prof. Mario Plebani X    Sig. Davide Quagliotto  X    

Dott.ssa Daniela Garbo X         

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
 

Il Consiglio di Amministrazione 
 

 Premesso che il 30 luglio 2001 era stata approvata una convenzione interna per la realiz-
zazione del servizio di assistenza psicologica ai dipendenti universitari e loro familiari a 
carico (APAD), da parte del Dipartimento di Psicologia dello sviluppo e della socializza-
zione, destinato al personale e ai familiari a carico e che tale attività è proseguita fino al 
2008; 

 Premesso che il servizio è stato reso per tutti gli anni successivi e che dal 2010 il contri-
buto per prestazione richiesto al dipendente o all‟avente diritto è pari a 15€; 

 Considerato che nel 2008, su richiesta delle rappresentanze sindacali, si è ritenuto oppor-
tuno estendere in via sperimentale il servizio anche al personale non strutturato (indivi-
duato dal Dipartimento di Psicologia dello sviluppo e della socializzazione in assegnisti di 
ricerca, dottorandi, collaboratori di ricerca, borsisti, specializzandi e ricercatori con con-
tratti a progetto) e che la sperimentazione, approvata dal Consiglio di Amministrazione 
del 28/04/2008, ha ottenuto risultati positivi e che, per questo motivo, tale estensione è 
stata mantenuta dal 2010 con approvazione del Consiglio di Amministrazione del 19 lu-
glio 2010 
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 Considerata la relazione del Dipartimento di psicologia dello sviluppo e della socializza-
zione del 15 aprile 2013, (Allegato n. 1/1-4) in cui si evidenzia l‟elevato numero di presta-
zioni e di pazienti seguiti; 

 Considerato che si desidera mantenere le attività in favore del personale dipendente mi-
rate al benessere e alla salvaguardia dell‟integrità psico-fisica dello stesso; 

 Visto l‟art. 1, comma 2, del nuovo “Regolamento per le attività eseguite dall‟Università a 
fronte di contratti o accordi con soggetti pubblici o privati”, che stabilisce che, per quanto 
compatibili, le norme del suddetto regolamento si applicano anche ai rapporti fra le strut-
ture interne dell’Università aventi per oggetto attività di consulenza o prestazioni di servi-
zi. In tali ipotesi i rapporti sono regolati contabilmente mediante l’emissione di note di ad-
debito, i corrispettivi sono esenti dalla ritenuta per le spese generali di cui all’art. 5, 1° 
comma ed al personale non possono essere riconosciuti compensi specifici, salvo even-
tuali deroghe stabilite dal Consiglio di Amministrazione nei casi in cui si tratti di  servizi 
erogati  all’utenza esterna e per le quali l’Ateneo si avvalga della collaborazione delle  
strutture dipartimentali;  

 Vista la delibera del Consiglio di Dipartimento di psicologia dello sviluppo e della socializ-
zazione del 23 aprile 2013 (Allegato n. 2/1-2); 

 Considerata la proposta di collaborazione per l‟anno 2013 inviata dal Dipartimento di psi-
cologia dello sviluppo e della socializzazione, prot. 722 Tit. III Cl.14, del 4 giugno 2013 
(Allegato n. 3/1-1);  

 Visto lo schema di determinazione del corrispettivo economico (Allegato n. 4/1-1); 

 Ritenuto opportuno mantenere il servizio di assistenza psicologica offerto al personale e 
loro familiari a carico; 

 
Delibera 

 
1. di approvare la prosecuzione del servizio APAD da parte del Dipartimento di Psicologia 

dello sviluppo e della socializzazione anche per l‟anno 2013, con l‟estensione del servizio 
anche al personale non strutturato; 

2. di approvare la richiesta del Dipartimento di Psicologia dello sviluppo e della socializza-
zione, di autorizzazione al pagamento di compensi al personale dipendente coinvolto 
nell‟attività di assistenza psicologica ai dipendenti universitari e ai loro familiari (ai sensi 
dell‟art. 1, comma 2, del Regolamento per le attività eseguite dall‟Università a fronte di 
contratti o accordi con soggetti pubblici o privati), applicando la ritenuta per spese gene-
rali di Ateneo prevista dal regolamento vigente; 

3. di stanziare 90.000€ sul cap. 1.02.03.03 “Servizi sociali – servizio APAD”. 
 

 

 OGGETTO: Affidamento al Dipartimento di Psicologia Generale della realizzazione 
del Servizio di Aiuto Psicologico agli studenti dell’Ateneo - SAP 
Counseling Psicoterapia. 

N. o.d.g.: 07/02 Rep. n. 285/2013 Prot. n. 82867/2013 UOR: Servizio Diritto allo Stu-
dio e tutorato 

 
OMISSIS 

 
Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Prof. Giuseppe Zaccaria X    Dott.ssa Sara Bellini X    

Prof.ssa Franca Bimbi X    Dott. Paolo Mazzi X    
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Prof. Renato Bozio X    Dott. Antonio Rigon    X 

Prof. Roberto Filippini X    Sig. Gianluca Conzon  X    

Prof. Mario Plebani X    Sig. Davide Quagliotto  X    

Dott.ssa Daniela Garbo X         

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
 

Il Consiglio di Amministrazione 

 
 Premesso che: 

- l‟Università degli Studi di Padova persegue tra i propri fini istituzionali: 

 quello di favorire l'accesso e la frequenza dei cittadini all'Università, consentendo in 
particolare a quelli di accertata capacità e privi o carenti di mezzi, il raggiungimento dei 
più alti gradi dell'istruzione, della ricerca e della preparazione professionale; 

 quello di promuovere, mediante idonee attività di orientamento, uno stretto raccordo 
tra qualificazione universitaria e mondo del lavoro; 

 quello di favorire una positiva integrazione fra popolazione studentesca e comunità lo-
cale; 

- l'attuazione di tali fini istituzionali non può prescindere da una adeguata conoscenza 
della realtà studentescae dalla presa in carico di situazioni di disagio psicologico al fi-
ne di rimuovere le situazioni di disadattamento alla vita universitaria e il disagio deri-
vanti dalle difficoltà a organizzare il proprio percorso di studi oltre che a instaurare rap-
porti interpersonali soddisfacenti, sia in riferimento alla globalità degli studenti dell'Uni-
versità degli Studi di Padova, che alla parte più limitata degli studenti più direttamente 
interessata dal disagio; 

 Preso atto che:  
- presso il Dipartimento Psicologia Generale dell'Università degli Studi di Padova, è atti-

vo dal 1993, con il coordinamento della prof.ssa Rossana De Beni, il Servizio di Aiuto 
Psicologico agli studenti dell‟Ateneo (SAP), che offre counseling e sostegno psicotera-
peutico a studenti universitari che incontrino difficoltà tali da ostacolare il loro quotidia-
no stare e studiare all‟Università; 

- nel corso di questi anni, l‟ESU di Padova ha contribuito, con una somma annuale, a 
sostenere le attività del SAP, avendo tra le proprie finalità istituzionali i servizi e il dirit-
to allo studio universitari; 

- l‟ESU, pur nella rimodulazione della risorse a disposizione, continua a fornire il proprio 
contributo attraverso un accordo convenzionale con il Dipartimento di Psicologia Ge-
nerale; 

- il SAP, che si avvale di psicoterapeuti con differenti tipologie di formazione esperti 
dell‟apprendimento e della psicologia clinica, è un servizio gratuito per tutti gli studenti 
dell‟Ateneo ed è così strutturato: 
1) Accoglienza: il primo contatto con il servizio in cui viene spiegato allo studente 
quanto il Servizio può offrire e  la raccolta delle prime informazioni; 
2) Assessment: gli iniziali colloqui di valutazione per raccogliere informazioni utili alla 
comprensione del problema presentato dallo studente; 
3) Restituzione: alla luce di quanto emerso dalla discussione e dal confronto tra gli 
operatori dell‟equipe, avviene un incontro in cui sono fornite allo studente chiarificazio-
ni sulla problematica da lui portata e possibili indicazioni per affrontarla o attraverso 
una presa in carico da parte del Servizio o attraverso un invio esterno nel caso in cui la 
problematica presentata non sia di pertinenza del Servizio; 
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4) Intervento: lo studente può beneficiare di interventi sia individuali (generalmente a 
cadenza settimanale) sia di gruppo (generalmente 7 incontri a cadenza settimanale) 
focalizzati sulla promozione dell‟abilità di studio,  del benessere personale, delle capa-
cità assertive e relazionali e per la gestione dell‟ansia eccessiva e di problematiche le-
gate al sonno;  

 Dato atto che l‟Università: 
- intende continuare a fornire agli studenti il servizio in oggetto allo scopo di prevenire 

l‟abbandono degli studi e di motivare all‟inserimento e all‟impegno universitario;  
- al tal fine intende affidare la realizzazione delle attività al Dipartimento di Psicologia 

Generale, a fronte di una somma annuale complessiva pari ad Euro 30.000,00 (il cor-
rispettivo sarà erogato al Dipartimento a fronte di regolare nota di addebito); 

 Dato atto che il Dipartimento di Psicologia Generale si impegna a svolgere le suddette at-
tività per un triennio presentando, al termine di ogni anno, una relazione su quanto realiz-
zato; 

 Richiamata la nota del Direttore del Dipartimento di Psicologia Generale che, in data 29 
agosto 2013, ha richiesto di procedere con la presentazione della proposta di delibera al 
Consiglio di Amministrazione al fine di attivare il Servizio SAP a decorrere dal 1 ottobre 
2013, riservandosi di inviare appena possibile copia del verbale del Consiglio di Diparti-
mento (Allegato n. 1/1-15); 

 Richiamato l‟articolo 1, comma 2, del “Regolamento per le attività eseguite dall‟Università 
a fronte di contratti o accordi con soggetti pubblici o privati”, che stabilisce che, per quan-
to compatibili, le norme del suddetto regolamento si applicano anche ai rapporti fra le 
strutture interne dell’Università aventi per oggetto attività di consulenza o prestazioni di 
servizi. In tali ipotesi i rapporti sono regolati contabilmente mediante l’emissione di note di 
addebito, i corrispettivi sono esenti dalla ritenuta per le spese generali di cui all’art. 5, 1° 
comma ed al personale non possono essere riconosciuti compensi specifici, salvo even-
tuali deroghe stabilite dal Consiglio di Amministrazione nei casi in cui si tratti di servizi 
erogati all’utenza esterna e per le quali l’Ateneo si avvalga della collaborazione delle 
strutture dipartimentali;  

 Ritenuto opportuno affidare al Dipartimento di Psicologia Generale la realizzazione del 
Servizio di Aiuto Psicologico agli studenti dell‟Ateneo – SAP Counseling e Psicoterapia 
per un solo anno a nel frattempo promuovere un approfondimento affidato ad apposita 
commissione nominata dal Rettore sulle possibili prospettive future delle attività di soste-
gno psicologico agli studenti; 

 Ritenuto opportuno autorizzare a tal fine la spesa di Euro 30.000,00 a gravare sul conto 
1.03.05.14 “Tutorato e servizi agli studenti”, previa integrazione con prelevamento dal 
Fondo di Riserva; 
 

Delibera 
 

1. di affidare al Dipartimento di Psicologia Generale per l‟a.a. 2013/2014 la realizzazione del 
Servizio di Aiuto Psicologico agli studenti dell‟Ateneo – SAP Counseling e Psicoterapia, 
previa acquisizione della approvazione da parte del Consiglio di Dipartimento; 

2. di autorizzare il cofinanziamento della spesa prevista dal progetto con un contributo an-
nuo di Euro 30.000,00 che graverà sul conto F.S. 1.03.05.14 “Tutorato e servizi agli stu-
denti” previa integrazione con prelevamento dal fondo di riserva. 

3. di richiedere al Dipartimento, entro il 30/11/2014, una relazione su quanto realizzato e sui 
costi sostenuti per tale attività; 
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4. di promuovere un approfondimento affidato ad apposita commissione nominata dal Retto-
re sulle possibili prospettive future delle attività di sostegno psicologico agli studenti. 

 
 

 OGGETTO: Richiesta di istituzione da parte del Dipartimento di Scienze Chirurgiche, 
Oncologiche e Gastroenterologiche, DISCOG, di una borsa di studio per 
attività di ricerca, della durata di diciannove  mesi e per un importo 
mensile di Euro 1.600,00, pari a Euro 19.200,00 annui, in deroga all'im-
porto previsto dal Regolamento di Ateneo per l'amministrazione, la fi-
nanza e la contabilità. 

N. o.d.g.: 07/01 Rep. n. 286/2013 Prot. n. 82868/2013 UOR: Servizio Formazione 
Post Lauream 

 
OMISSIS 

 
Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Prof. Giuseppe Zaccaria X    Dott.ssa Sara Bellini X    

Prof.ssa Franca Bimbi X    Dott. Paolo Mazzi X    

Prof. Renato Bozio X    Dott. Antonio Rigon    X 

Prof. Roberto Filippini X    Sig. Gianluca Conzon  X    

Prof. Mario Plebani X    Sig. Davide Quagliotto  X    

Dott.ssa Daniela Garbo X         

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 

 
Il Consiglio di Amministrazione 

 
- Premesso che è pervenuta in data 24 luglio 2013 la nota del direttore del Dipartimento di 

Scienze Chirurgiche, Oncologiche e Gastroenterologiche, DISCOG, Prof. Donato Nitti, 
con la quale chiede di istituire una borsa di studio per attività di ricerca, della durata di di-
ciannove  mesi e per un importo mensile di Euro 1.600,00, pari a Euro 19.200,00 annui, 
sul tema “Gestione di un data base e trials clinici”, all‟interno della Convenzione con la  
Fondazione Cariparo/AIRC - Regional Research Program 2008 dal Titolo “Tumor mi-
croenvironment and tumor spread in gastrointestinal cancers” (Allegato 1/1-1); 

- Recepita l‟approvazione relativa all‟istituzione della borsa di ricerca da parte del Consiglio 
di Dipartimento di Scienze Chirurgiche, Oncologiche e Gastroenterologiche, DISCOG del 
30 maggio 2013 (Allegato 2/1-2);  

- Visto l‟art. 8.1 comma 2 del Regolamento generale per l‟amministrazione, la finanza e la 
contabilità, secondo cui le borse di ricerca non possono risultare di importo superiore a 
quello previsto per l‟attività di ricerca post dottorato (Euro 1.264,00 mensili, pari a Euro 
15.168,00 annui), salvo diversa determinazione del Consiglio di Amministrazione; 

- Considerato che il Direttore del Dipartimento ha motivato l‟importo predetto in quanto 
l‟attività di ricerca richiede all‟assegnatario una notevole conoscenza e una qualificata 
esperienza nel settore di “data management”, con particolare riferimento a “database cli-
nici” e particolare conoscenza di “biostatistica (SPSS,STATA)”, conoscenze di ricerca bi-
bliografica online, gestione bibliografia attraverso uso EndNote e relativa creazione di da-
tabase dedicati, oltre a un ottimo livello della conoscenza delle lingue inglese e francese; 
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- Ritenuto opportuno approvare la richiesta di istituzione di tale borsa, per l‟ammontare di 
cui sopra, in deroga all'importo previsto dal Regolamento di Ateneo per l'amministrazione, 
la finanza e la contabilità; 
 

Delibera 
 

- di approvare la richiesta del Dipartimento di Scienze Chirurgiche, Oncologiche e Ga-
stroenterologiche, DISCOG, con la quale si chiede di istituire una borsa di studio per atti-
vità di ricerca, della durata di diciannove mesi e per un importo mensile di Euro 1.600,00, 
pari a Euro 19.200,00 annui, sul tema “Gestione di un data base e trials clinici”, all‟interno 
della Convenzione con la  Fondazione Cariparo/AIRC - Regional Research Program 2008 
dal Titolo “Tumor microenvironment and tumor spread in gastrointestinal cancers”, in de-
roga a quanto previsto dal Regolamento di Ateneo per l'Amministrazione, la Finanza e la 
Contabilità. 

 

 

 OGGETTO: Convenzione tra gli Atenei di Padova, Ca' Foscari e Verona per 
l’attivazione, il funzionamento e il rilascio del titolo congiunto del cor-
so di Dottorato di Ricerca in Studi storici, geografici e antropologici - 
XXIX ciclo 

N. o.d.g.: 07/06 Rep. n. 287/2013 Prot. n. 82869/2013 UOR: Servizio Formazione alla 
Ricerca 

 
OMISSIS 

 
Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Prof. Giuseppe Zaccaria X    Dott.ssa Sara Bellini X    

Prof.ssa Franca Bimbi X    Dott. Paolo Mazzi X    

Prof. Renato Bozio X    Dott. Antonio Rigon    X 

Prof. Roberto Filippini X    Sig. Gianluca Conzon  X    

Prof. Mario Plebani X    Sig. Davide Quagliotto  X    

Dott.ssa Daniela Garbo X         

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
 

Il Consiglio di Amministrazione 
 

- Visto l‟art. 4 della Legge 210/1998; 
- Visto l‟art. 19 della Legge 240/2010; 
- Visto il DM 45 dell‟8 febbraio 2013 “Regolamento recante modalità di accreditamento delle 

sedi e dei corsi di dottorato e criteri per la istituzione dei corsi di dottorato da parte degli 
enti accreditati”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 104 del 6 maggio 2013; 

- Preso atto che il Regolamento dei Corsi di dottorato di ricerca dell‟Ateneo di Padova è sta-
to approvato ed è in fase di emanazione; 

- Visto in particolare l‟art. 3 comma 1 lett. a) del suddetto Regolamento; 
- Visto che l‟Ateneo di Padova ha avviato, già a partire dal XXVII ciclo, una collaborazione 

con l‟Ateneo Ca‟ Foscari di Venezia e con l‟Ateneo di Verona per l‟istituzione e attivazione 
di due Scuole/Corsi di dottorato di ricerca; 
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- Ritenuto opportuno proseguire la collaborazione per il Corso di Studi storici, geografici e 
antropologici; 

- Considerato che, secondo quanto previsto dall‟art. 4 comma 2 del DM 45/2013, è neces-
sario stipulare una convenzione tra gli Atenei coinvolti, che indichi per ciascun  soggetto 
convenzionato l‟apporto di ciascuno in termini di docenza, di disponibilità di risorse finan-
ziarie e di strutture operative e scientifiche che garantiscano la sostenibilità del corso e il 
contributo di almeno tre borse di studio per ciascun ciclo di dottorato;  

- Considerato che l‟Ateneo di Verona, nel luglio u.s., ha approvato la convenzione per 
l‟attivazione, il funzionamento e il rilascio del titolo congiunto del Corso di Dottorato di Ri-
cerca in Studi storici, geografici e antropologici – XXIX ciclo come da allegato (Allegato n. 
1/1-10); 

- Considerato che, vista la fase di transizione e in attesa che il Ministero fornisca indicazioni 
più precise, gli Atenei coinvolti hanno deciso di stipulare una convenzione per il solo XXIX 
ciclo; 

- Preso atto che tale convenzione prevede il finanziamento da parte dell‟Università di Vene-
zia e Verona di tre borse ciascuna, mentre l‟Università di Padova, unicamente per tale ci-
clo, si impegna a finanziare complessivamente sei borse (tre per ciascun curricolo); 

- Ritenuto opportuno, in considerazione del fatto che gli estremi della convenzione devono 
essere inseriti nell‟anagrafe ministeriale entro il 30 settembre p.v., approvare nelle sue li-
nee fondamentali il testo già approvato dall‟Università di Verona, dando delega al Magnifi-
co Rettore di apportare al testo le eventuali modifiche per adeguarlo alle necessità 
dell‟Ateneo di Padova in quanto sede amministrativa del Corso; 

 
Delibera 

 

 di approvare, nelle sue linee fondamentali, la convenzione per l‟attivazione, il funziona-
mento e il rilascio del titolo congiunto del Corso di Dottorato di Ricerca in Studi storici, 
geografici e antropologici – XXIX ciclo, di cui all‟allegato n. 1, che fa parte integrante e 
sostanziale della presente delibera, dando mandato al Magnifico Rettore di apportare 
eventuali modifiche che si riterranno necessarie e, per quanto riguarda l‟Università di Ve-
nezia, a condizione che essa approvi analoga convenzione. 

 
Tale delibera, per motivi d‟urgenza, viene letta e approvata seduta stante. 
 

 
 OGGETTO: Proposta di stipula di nuova convenzione tra l’Istituto Zooprofilattico 

Sperimentale delle Venezie e l’Università degli Studi di Padova senza 
oneri a carico del Bilancio universitario, per la fruizione dei posti nell'a-
silo nido aziendale di proprietà dell'Istituto Zooprofilattico denominato 
"Marameo". 

N. o.d.g.: 04/03 Rep. n. 288/2013 Prot. n. 82870/2013 UOR: Servizio iniziative e atti-
vità sociali 

 
OMISSIS 

 
Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Prof. Giuseppe Zaccaria X    Dott.ssa Sara Bellini X    

Prof.ssa Franca Bimbi X    Dott. Paolo Mazzi X    

Prof. Renato Bozio X    Dott. Antonio Rigon    X 
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Prof. Roberto Filippini    X Sig. Gianluca Conzon  X    

Prof. Mario Plebani X    Sig. Davide Quagliotto  X    

Dott.ssa Daniela Garbo X         

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
 

Il Consiglio di Amministrazione 
 

- Premesso che l‟Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie ha stipulato con 
L‟Università degli Studi di Padova, in data 31 agosto 2010, una convenzione triennale, af-
finchè l‟Università di Padova potesse usufruire di posti presso l‟asilo nido aziendale “Ma-
rameo” (Allegato n. 1/1-8); 

- Premesso che l‟Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie ripropone all‟Università 
degli Studi di Padova, in considerazione della scadenza della precedente convenzione, la 
possibilità di poter usufruire di posti presso l‟asilo nido aziendale “Marameo” e intende di-
sciplinare con convenzione le modalità di utilizzo di tali posti da parte dell‟Ateneo (Allega-
to n. 2/1-8); 

- Preso atto che: 
- l‟Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie ha realizzato presso la propria 

sede in viale dell‟Università n.10 - 35020 Legnaro (PD), un asilo nido aziendale de-
nominato “Marameo” di cui l‟Istituto è proprietario, con una capacità ricettiva di 45 
posti (è prevista la possibilità di incremento del 20% per complessivi 54 posti), volto 
ad accogliere bambini di età compresa tra i tre mesi e i tre anni; 

- l‟Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie ha stipulato un accordo con altri 
enti pubblici siti in “Agripolis”, quali l‟Istituto di Fisica Nucleare - Laboratori Nazionali 
di Legnaro e Veneto Agricoltura, per coinvolgerli nella costituzione, nell‟utilizzo e nel-
la gestione comune dell‟asilo nido aziendale. In base a tale accordo i suddetti tre enti 
hanno ripartito tra i medesimi i posti previsti, concordando che, qualora ciascuno non 
utilizzasse la totalità dei posti ad esso assegnati, i rimanenti potessero essere resi 
disponibili a favore di altri enti come l‟Università di Padova, presente con proprie 
strutture presso l‟area di Agripolis; 

- Preso atto che la bozza di convenzione prevede in particolare quanto segue: 
- l‟Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie si impegna a mettere a disposi-

zione dell‟Università degli Studi di Padova eventuali posti che dovessero rendersi 
usufruibili, qualora non coperti, e comunque non inferiore a 7 qualora fosse autoriz-
zata la capienza massima di 54 posti; 

- l‟Università non è obbligata a garantire la copertura né parziale né totale dei suddetti 
posti. In tal caso l‟Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie rientrerà nella 
disponibilità del medesimo/residuo numero di posti precedentemente messi a dispo-
sizione. I posti vengono garantiti fino al compimento del terzo anno di età dei bambini 
frequentanti; 

- l‟Università dovrà provvedere autonomamente alla raccolta e all‟accoglimento delle 
domande dei propri utenti, predisponendo una specifica graduatoria; 

- in relazione ai posti messi a diposizione dell‟Università ai sensi della presente con-
venzione, l‟Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie non pretenderà che 
l‟Ateneo sostenga alcun onere o spesa. Oltre a quanto stabilito nel presente accordo, 
nessun impegno o qualsivoglia somma potrà essere richiesta all‟Università per 
l‟utilizzo, il funzionamento o la gestione dell‟asilo nido o a qualsiasi altro titolo; 

- la gestione socio-educativa dell‟asilo nido “Marameo” è affidata dall‟IZSVe ad un ente 
gestore di provata esperienza nella gestione delle strutture per la prima infanzia, che 
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verrà individuato a seguito dell‟esperimento di procedura di gara. Tale soggetto cure-
rà ogni atto e rapporto relativo al funzionamento dell'asilo nido aziendale, ivi compre-
sa la stipulazione di una polizza assicurativa per tutti i bambini frequentanti, esone-
rando l‟IZSVe e l'Università da ogni responsabilità connessa al funzionamento della 
struttura ed all'attività svolta dai bambini nel periodo di presenza al nido; 

- l‟accesso all‟Asilo Nido comporta il pagamento di una retta di frequenza mensile di-
versificata sulla base della fascia oraria prescelta. Gli importi delle rette, a carico del-
le famiglie utenti del servizio, vengono definiti a seguito dell‟espletamento, da parte 
dell‟IZSV, di procedura di gara per l‟affidamento del servizio di gestione dell‟Asilo Ni-
do “Marameo” e comunicate tempestivamente all‟Università; 

- la convenzione ha una durata di tre anni, dal 31.08.2013 al 30.08.2016. Le Parti si ri-
servano la facoltà di rinnovare la presente convenzione per un ulteriore periodo di 3 
anni. La Parte che intende avvalersi dell‟opzione di rinnovo, dovrà comunicare la 
propria intenzione all‟altra Parte tramite posta elettronica certificata almeno 30 giorni 
antecedenti alla scadenza contrattuale. E‟ in ogni caso vietato il rinnovo tacito. 

- Ritenuto opportuno approvare la bozza di convenzione tra l‟Università degli Studi di Pa-
dova e l‟Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie per la fruizione di posti, da par-
te dell‟Università, nell‟asilo nido aziendale “Marameo”, senza che vi siano oneri a carico 
del Bilancio Universitario, e autorizzare il Rettore ad apportare le eventuali modifiche che 
si rendessero necessarie; 

 
Delibera 

 

 di approvare la bozza di convenzione tra l‟Università degli Studi di Padova e l‟Istituto 
Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie per la fruizione di posti, da parte 
dell‟Università, nell‟asilo nido aziendale “Marameo”, che fa parte integrante e sostanziale 
della presente delibera, senza che vi siano oneri a carico del Bilancio Universitario e di 
autorizzare il Rettore ad apportare le eventuali modifiche che si rendessero necessarie. 

 
 

 OGGETTO: Bozza di convenzione quadro tra l’Università degli Studi di Padova e la 
Fondazione per la Ricerca Biomedica Avanzata ONLUS - VIMM per la di-
sciplina dei rapporti tra i due Enti relativi alla presenza e all’attività del 
personale dell’Università svolta nei locali assegnati alla Fondazione. 

N. o.d.g.: 04/05 Rep. n. 289/2013 Prot. n. 82871/2013 UOR: Servizio Contratti e Con-
venzioni 

 
OMISSIS 

 
Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Prof. Giuseppe Zaccaria X    Dott.ssa Sara Bellini X    

Prof.ssa Franca Bimbi X    Dott. Paolo Mazzi X    

Prof. Renato Bozio X    Dott. Antonio Rigon    X 

Prof. Roberto Filippini    X Sig. Gianluca Conzon  X    

Prof. Mario Plebani X    Sig. Davide Quagliotto  X    

Dott.ssa Daniela Garbo X         

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 
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Il Consiglio di Amministrazione 

 
 Premesso che I'Università degli Studi di Padova, la Fondazione per la Ricerca Biomedica 

Avanzata ONLUS -VIMM e I'Azienda Ospedaliera di Padova, nell'intento di promuovere la ri-
cerca scientifica nell'ambito della biomedicina, valorizzando le proprie conoscenze e le pro-
prie potenzialità, in data 19-03-1999, hanno stipulato una Convenzione quadro, volta a rego-
lamentare i reciproci rapporti nell'esercizio delle attività di ricerca, seguita dai relativi atti inte-
grativi; 

 Preso atto che la suddetta attività di ricerca viene svolta presso il complesso immobiliare sito 
a Padova, in via Orus n. 2, di proprietà dell‟Azienda Ospedaliera di Padova, i cui diversi edi-
fici sono stati assegnati in uso per 25 anni alla Fondazione Biomedica - VIMM e 
all‟Università, secondo la distribuzione stabilita con l‟accordo di programma approvato con 
Decreto della Regione Veneto n. 38 del 27.02.2007; 

 Considerato che l‟Università degli Studi di Padova e la Fondazione intendono disciplinare 
con la presente Convenzione quadro (Allegato n. 1/1-3) i rapporti tra i due Enti relativi alla 
presenza e all‟attività del personale dell‟Università svolta in particolare negli edifici A) e G)  
assegnati alla Fondazione. Sono fatte salve le ulteriori convenzioni tra Fondazione e Univer-
sità e Azienda Ospedaliera, relative ad attività che si svolgono in edifici diversi da quelli so-
pra indicati; 

 Considerato che le parti esprimono la volontà di collaborare per sviluppare in modo sinergico 
progetti di ricerca nei settori della biomedicina e della medicina molecolare, in continuità con 
le attività in precedenza svolte. Per la realizzazione di tali progetti di ricerca le modalità ope-
rative potranno venire di volta in volta definite da specifici accordi attuativi. 

 Considerato che la bozza di convenzione quadro prevede in particolare quanto segue: 

 qualora docenti dell'Università siano invitati dalla Fondazione a svolgere attività di ricerca 
da loro autonomamente sviluppate all'interno degli spazi messi a loro disposizione dalla 
Fondazione, tali docenti dovranno essere a ciò autorizzati dal Consiglio del Dipartimento 
di rispettiva afferenza. Di tale autorizzazione potrà essere data specifica comunicazione 
al Senato Accademico e al Consiglio di Amministrazione. In ogni caso, in tutti i prodotti 
della ricerca dovrà essere indicata l‟afferenza dei predetti docenti al rispettivo Dipartimen-
to dell‟Università; 

 qualora per l‟attuazione delle attività di ricerca da parte dell‟Università, si renda necessa-
ria la partecipazione anche di personale Tecnico-Amministrativo, la presenza del suddet-
to personale coinvolto nella ricerca negli edifici A) e G) della Fondazione, per il periodo 
previsto per lo svolgimento di tali attività, dovrà essere autorizzata dal Consiglio del Di-
partimento di afferenza e dal Consiglio di Amministrazione dell‟Ateneo e potrà intervenire 
nei limiti e nel rispetto delle regole vigenti in Ateneo.  
L'utilizzo presso la Fondazione di apparecchiature scientifiche di proprietà dell'Ateneo, di-
chiarate necessarie dai proponenti per lo svolgimento dei singoli progetti di ricerca, deve 
essere autorizzato dal Consiglio del Dipartimento o dei Centri lnterdipartimentali presso i 
quali tali strumenti sono inventariati e tale autorizzazione, specifica per ciascuna attrezza-
tura individuata con numero di inventario, deve intendersi come limitata al periodo di 
svolgimento previsto per le attività di ricerca autorizzate; 

 le parti concordano di regolare con ulteriore accordo, che costituirà parte integrante della 
presente convenzione, la completa disciplina degli adempimenti e degli obblighi previsti 
dal D. Lgs. 81/2008 in materia di sicurezza sul lavoro.  
Tale disciplina dovrà comprendere anche le procedure da seguire per la collocazione di 
attrezzature dell‟Università nei locali della Fondazione, in applicazione di quanto concor-
dato al riguardo nell‟articolo 6 della convenzione.  
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L‟Università garantisce che il personale universitario impegnato nelle attività scientifiche è 
assicurato per responsabilità civile e contro gli infortuni. 
La Fondazione garantisce che il proprio personale impegnato nelle attività di cui alla pre-
sente convenzione è assicurato per responsabilità civile e contro gli infortuni; 

 i finanziamenti da parte dell'Università per le attività di ricerca svolte sia autonomamente 
da docenti dell'Università stessa, sia in collaborazione con la Fondazione, saranno eroga-
ti seguendo le procedure generali dell'Università per i finanziamenti alla ricerca; 

 la presente convenzione ha durata quinquennale a decorrere dalla data di stipula e potrà 
essere prorogata o rinnovata previo espresso accordo tra le parti, almeno sei mesi prima 
della scadenza; 

 Ritenuto opportuno: 
- approvare la bozza di convenzione quadro tra l‟Università degli Studi di Padova e la Fon-

dazione per la Ricerca Biomedica Avanzata ONLUS –VIMM per la disciplina dei rapporti 
tra i due Enti relativi alla presenza e all‟attività del personale dell‟Università svolta nei lo-
cali assegnati alla Fondazione, con le seguenti modifiche: 
- art. 5, quarta riga: sostituire il termine “potrà” con “dovrà”; 
- art. 6, sesta riga: aggiungere dopo la parola “intervenire” il termine “solo”; 

- autorizzare il Magnifico Rettore ad apportare al testo dell‟accordo le modifiche che si ren-
dessero  eventualmente necessarie; 
 

Delibera 
 

1. approvare la bozza di convenzione quadro tra l‟Università degli Studi di Padova e la Fon-
dazione per la Ricerca Biomedica Avanzata ONLUS –VIMM per la disciplina dei rapporti 
tra i due Enti relativi alla presenza e all‟attività del personale dell‟Università svolta nei lo-
cali assegnati alla Fondazione, che fa parte integrante e sostanziale della presente deli-
bera, senza che vi siano oneri a carico del Bilancio Universitario, con le seguenti modifi-
che: 

 art. 5, quarta riga: sostituire il termine “potrà” con “dovrà”; 

 art. 6, sesta riga: aggiungere dopo la parola “intervenire” il termine “solo”; 
2. di autorizzare il Magnifico Rettore ad apportare al testo dell‟accordo le modifiche che si 

rendessero eventualmente necessarie. 
 

 

 

 OGGETTO: Rinnovo del contratto di licenza con Siltea Srl per lo sfruttamento del 
brevetto “Sintesi di film protettivi di silice mediante processo sol-gel ca-
talizzato da stagno”. 

N. o.d.g.: 05/01 Rep. n. 290/2013 Prot. n. 82872/2013 UOR: Servizio Trasferimento di 
tecnologia 

 
OMISSIS 

 
Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Prof. Giuseppe Zaccaria X    Dott.ssa Sara Bellini X    

Prof.ssa Franca Bimbi X    Dott. Paolo Mazzi X    

Prof. Renato Bozio X    Dott. Antonio Rigon    X 

Prof. Roberto Filippini X    Sig. Gianluca Conzon  X    

Prof. Mario Plebani X    Sig. Davide Quagliotto  X    
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Dott.ssa Daniela Garbo X         

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 

 
Il Consiglio di Amministrazione 

 
- Premesso che, in data 14.04.2011, si è costituito lo spin-off semplice Siltea S.r.l., auto-

rizzato dalla Commissione Spin-off del 30.03.2011, di cui sono soci fondatori la 
dott.ssa Claudia Bortolussi, all‟epoca dottoranda del Dipartimento di Scienze Chimi-
che, e i dott.ri Elena Munerato, Michele Cecchin, Marta Righetti e Fabiola Mischiatti; 

- Richiamata la delibera  rep. n. 83/2011 prot. 27738/2011, con cui il Consiglio di Ammi-
nistrazione, in data 16.05.2011, ha approvato il contratto di licenza con Siltea per lo 
sfruttamento del brevetto italiano n. 0001370467, domanda del 21.04.2006 dal titolo 
“Sintesi di film protettivi di silice mediante processo sol-gel catalizzato da stagno” a ti-
tolarità dell‟Università di Padova, inventori prof. Renzo Bertoncello et al; 

- Dato atto che, in data 23.05.2011, è stato sottoscritto il contratto di licenza sopra citato 
rep. 980-2011 prot. 290008 (Allegato n. 1/1-3), con cui si concedeva allo spin-off la li-
cenza esclusiva per fabbricare, farsi fabbricare, usare e vendere prodotti basati sulla 
tecnologia oggetto del brevetto, consistente in film protettivi di silice, sintetizzati con 
processo sol-gel catalizzato da stagno a temperatura ambiente, per la protezione di 
manufatti in vetro; 

- Visti gli art. 6.1 e 6.2 del contratto di licenza, con cui si stabiliva la durata dello stesso 
in due anni con possibilità di rinnovo mediante un nuovo accordo in forma scritta; 

- Visto l‟art. 5.3 del Regolamento Brevetti di Ateneo che concede agli spin-off una priori-
tà nelle trattative con l‟Università riguardanti le licenza di brevetti; 

- Considerato che le parti hanno redatto di comune accordo un testo contrattuale che 
rinnova il contratto precedente alle stesse condizioni economiche per un periodo di 2 
anni (Allegato n. 2/1-4); 

- Preso atto del parere della Commissione Brevetti del 12.06.2013, che esprime parere 
favorevole al rinnovo del contratto (Allegato n. 3/1-1); 

- Considerato che la licenza ha fruttato finora royalties complessive per euro 1.355; 
 

 
Delibera 

 
 

1. di approvare il rinnovo del contratto di cessione in licenza del brevetto “Sintesi di film pro-
tettivi di silice mediante processo sol-gel catalizzato da stagno”, allo spin-off Siltea Srl che 
fa parte integrante e sostanziale della presente delibera; 

2. di autorizzare il Direttore Generale a firmare il contratto. 
 
Tale delibera, per motivi d‟urgenza, viene letta e approvata seduta stante. 
 

 
 OGGETTO: Convenzione tra CUS e Università degli Studi di Padova proposta del 

Comitato per lo Sport Universitario liquidazione del finanziamento per 
l’anno 2013 - proposta di erogazione per l’anno 2014 

N. o.d.g.: 07/04 Rep. n. 291/2013 Prot. n. 82873/2013 UOR: Servizio Diritto allo Stu-
dio e tutorato 
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OMISSIS 

 
Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Prof. Giuseppe Zaccaria X    Dott.ssa Sara Bellini X    

Prof.ssa Franca Bimbi X    Dott. Paolo Mazzi X    

Prof. Renato Bozio X    Dott. Antonio Rigon    X 

Prof. Roberto Filippini X    Sig. Gianluca Conzon  X    

Prof. Mario Plebani X    Sig. Davide Quagliotto  X    

Dott.ssa Daniela Garbo X         

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
 

Il Consiglio di Amministrazione 
 

 Vista la Convenzione fra l‟Università degli Studi di Padova ed il Centro Universitario Sportivo 
(Allegato n. 1/1-4); 

 Valutata la relazione e la proposta di finanziamento per l‟anno 2013 espressa dal Comitato 
per lo Sport Universitario in data 4 settembre 2013 (Allegato n. 2/1-4) in riferimento a: 

- il programma delle attività da svolgere nell‟anno 2013/14, corredato da un‟analitica de-
scrizione delle spese preventivate e distinte per i fondi provenienti dalla L. 394/77, per 
quelli provenienti dal bilancio universitario (Allegato n. 3/1-25); 

- il bilancio di previsione dell‟anno 2014, con indicate le spese preventivate per attività uni-
versitarie e per quella agonistica (Allegato n. 4/1-18); 

- il bilancio consuntivo dell‟anno precedente (Allegato n. 5 /1-54); 
- il rendiconto delle spese sostenute, distinte per i fondi provenienti dalla L. 394/77 e per 

quelli provenienti dal bilancio universitario (Allegato n. 6/1-13); 

 Tenuto conto del parere favorevole espresso dal Consiglio degli studenti in data 20 settem-
bre 2013; 

 Ritenuto opportuno liquidare la somma residua per l‟anno 2013; 
 

Delibera 
 

1. di autorizzare la liquidazione al C.U.S.: del contributo di Euro 60.000,00, ultima rata 
dell‟importo totale di euro 300.000,00 destinato al finanziamento delle attività sportive relati-
ve all‟esercizio 2013 ed euro 51.680.40, quota residua del Contributo di cui alla L. 394/77 per 
l‟anno assegnato, pari a Euro 258.401,20; 

2. di prevedere nel documento previsionale dell‟esercizio 2014 l‟importo di Euro 316.000,00 da 
assegnare al C.U.S. per lo svolgimento delle attività sportive programmate. 

 
 
 
 
 

 
 
 

 

Alle ore 19.45, essendo esaurita la discussione degli argomenti all‟ordine del giorno il Rettore 
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Presidente dichiara chiusa la seduta. Della medesima è redatto il presente verbale che viene sot-
toposto al Consiglio di Amministrazione per approvazione nella seduta del 21 ottobre 2013. 
Il Consiglio di Amministrazione il giorno 21 ottobre 2013 alle ore                  approva. 
 
 

 

Il Segretario Il Presidente 

Arch. Giuseppe Barbieri Prof. Giuseppe Zaccaria 

  

  

Caterina Rea Prof. Francesco Gnesotto 

 

 


